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INTRODUZIONE

I1 .seguente manuale di programmazione e’ una descrizione det
tagliata dell’ELEA 6001 e del suo linguaggio base.

Esso si propone di fornire uno strumento di consultazione a
coloro che svolgono il lavoro effettivo di programmazione e
necessitano quindi di conoscere dettagliatamente come opera
ogni singola istruzione.

Nei capitoli 12 e 2° e’ riportata la descrizione generale del

sistema di elaborazione ELEA 6001; in essi figurano princi-
palmente le caratteristiche tecniche e logiche del sistema .

Nel capitolo 3° sono descritte le operazioni di introduzione
e di estrazione di dati dalla macchina.

Il capitolo 4° e’ dedicato alle modalita’ di indirizzamento,
con particolare riferimento alla modifica automatica  degli
indirizzi.

Nel capitolo 52 sono descritte le modalita’ operative delle
istruzioni del linguaggio base ELEA 6001 : le istruzioni che
svolgono operazioni del medesimo tipo sono raggruppate insie
me.

In Appendice 1 sono riportate tutte le istruzioni del lin-

guaggio base ELEA 6001,

La lettura del manuale puo’ non essere sequenziale; per com-
prendere appieno il significato delle istruzioni occorre pe-
ro’ conoscere bene la logica della macchina, cosi' come de-
scritta al capitolo 2°, oltre alle particolarita’ dell’indi-
rizzamento che figurano al capitolo 4°.

Si raccomanda anche di non trascurare le pagine introduttive
ad ogni tipo di istruzione nelle quali sono riportate tutte
le caratteristiche comuni.
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CAPITOLO PRIMO DESCRIZIONE GENERALE DELL’ ELABORATORE
ELEA 6001

I]l sistema di Elaborazione Elea 6001, nella sua composizione

base, e’ cosi’' costituito :

unita’ centrale contenente la memoria a nuclei magnetici di
10.000 posiziohi e la matrice logica di sequenza con 256 po
sizioni;

tavolo di comando e di controllo;

macchina per scrivere con perforatore di banda incorporato.

La composizione base e’ ampliabile mediante

moduli aggiuntivi di memoria da . 10.000-20.000 posizioni fi-
no ad una capacita’ totale di 100.000 posizioni;

unita’ di introduzione ed estrazione direttamente collegate:

- fotolettore

- perforatore veloce di banda;
unita’ a nastro magnetico fino ad 8 unita’ in totale;

unita’ di introduzione ed estrazione in linea fino a 7 un}i
ta’ in totale, di cui

- 4 in entrata (lettori di schede, di banda)

- 3 in uscita (perforatori di schede, stampanti).

Il sistema Elea 6001, a seconda delle unita’ collegate, assu-
me una delle due seguenti composizioni :

- 6001/S per applicazioni tecnico-scientifiche;

- 6001/C per applicazioni sia tecnico-scientifiche che azien-
dali.



1.1. L’'Unita’ Centrale

L’unita’ centrale contiene i seguenti organi elettronici

. LLa memoria principale
. La matrice logica di sequenza
. I registri a nuclei magnetici (W)

. I registri a flip-flop (R)

1.1.1, La memoria principale

La memoria principale e’ costituita da sei piani di nuclei di
ferrite, a ciclo di isteresi rettangolare. Tali nuclei posso-

no assumere due diverse condizioni di magnetizzazione; alle
due condizioni sono convenzionalmente attribuiti 1 valori 0
ed 1.

Si dira’ di essere in presenza di "bit 1", quando il nucleo e’
nella condizione di magnetizzazione indicata convenzionalmen-
te con 1; in presenza di "bit 0", quando 1l nucleo e’ nella
condizione di magnetizzazione indicata convenzionalmente con

0.

In una unita’ funzionale di memoria i nuclei sono montati su
6 piani paralleli. Ogni piano e’ costituito da una retedi 100
righe e 100 colonne con un nucleo in ogni nodo.

I sei nuclei allineati, appartenenti a piani diversi, costi-
tuiscono una posizione di memoria. I primi 4 vengono utilizza
ti1 per la rappresentazione deil caratteri in codice binario.

I1 5° e 6° piano di memoria sono usati rispettivamente come
piano per la registrazione dei "bit" di controllo e come pia-
no per la registrazione dei "bit" di fine campo.

I primi quattro piani contengono quattro variabili binarie che
combinando 1 loro valori in tutti modi possibili, danno origi
ne a 2% = 16 configurazioni diverse. Ad ognuna di queste con-
figurazioni e’ stato associato un carattere numerico o un sim
bolo matematico. Questi 16 caratteri sono chiamati monocarat

teri. La rappresentazione dei caratteri alfabetici e di altri
caratteri che chiameremo "speciali" si effettua mediante "bi-
caratteri”, ottenuti dall’accoppiamento di 2 monocaratteri fon
damentali, 1l primo dei quali e’ sempre uno dei seguenti



== (equivalenza), U (disgiunzione) e ) (implicazione). Lo
elenco delle configurazioni possibili e dei caratteri ad esse
associgti e’ riportato nella tavola N. 3. .

Si usa il 6° piano per porre un "bit 1" sotto l'ultimo carat-
tere di un campo in memoria e definirne quindi la lunghezza .
Questo bit e’ chiamato "bit di fine campo” o anche "bit di fer
mo". ‘ '

La macchina aggiunge automaticamente nel 5% piano un bit 1 det
to di controllo, quando, in una posizione, il numero dei bit 1
che raffigura il carattere, sommato all’eventuale bit di fine
campo, e' paril.

Percio' la disparita’ del numero dei "bit 1" di ogni caratte-
re registrato in memoria e’ condizione necessaria per l'esat-
tezza della registrazione,

Il bit di controllo e' chiamato anche "bit di disparita’",

Se viene a mancare un "bit 1", o se ne viene generato uno 1in
una posizione 1n cui non avrebbe dovuto esservi, si avra’ 1in-
dicazione di errore, essendo pari 1l numero dei bit della con
figurazione.

La memoria principale dell’Elea 6001 puo’ essere composta da
piu’ unita’ funzionali fino ad un massimo di 100.000 posizio-
ni di memoria.

Si associa ad ogni posizione un indirizzo. Gli indirizzi pos-
sono variare quindi da 00000 fino ad un massimo di 99.999.

1.1.2. La matrice logica di sequenza

La matrice e’ costituita da una rete di 256 linee e 90 colon-
ne. Conseguentemente su ogni linea ci sono 90 intersezioni con
le colonne.

A differenza di quanto avviene per la memoria, soltanto una
ventina di nuclei al massimo e' presente agli incroci di cia-
scuna linea. I nuclei si1 trovano nello stato di magnetizzazio
ne convenzionalmente indicato con 1.

Un apposito circuito di selezione consente di esplorare simul
taneamente tutti e soli 1 nuclei presenti in una linea.Un cir
cuito di rigenerazione ripristina automaticamente lo stato ma-
gnetico preesistente,



Alcuni dei nuclei della linea selerionata commutano incondi-
zionatamente ogni volta che vengono percorsi dallacorrente di
selezione, altri invece richiedono, per commutare, che si ve-
rifichino anche opportune condizioni. Combinando in. vari modi
queste condizioni, e’ poasibile ottenere su una stessa linea
le commutazioni di nuclei diversi.

Quando un nucleo commuta, dal filo verticale, che lo attraver
sa, esce un impulao di.corrente detto. comando. Ad ognuno dei
90 fili e’ permanentemente associata un’unica operazione. ele-
mentare che si svclge identicamente ogni.volta che esce il co
mando relativo. Fra questi, otto fili, cui sono stati attri-
buiti i pesi binari 1, 2, 4, 8, 16, 32, 64, 128, servono a
formare 1’indirizzo che seleziona la linea che dovra’ essere
successivamente esplorata.

L’insieme dei comandi forniti da una linea quando viene esplo
rata costituisce una "microistruzione". Per quanto precedente
mente osservato e' possibile, combinando opportunamente condi
zioni diverse, ottenere da una stessa linea diverse microl -~
struzioni.

Una sequenza di microistruzionl costitulsce un microprogramma

Ogni istruzione del linguaggio macchina e’ interpretata da un
"microprogramma" impostato permanentemente sulla matrice.

I comandi che costituiscone una microistruzione escono tutti
simultaneamente per mettere in azione 1 circuiti operativi che
da essi dipendono; in questa maniera le operazioni elementari
che interessano vengono compiute parallelamente.

Si e’ cosi’ realizzata l’esecuzione contemporanea delle opera
zioni che non richiedono sequenzialita’, con conseguente ri-
duzione dei tempi di esecuzione.

1.1.3. I registri a nuclei magnetici (W)

Ogni registro a nuclei magnetici e’ costituito da cinque file
di nuclei, utili a comporre l’indirizzo di una posizione di me
moria. In ogni fila sono presenti 5 nuclei che permettono la
rappresentazione di una cifra dell’indirizzo e del "bit" di
disparita’.

Opportuni circuiti provvedono alla selezione del registroWin
teressato e lo renaonc accessibile alle operazioni di lettura
e di scrittura,



1.1.4. I registri a flip-flop (R)

Sono costituiti da 4,5 o 6 circuitil elementari a flip-flop.Un
circuito a flip-flop e’ un circuito che puo’ assumere due di-
verse condizioni elettriche significative a cui si e’attribuji
to convenzionalmente il valore 0 e 1.

1.2. Il tavolo di comando

E' il mezzo di comunicazione tra l’operatore e 1’elaboratore.
Lsso permette di seguire lo svolgimento delle operazioni che
il calcolatore sta compiendo e di intervenire, eventualmente,
ad arrestare, a correggere, a modificare, a riavviare il cor-
so dell'elaborazione.

A questo scopo il tavolo di comando si compone di unaseriedi
tasti e di1 un quadro di controllo, costituito da gruppi di in
dicatori che forniscono dati interessanti l’'elaborazione e per
mettono di localizzare eventuali anomalie.

Al tavolo di comando e’ collegata una macchina per scrivere,
Su di essa vengono impostate le istruzioni manuali che sono in
trodotte in una memoria apposita di 200 posizioni; da macchi-
na per scrivere e’ possibile inoltre introdurre caratteri 1in
memoria o esaminare zone della stessa.

1.3. Le unita’ a nastro magnetico

Unita' a nastro magnetico normali :
. capacita' : circa 6,000.000 di caratters numerici;

. frequenza di funzionamento : 11,250 car. numerici al secon-

do;

. densita’ di registrazione : 6 caratteri/mm.



inita’ a nastro magnetico veloci ':
capacita’ ': circa 12.000.000 di caratteri alfanumerici;

frequenza di funzionamento ': 22,500 caratteri alfanumerici
al secondo;

. densita’ di registrazione': 12 caratteri/mm.

1.4. Il lettore di banda

.  frequenza di funzionamento : 800 car/sec.;

. memoria di transito’': 104 posizioni.

1.95. La stampante

. frequenza di funzionamento ': 600 righe al minuto;
numero di caratteri stampabili per riga': 120;
numero di caratteri diversi stampabili’': 64;
memoria di transito': 128 posizioni.

I1 carattere @ non viene stampato; viene usato per creare in-
terspazi.

1.6. La macchina per scrivere
. frequenza di funzionamento': 600 caratteri al minuto;
numero di caratteri diversi stampabili ': 64.



Il carattere @ non viene stampato; viene usato per.creare in-
terspazi.-

Nella macchina per scrivere e' incorporato un perforatore di
banda.

1.7. I1 perforatore veloce di banda

frequenza di funzionamento ': 50 caratteri al secondo.

1.8. I1 lettore di schede

frequenza di funzionamento ': 250/500 schede al minuto;

memoria di transito : 104 posizioni.

Il lettore e' dotato di due piste di alimentazione; le schede
possono essere lette su una sola pista o su entrambe contempo
raneamente.

1.9. Il lettore veloce di schede

frequenza di funzionamento ': 700 schede al minuto;

memoria di transito ': 104 posizioni.

1.10. Il lettore-perforatore di schede

frequenza di funzionamento ': 150 schede al minuto;

memoria di tramsito ': 104 posizioni.



1.11. Il fotolettore

. frequenza di funzionamento : 800 caratteri al secondo.









CAPITOLO SECONDO DESCRIZIONE. LOGICA DELLA MACCHINA

2.1. La struttura delle istruziorni

Le istruzioni dell’Elea 6001 sono registrate in memoria, han-
no lunghezza.variabile e. vengono eseguite sequenzialmente.
Cio’ significa.che, eseguita un'istruzione, se questa non ha
dato prescrizioni in contrario,. viene automaticamente esegui-
ta quella registrata di seguito.-

Poiche’ le istruzioni hanno lunghezza.variabile, occorre indi
care con un apposito segnale la fine.di.ogni istruzione. Per
fornire questo segnale si deve mettere un. "bit" di fermo sul-
1’ultimo carattere di ogni istruzione. Nel seguito si porra’
un punto sotto ad ogni carattere dotato di bit di fermo.

Ad ogni istruzione e' stato at;riBuito un nome per poterla ri
cordare con facilita’. L’elenco completo delle istruzioni de}
1’Elea 6001 e’ riportato a pag. 239 .

In questo paragrafo si tratta invece dei differenti tipi di i
struzioni dell’'Elea 6001; ess1 sono riportatinellatavola n.l
a pag. 14.

In ogni.istruzione una prima. parte, indicata con F, che .puo’
essere . di uno o due caratteri, specifica il tipo di operazio-
ne da eseguire; questa parte non puo’ mai mancare € si. chiama
codice di funzione.

Il codice di funzione e’ seguito, secondo lo schema adottato
a pag. 14 ., da uno dei seguenti caratteri : Top, Tm, 4; al po
sto dell’indicazione simbolica Top e Tm, viene posto un nume-
ro di unae cifra che fornisce l’indirizzo di una zona di memo-
ria, chiamata "registro", il cui contenuto puo’ essere usato
in due modi diversi,

Nelle istruzioni, in cui. la terza posizione e’ occupata da Top
il contenuto del registro corrispondente e' utilizzato come
operando; .nelle istruzioni in cui la terza posizione e' occu-
pata da Tm, il contenuto del registro corrispondente contri -
buisce, sommandosi all’espressione numerica che compare nella
rimanente parte dell’'istruzione, alla determinazione del con-
tenuto di un registro ausiliario W, WB o W05 (vedere Modalita’
di indirizzamento, cap. IV).



TANVGLA N. 1

F
L. __SPRCIFICA IL TIPO DI OPERAZIONE

FFTm IIIII
| L.....—SERVE»A DETERMINARE L’ INDIRIZZ0 DI UN CAMPO
INDICA IL REGISTRO-DI MODIFICA

SPECIFICA IL TIPO DI OPERAZIONE

F F Top IIIII
’ l_— SERVE ‘A DETERMINARE L’ INDIRIZZO DELL' OPERANDO
INDICA IL REGISTRO-OPERANDO

SPECIFICA IL TIPO DI OPERAZIONE

FF 4 K

I CHIAVE O CONDIZIONE
POSIZIONE NON UTILIZZATA

SPECIFICA IL TIPC DI OPERAZIONE

FF+CCCC...C

I L— COSTANTE
POSIZIONE NON UTILIZZATA-

SPECIFICA IL TIPO DI OPERAZIONE

FFTop COCC'... C

‘ L— cosTanT®
INDICA IL REGISTRO OPERANDO

SPECIFICA IL TIPO DI OPERAZIONE




Se non necessita 1’uso.del registro Tim, in terza posizione vie
ne posto il carattere + o il carattere. -.

Il carattere +, che compare in terza posizione sulle istruzio
ni di tipo. 4 e.5 indica una posizione non considerata nella e
secuzione dell’istruzione e che puo’ quindi essere occupatada
un qualsiasi monocarattere.

La parte di istruzione, che segue la terza posizione, forni-
sce o un termine per il calcolo di un indirizzo.di memoria (in
dirizzo espresso) o una costante o infine una ulteriore speci
ficazione del tipo di operazione.

Gli indirizzi e le costanti devono essere scritti rovesciati,
cioe' di un indirizzo si scrivera’ prima la cifra delle uni-
ta’, quindi seguiranno le cifre delle decine, delle centinaia
delle migliaia e delle decine di migliaia.

Le costanti dovranno essere espresse 1in monocaratteri prima di
essere scritte rovesciate nell’istruzione; eventuali caratte-
ri alfabetici o speciali dovranno.essere scomposti dal. pro-
grammatore nella coppia di monocaratteri corrispondenti e quin
di devono essere scritti rovesciati nell’istruzione.

Alcune istruzioni sono immediate nel senso che il loro effet-
to si esaurisce al termine dell’'operazione; altre istruszioni
invece hanno mantenimento nel senso.che continuano ad avere ef
fetto fino a che un’altra istruzione non ne.annulli 1’effica-
cia e sostituisca una condizione diversa. E’ chiara la funzig
ne.delle istruzioni con mantenimento se si pensa.che 1’ Elea
6001 opera simultaneamente su due o anche tre operandi e che
ogni istruzione.fornisce un solo indirizzo di.memoria; per in
dicare 1’altro o gli altri operandi, e’ percio’ necessario ri
correre alle istruzioni con mantenimento, che consentono alla
macchina di riconoscere nel corso di un’operazione altri indj
rizzi.oltre a quello espresso nell’istruzione in via di .esecu
zione.

Al termine di un’operazione, la macchina conserva l’indirizzo
su cui ha operato in un apposito registro ausiliario W; per-
tanto esso e’ ancora completamente o parzialmente utilizzabi-
le da.quella istruzione successiva che usa dello stesso regi
stro W come indirizzatore.



2.2. Schema logico dell’elaboratore

Nella Tav. 2 e’ riportato lo schema logico dell’unita’ centra
le dell’Elea 6001. Questa e’ essenzialmente costituita dalla
memoria a nuclei, dai registri W, dai registri R e dalla ma-
trice logica di sequenza.

La memoria e’ un deposito di informazioni; essa viene alimen-
tata da alcune unita’ periferiche (macchina per scrivere, na-
stri magnetici, lettore di banda e lettore di schede) ed 1l
suo contenuto puo’ uscire su altre unita’ (macchina per scri-
vere, nastri magnetici, perforatore di banda, perforatore di
schede, stampante). (uesti collegamenti saranno illustrati al
capitolo 3.

Nella memoria si possono selezionare alcune zone dette campi.
L’inizio di questi campi e’ indicato dal contenuto di alcuni
registri ausiliari W, situati fuori della memoria. I campi pos
sono estendersi a sinistra, (per indirizzi decrescenti) o a
destra dell’inizio, (per indirizzi crescenti); possono avere
lunghezza arbitraria nei limiti della dimensione della memo-
ria. La fine dei campi e’ segnata nella memoria per mezzo di
"bit" di fermo, oppure. di parola chiave; mediante apposite i-
struzioni (vedere paragrafo 5.3.) si stabilisce il segnale di
fine campo, che la macchina automaticamente riconosce.

Nei registri R, invece, vengono.trasferiti i caratteri conte-
nuti in memoria o forniti da unita’ esterne, via via che devo
no venire operati. Alcuni registri R contengono la chiave di
confronto per i segnali di fine campo, oppure segnali.che con
dizionano lo svolgimento del programma. Due registri B, infi-

ne, contengono il codice di funzione dell’istruzione in cor-
so.

La matrice logica di sequenza contiene i microprogrammi corrj
spondenti alle istruzioni del linguaggio macchina.

2.3. La memoria

In memoria si possono definire cinque tipi di campi :



I1 campo A e 1l campo C, per mezzo di opportune 1struziom:
di1 mantenimento che trasferiscono rispettivamente ne1 regi-
stri WA e WC un 1indirizzo che rimane ad indicare 1’ 1nizic
dei campi ..rrispondenti. Il campo A si1 estende sempre alla
sinistra dell’inizio; il campo C si estende generalmente al
la sinistra dell’inizio.

Il campo B, il cui indirizzo.iniziale e’ contenuto nel regi
stro WB; tale campo puo’ estendersi, a seconda della istru-
zione che lo definisce, alla destra o alla sinistra dell’i-
nizio.

Il campo T, che e’ definito mediante una istruzione di man-
tenimento che carica il registro WT,

Sono utilizzabili nel campo T 10 sottocampi; ciascuno di es
s1 viene individuato variando, nel modo che verra’ indicato
qui di seguito, la cifra delle decine contenute in WT.

Si considerino istruzioni del tipo 3 (vedere pag.l4 ): nel-
la posizione occupata da Top nella configurazione simboli-
ca adottata, vi sara’ una cifra da 0 a 9,

Tale cifra, allorche’ 1’istruzione e’ esaminata dalla mac-
china, viene posta nella posizione del registro WI' corri-
spondente alle decine; viene cosi’ precisato l’indirizzo 1-
niziale di un sottocampo T in memoria.

In modo analogo si comportano, nel caricare il registro WT,
le istruzioni del tipo 2 e 6 in cui compaia in terza posi-
zione una cifra.

I sottocampi T si estendono sempre alla sinistra del rispet
tivo inizio.

Il campo 1, 1’indirizzo della cui origine, all’'inizio della
fase di lettura di un’istruzione, e’ contenuto nel registro
WI, (o WI; per il programma ausiliario).

I1 registro WIi, durante la lettura dell’istruzione, progre
disce automaticamente carattere per carattere, spostandosi
sul valore successivo. In presenza di un bit di fermo, . ha
termine la progressione degli indirizzi e il registro e’ po
sizionato sul 1° carattere dell’istruzione seguente. In se-
guito ad un'istruzione di salto verificata il registro WI,
si carica del contenuto del registro W05.



N campo A siestende, per indirizyi decrescents, doll rndirirzo
rnrziale del campo, frno al segrnole dr frne.

l campo A l
51g|=|?[ 5161313 161l
&s.1- ll campo A si estende per rndirirzi o\ 0 o\ o olo ol oo\ o
decrescenlt dall'1ndrrizzo conlenvlo \ sk ok ah gl gt gt
n WA (03000) frno ofprimo bit dr fermo. 2,2:2,212\2:3:3

\ I3
9‘\9‘.s‘9\\9\‘9\\0‘.0\‘0\o
9\‘9“9“9‘\9‘\9\‘o‘\‘0|‘o‘.‘o
$.5'6.7:8'9,0.7,2,:3

' | Y \ 1 I I}

pos

Inizro campo A

Fine campo A sv bil & ferme

E£5.2 - [leampo A si estende per indirizzr
decrescenly dall'indirizzo conlenu/>

I o Campo A
/n WA (09600) Fino olla porola chiave ==

\ Va'lala! “
9.,919,9,9'9.,9'9
5.5,5.5'5.5.616

1 \
9\\9‘\9‘\9\9‘\9\0\0

415167
13 )

89,01
B L S W i
t Inizie campo A
Fine campo A svparefy chrame = =
® / sottocampi T s/ eslendono sempre per indirizzi decrescenty,
alla sinistro el ’rndirizro 1nrzrale del/ solfocompo, frrno af se -
gnale or frre
L Sottocampo T2 B
Sottoc. To SoHecampe 7 JoNocampo T3
i— | | |
7 212 ] +65 1TUJdu+12136 4 1s -+ u :
| 1.14 ! ! !]1.1 IUI 161 141 T Tl W (1 I\ | [0! | %I | l-!-l‘+L ‘L+I‘ 1§T15L4
) v ooyt v o N — g . . -
J\\ [ \ \\3‘\ \ \ \ VoA \ \ \ \3‘\ . \ . \ \ | \‘3“ \\ " 3 ‘\ \ \\ vy ‘\ ‘\ | \\,
{ \ § 1 \ \ \ 1 \ 1 1 1
st 4 v \\5\\ \ - SRR L \‘s\‘ Y i ‘\ Lo \\ L5 ) \ \5\ \‘ Voo Lo \ 8
\ ! 1 \ 1
2\ ‘\ VoL v e “ | \l o \\ \\ \3'\ \\ ‘\ vty \ ‘. ' ‘\3\\ v 3\‘ vy “ ‘\ \ \‘ V3
[ T O e T T Vo oy [ AR v RN i Lt \
_9\.\‘\\\\0\\\.\\‘\“\\I\\‘\\“‘.||2\\\a\|,‘\\"\‘\\"
[ ' \
si6\7 81910 1\ 2\a g\ sis 7 a9 0\ rlaaiaisisrlelolov 2l Yo 2\s e 5 6. 0000
v..\x\\;\\ll\\\lnn‘\\x\\l\J‘T\|4ul\LJL_l
4 [
Inizro solfocampo T2
Irizro_soffocampo Ti
Fine des solfocampr Ti el svbit o ferme _lm_ncl__*._!
Inrzio soMocampo To
Fine sottocampo To sv brt dy fermo
£5. 3 ~ /] sottocampr To,T;,Tz........

Fine sollocampe Ty tw be/ & Mwme

7o s/ estendono per rndirizzr decrescentr’

dogli indirizzr regrstrabily in Wr (35300, 35310, 35320, ......... 35390)

sosti/vendo /nn esso successivarmentle pella posiziope delle decipe la cifra
Indrcativa del regrsiro (0 perJo, tperly, 2 perls,

primo bil o' Fermo.,

S perXy) finoas



Y campo B si eslende per /na’//-/zz/ crescents
o decrescenly,

gall’ i dirizzo /nrziale de/ cam
po firo af :egﬂa/e ot Frne.

[ campo 8 |
T ]
+ T H61 051~ +u
Es.4 - N campo B s/ eslende per indirirzr s ! L |
decrescenty dall indirizro conlenvlo 9\9 l\ ) ‘9 \ 9\ 5 9 ‘ 9 . 9\ 9 g! 9 \ 9 ‘9\ 9
in W8 (90050) frno alla parola chiave ++ PRI
\ \
o\o

\o.a‘olla o\a o\o o o\a\o o
1

a\olo O\o‘o.o‘o‘o o 0\0\0\0
1
3\3 4 P 4\4 RAR AT R 4 4 4 5.5-5ts
a\s\o\r\z\a 4\5.‘ 4 3\9 o\ 1\ 2! 3
1 \

1 ‘ 1

Ini'zro campo 8

Fine del campo 8 sv parofa chrave ++

£s5.85- W campo B s; estende per indirizzs’

campo 8
crescen/s dall indirizre conlenvly
in W8 (43497) Fino al bit o Fermo. 2|4 11 1615,2 Y ! ,1
TR R 0
4\4\4\4\4\4\4\4\4\4\4
ERIRNE AW RN ‘IJ\‘J'\J\J\\J '3
sieisleleiais s\siss
\
9‘.9\9 \\9‘,9‘\9\0‘\0‘0'\0\0
4'5.6.7'8% 0 r.z 314
\ 1 i L i I}
f Fine del campo 8 sv bildr fermo
Inixro campo 8B
® # campo [ si' estende per indirizzs crescents
aall indsrizro rnrziale oe/ campo firno af
bt o Fermo.
L campo I |
-
FFTml l II’L! FF"‘K
£5.6 - /Il campo I s/ estende per iz 33 ‘ 3 ‘ 3 3 203\

crescenly doll’'indirirzo cor/erny/o \

i WIt (30008) frro ol primo bitdi

fermo.

o\o\ola o\ot
o.O\ano‘o 0\
00\0 Oxo\/\

5 6\7\8 9 0\

Jlala J\J.s

a‘a 0,0\0 o
\

o\o\o\a\a o
I\I\I\I\I‘l
I\Z E 4\5\6

*L U

s

Fine campo I

19

| frizio el campol all inizio gella ‘ore presa

dell ‘1strorrone .



Il campo I, che si estende sempre.a destra dell’inizio fino
al primo bit di fermo, e!, all’inizio della fase preparato-
ria, la zona di memoria in. cui.e’ registrata 1’istruzione
che sta per essere eseguita.

L’indirizzo iniziale di tutti questi.campi, puo’ venire fissa
to piu’ volte nel corso del programma, in differenti posizio-
ni della memoria, a seconda delle esigenze del programma stes
so0.

2.4. La matrice logica di sequenza

Nell’Elea 6001 ciascuna delle istruzioni di macchina e’ ese-
gulta attraverso operazioni elementari comandate dalla M L S
(Matrice Logica di Sequenza).

S1 usa percio’ dire che ogni istruzione. e’ "microprogrammata"
in quanto occorre una sequenza di piu’ "micro-istruzioni” per
portare a compimento lo svolgimento di una istruzione qualsia
si.

Ogni micro-istruzione consiste, come visto in precedenza, in

un insieme di comandi, alcuni dei quali operano la selezione
della successiva posizione di ML S.

Nell’elaborazione di ogni istruzione si distinguono due fasi:
la fase di lettura o fase a., la fase di esecuzione o fase .

La fase di lettura inizia selezionando la prima posizione. del
la matrice (posizione 0); viene quindi eseguita lamicro-istru
zione corrispondente. Si passa poi alla micro-istruzione suc-
cessiva e cosi’ di seguito fino ad esaurire la fase esecutiva

Alla fine di una istruzione si ripristinano le condizioni inj}
ziali e si seleziona la posizione 0 della matrice per inizia-
re la fase a della istruzione successiva.

Nella fase di lettura tutta l’istruzione viene esaminatae ven
gono altresi’ poste le condizioni necessaria alla sua esecu-
zione; i due caratteri del codice di funzione entrano in RF,,
e RF,; se il codice e' composto di un solo carattere, esso en
tra 1in RFI.



il terzo carattere deli’istruzione, guando preserts, »utra in
vece nella posizione delle decine del registro WT.

I rimanenti caratteri (IIIII), per le istruzioni. di tipo 2 e
3, servonc a fermare secendo le regcle riportate nel capito-
lo IV, 1’indirizzo del campo B in WB oppure 1'indirizzo di sal
to in W0,.

Fer le istruziomi di tipo 4, il carattere in 42 posizione viz
ne posto ne! regi:trc RC o dispone particolari condiziomi in-
terne.

Nelle istruzi~ni di tipo 5 e 6 la fase a termina dopo il tra-
sferimenio !n' codice di funzione in RF; e in RF, e del carat
tere in 32 pcsizione in WI. I rimanenti caratteri del campo I, ven-

gono operati iu fase esecutiva ’f.

In base el zocdice di funzione, alla fine della fase a , viene
selezionato nella matrice 1’inizio del microprogramma di fase
6 che porta a compimento la particolare istruzione. Cio’ av-
viere mediante scambi di contenuto tra memoria e registri e
operazioni all’'interno dei registri stessi.

2.5. I registri ausiliari w

Hanno funzioni di indirizzatori, cioe’, in base al contenuto
di questi registri, si accede alle zone di memoria in cui ope
rare,

Presentano caratteristiche diverse a seconda del tipo di indi
rizzamento per cul sono usati.

Si hanno registri il cui contenuto viene posto con istruzioni
di mantenimento.

A questa categoria appartengono i registri WA, WC, WT.

Si hanno registri che servono per l’indirizzamento progressi-
vo alle successive posizioni di memoria interessate.dalla let

tura e dallo svolgimento delle istruzioni, quali WIi, WI3 WIm,

WOI, w02 cins



I registri W, interessanti il programmatore, sono i seguenti:

a) WL, WI,, WIj, WI_
b) WA:, WB , WC , WT
c) W0, Wo,, Wo,, WO, WO,

Nella logica della.programmazione hanno i compiti qui di se-
guito specificati :

a) WII':

WI,

WI

WI

b) WA

WB

wC

serve per l'indirizzamento carattere per carattere
nel campo delle istruzioni del programma principale;

contiene l’origine degli indirizzi relativi ( vedere
cap.IV). Il contenuto di questo registro e' forrnito
dall’istruzione PIR;

serve per l’indirizzamento carattere per carattere
nel campo delle istruzioni del programma ausiliario
(vedere paragrafo 5.16.);

serve per l'indirizzamento carattere per carattere
alle istruzioni impostate manualmente. Queste non en
trano nella memoria principale, ma 1in un' apposita
piccola memoria ausiliaria, avente una capacita’ di
200 posisioni. Premendo il tasto MAN, in WI,  entra
sempre. 1’indirizzo della posizione destinata al pri-
mo carattere dell’istruzione manuale. WI, e'anche de
stinato a contenere nel. corso dell’elaborazione 1’e-
ventuale indirizzo di cambio di programma come indi-
cato a pag. 74.

contiene l’'indirizzo iniziale del campo A. Il conte-
nuto di questo registro e’ fornito dalle istruzioni:

PIA, P1A, P2A;

contiene l’indirizzo iniziale del campo B. L'espres-
sione numerica IIIII, che compare nelle 1struziomi ,
modifica il contenuto di WB con le modalita’ esposte
al capitolo IV. In WB per mezzo delle istruzioni PIB
e P2B puo’ essere anche trasferito il contenuto dei
registri WOl e WO2 rispettivamente; ’

contiene l’'indirizzo iniziale del campo C. Il conte-
nuto di questo registro e’ fornito dalle istruzioni®

PIC, P1C, P2C, P4C, 05C;



WT : contiene l’indirizzo irizizle di un sottocampo T.

La generazione di un indirizzo in WT si oitiene me-
diante una istruzione preparatoria PIT che ne deter-
mina, <ome descritto a pag. 88 , in maniera definiti-
va le cifre delle unita’, centinaia, migliaia e deci
ne d: migliaia. La cifra delle decine proviene inve-
ce volta per volta dal terzo. carattere delle 1istru-
zioni che richiedono 1’impiego di un registro T.

c) WO, : serve per l'indirizzamento carattere per caratterc
nel campo di origine;

W0, : serve per l’indirizzamento carattere per caratte-e
nel campo di destinazione, cioe’ in quel campo in cui
vengono registrati 1 risultati della elaborazione cog
piluta con quella istruzione;

W0, : e’ interessato nelle istruzioni di moltiplicazicne

(vedi XCA, XCB, XCI);

WO, : interessato nelle istruzioni di moltiplicazione (ve-

di XCA, XCB, XCI);

WOy : contiene 1’indirizzo specificato volta a volta nelle
istruzioni di salto (eseguite e non eseguite). E’' in
teressato pure nelle istruzioni di moltiplicazione ‘e
ricerca.

2.6. I registri di interconnessione R

I registri di interconnessione conservano per il tempo occor-
rente un’informazione proveniente da uno dei vari organi del-
la macchina e provvedono a scambiare informazioni tra gli stes
si.
Sono in numero di 6; sono indicati con RF, RF,, RA, RB, RC,
RR.

Funzioni particolari da essi svolte nel corso di una elabora-
ziomne ':

BFI contiene di I carattere del codice di funzione dell’ 1-

struzione 1in corso;



RF

RA

RB

a

RE

contiene 11 II carattere del codice di

struzione in corso;

funzione J=ll’i

nelle operazioni di somma o sottrazione.contiepe il ca-
rattere operato in campo di destinazione o i} risultato;

nelle operazioni di somma o sottrazione contiene 3! ca-

rattere operato in campo-di origine.

Nelle operazioni di nastro e istruzioni di trasferimen-
to contiene via via il carattere da operare;

contiene la cifra del moltiplicatore operata durante la
esecuzione di una moltiplicazione, oppure il carattere

chiave;

serve ad immagazzinare, durante l’'esecuzione di una mo
tiplicazione, il riporto eventuale dei diversi prodotti

parziali,
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CAPITOLC TERZO I COLLEGANENTI CON LE UNITA' PERIFE-
RICHE

Le unita’ periferiche permettono l’introduzione e 1’estrazio-
ne dei dati dalla unita’ centrale.

Fra queste unita’, il fotolettore, la macchina per scrivere ,
le unita’ a nastro e il perforatore veloce sono direttamente
collegate all’unita’ centrale; sono invece collegate mediante
1’aggiunta di una apparecchiatura denominata "sincronizzatu-
re", le unita’ in linea : lettori di schede, lettori di banda
perforata, perforatori di schede, stampanti.

a) Il sincronizzatore ': 1'apparecchiatura "sincronizzatore®tra
smette segnali ai vari organi di governo delle unita’ in
linea, provvedendo: alla temporizzazione e alle trasforma-
zioni necessarie, affinche’ i1l calcolatore possa corretta-
mente interpretare i dati interessanti le varie apparecchie
ture in linea.

b) 11 governo delle unita’ in linea : il governo di ogni uni-
ta’'. in linea e’ dotato di una memoria di transito o "buf-
fer", che funziona da adattatore di velocita’ fra 1'Eles.e
1’unita’ in linea. La capacita’ di tale buffer e’ di 104
caratteri alfanumerici per tutte le unita’ in linea ad ec-
cezione della stampante il cui buffer e’ di 128 posizioni.

Le unita’ in linea collegabili sono al massimo in numero di
sette, di cui quattro in entrata (lettori di schede e di
banda) e tre in uscita (stampanti e perforatori di schede).

c) Le istruzioni : per effettuare una operazione. di entrata o
di uscita da unita’ in linea occorre una coppia di istru-
zioni, la prima delle quali opera la selezione dell’unita’
in linea, la seconda fa eseguire l’operazione.

1. Le istruzioni operanti la selezione hanno come codice
simbolico rispettivamente, per le istruzioni di entrata ':
PEL (prepara entrata in linea);

per le istruzioni di uscita :

PUL (prepara uscita in linea).

Esse hanno struttura del tipo FF +N + .



l.a selezions dell'unita’' iz linea. zvviene :cscciland. ad
ogni unita’ un numero (N =1/2/3/4 per 1l’entrsun N=5/6/"
per 1'uscita) che vienz eszyresso nell’ istruzione zjcran
te ia selezinne.

L8 i{struzioni esmecutiv: di enirata hai:po come coulul
siwbolics EBP e hannc struttura del tipo FF Tm I1Zl1.

Ogni istruzione di entrata esegue l'immediato trasferimenteo
in memoria dell’intero contenuto dei buffer deli’' units’
selezionata; ogni carattere di buffer puo’ entrare ir me-
moria come bicarattere e come monocarattere secondo le 73
g~le di transcodificazione date nellatavolaN. 5.

Ogni carattere entrato nel buffer viene scritto 11 wewn-
ria con un bit di fermo, che viene associato al solcv pre-
fisso nel caso di bicarattere.

Se il 104° carattere del buffer e’ un bicarattere, viene
introdotto in memoria solo il prefisso.

Viene inviato quindi all’unita’ in linea il comando di e-
seguire un ciclo meccanografico nel quale avviene un fra-
sferimento di informazioni da scheda o da banda a buffer.

Le istruzioni esecutive di uscita hanno come codice sim“o
lico UPN o UPA e hanno struttura del tipo FF Tm IIIII.

Con-1’istruzione il cui codice simbolico e’ UPN, il conte
nuto della memoria'e’ trasferito monocarattere per monocg
rattere nel buffer; con l'istruzione il cui codice simbo-
lico e’ UPA, eventuali bicaratteri presenti in memoria sg
no convertiti nei caratteri alfabetici e speciali corri-
spondenti e trasferiti nel buffer. L'esecuzione 'dell’ i-
struzione di uscita, se la macchina e’ preparata per fine
su bit di fermo, termina regolarmente su bit di fermo, se
questo compare nei primi 104 (o 120 per la stampante) ca-
ratteri; altrimenti ]l’istruzione termina col fine buffer.

Se la macchina e’ preparata per fine su chiave, 1’istru-
zione termina regolarmente su parola. chiave se questa'cog
pare nei primi- 104 (6 120 per la stampante) caratteri; al
trimenti l'istruzione termina col fine buffer. Viene quin
di inviato all’unita’ in linea il comando di eseguire: un
ciclo meccanografico nel quale avviene un trasferimento
di dati da buffer a scheda o a modulo stampa.

I trasferimenti da buffer ad unita’ meccanografica o vice
versa non impegnano l’unita’ centrale che prosegue quindi,
durante 1’esecuzione di cicli meccanografici, ad elabora-
re 1l programma.



d) Segnal azione di unita’ occupata : se un’istruzione di uni-
ta’ in linea trova l’unita’ meccanografica.occupata ad ese
guire un ciclo meccanografico, termina immediatamente sen-
za essere eseguita e dispone la condizione di salto LOC (li
nea occupata) e questa informazione puo’ essererilevatada
programma per mezzo dell’'istruzione SUO (salta su unita’oc
cupata),

La SUO deve seguire immediatamente l’istruzione in linea
cui si riferisce. La condizione LOC viene tolta all’inizio
di ogni istruzione in linea e di ogni istruzione di nastro.

e) Segnalazioni d’errore : l’'introduzione e l’estrazione dei
‘dati vengono controllate,

Esiste un controllo sulle operazioni eseguite dalla macchi
na meccanografica ed un controllo sul funzionamento dei cir
cuiti del Governo dell’Unita’ in Linea (GOL).

La segnalazione di "errore in linea" e’ fornita dall’indi-
catore EFL, che e’ lo stesso indicatore usato per segnala-
re "errore di fotolettore"”.

La segnalazione di "errore in linea" e’ utilizzabile dal

1’istruzione di salto SEF, che deve sempre immediatamente
seguire 1’istruzione SUO.

3.1. L' introduzione dei dati da schede perforate

I dati possono venire perforati su schede sia in codice Bull
che in codice IBM e Remington. Ogni Elea 6001 al momento del-
la costruzione e’ dotato solo del transcodificatore relativo
al sistema desiderato, quindi un impianto puo’ accettare di-
rettamente un solo codice, salvo eventualmente eseguire da pro
gramma la conversione nel codice dell’altro tipo.

L’istruzione esecutiva di introduzione provoca l'immediato tra
sferimento in memoria del contenuto del buffer e da’ successi
vamente avvio ad un ciclo dell’unita’ di entrata che inizia la
lettura di una scheda ed il trasferimento nel buffer del suo
contenuto. Mentre cio’ avwiene, 1] programma: dell1’ELEA prose-
gue nel suo svolgimento parallelamente al caricamento del buf
fer.



Infatti gli organi dell’unita’ centrale sono impegnati soltan
to per 1l passaggio da buffer a memoria, ma non per quello da
unita’ di entrata a buffer.

Il tempo necessario al caricamento del buffer e’ molto eleva-

to, se paragonato alle velocita’ interne dell’unita’ centrale.
Puo’ quindi accadere che il programma torni a richiedere dati

dal buffer prima che sia ultimato il suo caricamento. In tal

caso funziona un sistema automatico di protezione; se infatti

81 ordina l'introduzione di dati da un’unita’ ancora in fase
di caricamento, il comando di entrata non viene eseguitoed il

programma prosegue ignorando l’istruzione di introduzione che

ha ricevuto. Se si desidera attendere'il termine del carica-

mentc occorre mettere subito depo l’istruzione esecutiva di

introduzione una SUO che richiama l1’istruzione preparatoria .

Il programma ricicla cosi’ sulla sequenza PEL-EBP-SUO fino a
che non sia stata ultimata la lettura della scheda.

il lettore di schede esegue una duplice lettura a scopo di con
trollo. La lettura vera e propria e l’introduzione nel buffer
viene fatta quando la scheda passa sotto la prima spazzola ;
contemporaneamente vengono anche contate le perforazioni con-
tenute nella scheda. Dalla spazzola di controllo invece viene
solamente ripetuto il conteggio; il totale di perforazioni cg
si’ ottenuto e’ confrontato con 1l totale eseguito precedente
mente.

Qltre al! controllo di lettura, di cui si e’ scritto, vi e’'un
secondo centrolle con il duplice scopo di verificare il fun-
zicnamento del gruppo "buffer” e dei suoi circuiti. Detto com
rrollo verifica tutti i caratteri e segnala errore in caso ai
»umetrc dispari di "bit" in uno o piu’ caratteri.

I,> smiststore introduce um "bit"” di fermo per ogni colonna di
acheda letia. Le cclonne non lette saranno rappresentate come
bicar*tieri corrispendznti al caraitere spazio o come monoca-
ratgeri corrisporndenti al carattere zero e sareznno anch’ ease
contrassegnate da un "bit" di fermo.

Il buffer del CCL verre’ sawgre trasferito compl:ocamente ey~
so la remoria de:l’2lea £3Cl, Il ricsanoscimento delle zene di
scheds e 1’eliminezions dci "hit" di fermo, introdei:i dails
is’store, dovranno esswre fatti da programma.










3.2. L' introduzione dei dati da fotolettore

Il lettore fotoelettrico di banda perforata funziona alla ve-
locita’ di 800 caratteri al secondo. La lettura della banda ay
viene mediante una doppia testina di lettura a fotodiodi. Un
sistema di.controllo, basato sul confronto delle letture di
ciascun carattere perforato, eseguito dalle.due testine conse
cutive, permette di avere, in caso di discordanza, una segna-
lazione. di errore.

a) Lettore di banda perforata in linea

I caratteri sono perforati sulla banda con codice Audit Bull o

IBM. -

L’istruzione esecutiva di introduzione provoca l’'immediato tra
sferimento in memoria del contenuto del buffer e comanda quin
di l’avvio della bobina su cui e’ avvolta la banda perforata.

I caratteri, letti dalle testine di lettura e di controllo,ven
gono introdotti sequenzialmente nel buffer dell’unita’ in li-
nea fino al segnale di fine introduzione. Questo segnale. e’
fornito da opportune perforazioni chiamate "codici riga (CR)",
"codie¢i zona (CZ)" e "codici errore (CE)". E’ possibile, me-
diante connessioni da pannello, permettere l’introduzione di
piu’ blocchi di dati consecutivi, senza che la bobina si arre
sti ad ogni codice letto. L’insieme di dati introdotti nel buf
fer con una istruzione di entrata non deve naturalmente supe-
rare la capacita’ del buffer stesso, che e’ di 104 caratteri.

Le posizioni del buffer; eventualmente non occupate dai carat
teri letti da banda, contengono i caratteri () (spazio) e i ca
ratteri () (zero) a seconda delle connessioni eseguite sul pan
nello dell’unita’.

b) Fotolettore direttamente collegato

Per quanto riguarda invece l'introduzione dei dati dal foto-
lettore direttamente collegato vengono qui di seguito riporta
te alcune caratteristiche.
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I zaratteri, perforati sulla barca con coiice di perforazione
ELEA 6201, vangnono convertitr in cudice di macchina a 4 bit ¢
ir-rodotti sirettanente in memcria uno dopo l’z2ltro senza in-
teressare 1] buffer. In ovesto cazso non avviere l’apposizione
autcratica del bit di fermo a tutti i caratteri, ma l’introdu
zione ¢i questl bit rispetta le regole seguent: :

Il zarcttere << disponc un "bit" di fermo sotto al prine 2.
ratter: ~he lo segue, sin esso un carattere semplice che  uxn
prefiszo dI Licarattere.

Il cerattere >> dispone un “'bit" di fermo sotto al caratiys
re che lo pvrecede, sia che si tratti di un carattere semrnii-
ce che cel suffisso di un bicarattere,

Lz 7ine dell’operazione di entrata da banda perforata e’ so-
Al

gnaleta alla mecchina da uno gualsiasi dei dnre segnali di fi-

e nleoc

<< = K = oppure = >> = >>
Aacle sresti ciratteri entrano in memoria.
v v
T segnal:
<< = = >> e = >> << =
ncn sono segnali di fine blocco.
3.5. I collegamenti con le unita’ a nastrc magnetico

Il nastro magnetico e' una memoria ausiliaria di grande capa-
cita’. Dssa consente di concentrare un gran numero di informz
zionli di un peso e volume assai ridotti. Si ha inoltre il van
taggio di poter utilizzare le bobine di nastro per un numero

praticamente illimitato di veite,

I trasferimenti nel senso memoria-nastro si chiamano registra
zioni; quelli nel senso nastro-memoria letture. Le operazioni
di lettura e registrazione avvengono per. "blocchi", cio’ si-
gnifica che il nastro contiene insiemi sequenziali di caratte
ri, limitati all’inizio ed alla fine da appositi segnali di-
stintivi detti di inizio o fine blocco, e che in ogni trasfe-
sferimento si hail passaggioda nastro a memoria o viceversa di



un intero blocco dal segnale di inizio fino a quello di fine
compreso.

In ogni unita’ nastro vi sono le apparecchiature di lettura e
registrezione, mentre 1] governo ed il coordinamento di tutte
le unita’ viene fatto dal GUN (govermo unita’ nastro) che si
*rova nell’unita’ centrale.

T trasferimenti unita’ nastro sono operazioni a due indirizzi.
In una istruzione infatti occorre specificare il numero  di-

stintivo dell'unita’' nastro che si vuole ronsiderare e l'ind:
rizzo della posizione di memoria a partire dalla quale devees
sere registrato o letto i1l primo carattere del blocco.

Su ogni unita' esiste una tastiera sulla quale viene imposta-
to 11 numero da 1 a 8, che si vucle attribuire a quelle uni-
ta’ nel corso di un certo programma; si ha i1n questo modo la
possibilita’ di impiegare in una elaborazione le unita’ effet
tivamente disponibili.

Ad una elaborazicne ELEA 6001 sonc collegabili due differenti
complessi di unita’ nastro, 1 complessi di unita’ normali c
ruelli di unita’ veloci. Essi differiscono oltre che per la
velocita’ di lettura e registrazione, anche per 11 codice di
reglstrazione e per 1 segnali di inizio e fine blocco.

a) Nastri normali

1

La velo ita’ e’ di 11.250 caratteri al secondo.

li codice di registrazione e' il codice di macchina.

a.l) Registrazione su nastri normali

La zona di memoria, 1l cui contenuto si vuole registrare suna
stri normali, deve iniziare con una coppia di caratteri = =
oppure v v , detti segnmali di inmizio bloecco.

Deve terminare con una coppia di caratteri = = oppure v u,
detti segnali di fine blocco.

Le coppie di caratteri d’inizio e di fine possono essere com-
binate nei seguenti quattro modi possibili :

1) = = oieenen. = o=

2 u v N VI V)



3) = = e V.oV
4) v v S = =
La registrazione si realizza con apposita istruzione in  cuil
viene specificato 1’indirizzo del primo carattere ( = oppure

U ) del segnale d’inizio blocco ( = = oppure Vv y):

L’operazione termina con la registrazione dell’ultimo caratte
re ( = oppure v ) del segnale di fine blocco ( = = oppu-
re v u).

La registratione avviene per indirizzli crescenti e Zg¢n moto
del nastro in senso orario (in avanti),

Nella fase di avviamento e di frenatura della bobina il nastro
viene automaticamente cancellato; si creano cosi’ fra blocchi

successivi degli spazi privi di informazioni detti interbloc-
chi.

Si deve tener presente che, per il particolare posizionamento
delle testine di lettura e di registrazione nell’interblocco,
dopo una istruzione di lettura indietro non e’ possibile ef-
fettuare wunu registrszicne.

2.2) Lettura da nastri normali

La lettura di un blocco.da nastro in memoria si puo’ realizza
re in due modi diversi ':

1) mediante l'istruzione di lettura che specifica 1’ indiriz-
z0 di memoria, in cul viene introdotto il primo carattere
=, oppure V. , del segnale di inizio blocco registrato. su

nastro. La lettura avviene per indirizzi crescentli e con

moto del nastro in senso orario (in avanti);

2) mediante una coppia di istruzioni, la prima delle quali abi
lita le bobine dell’unita’ nastre alla rotazione in senso
antiorario; essa e’ seguita dall’istruzione di lettura 1in
cui si specifica 1’indirizzo di memoria dove viene 1intro-
dotto l'uitimo carattere = oppure VU del segnale di fi-
ne blocco registrato su nastro. La lettura avviene per in-
dirizzi decrescenti e con moto del nastro in senso an.iora
rio {indietro).

In entrambi i casi l'operazione termina con la lettura dello
ultimo carattere della seconda coppia ( = = oppure v u )
letta, '



A lettura avvenuta si posiziona un segnsle, detto di " “ne se
quenza", utilizzebil~ da programma ner l’effettuazion: di un
salto, (salto su segralazione “i fine sequenza), al verific. -
s1 delle seguerti condizioni

- nella lettura in avanti, se la ccppia di carstteri di fin.
blocco e’ v v

- nella lettura indietro, se la coppia di caratteri d’inizio
blocco e' v v

Il segnale di "fine sequenza" si mantiene fino a quando non
venga eseguita l’istruzione SFS (salta su segnalazione di fi-
ne sequenza) o fino all’inizio dell’istruzione di nastro suc-
cessiva a quella che ha fornito il segnale.

b) Nastri veloci

La velocita' e’ di 22,500 caratteri al secondo.

Il codice di registrazione su nastri veloci e’ il codice Elea
9003 a 6 bit piu’ un bit di check : la tabella 4 indica la
corrispondenza fra il codice 9003 e il codice 6001.

La conversione automatica da un codice all’altro e’ realizza-

ta mediante un apposito organo di macchina, chiamato trascodi
ficatore.

b.1) Registrazione su nastri veloci

La zona di memoria, il cui contenuto si vuole registrare suna
stro, deve iniziare con 1 bicaratteri u ) oppure V =, det-
ti segnali di inizio blocco.

Deve terminare con i bicaratteri U ) oppure U =, detti se-
goali di finme blocco. La registrazione avviene secondo le mo-
dalita’ descritte in a.l).

L'indicazione di fermo in memoria viene registrata su nastro
prima del carattere (numerico o alfabetico) cui essa si rife-
risce mediante il carattere ' (apice) corrispondente al carat
tere di banda 6001 << (virgolette di apertura).

Le regole di trascodificazione bicaratteri - caratteri alfa-
numerici analoghe a quelle di uscita su telescrivente o per
foratore veloce o stampante, vengono qui riportate’



1) Quando viene estratto da memoria uno dei tre prefissi di bi
caratteri ( 2 , v, ) ) viene sempre esaminato il carattere
seguente.

Se quest’ultimo non e’ dotato di bit di fermo, viene regi
strato su nastro il carattere alfanumerico corrispondente
al bicarattere cosi’ formato secondo la tavola N.4. Fa ec-
cezione la sola coppia di caratteri DD , che viene regi-
strata in forma di bicarattere ( '+ '+ in codice 9003).

Se il prefisso del bicarattere e’ dotato di bit di fermo,
la registrazione del carattere alfanumerico e’ preceduta
dalla registrazione del carattere di servizio ', come gia'
detto.

2) Nel caso che il secondo carattere estratto da memoria sia
dotato di bit di fermo, si registra innanzitutto il prefis
so (eventualmente preceduto dall’indicazione di fermo),vie
ne poi registrata l’indicazione di fermo e quindi il secon
do carattere, se non e’ un prefisso di bicarattere. Se e’
esso ancora un prefisso di bicarattere:, vengono ripetute
tutte le operazioni gia’ descritte.

A chiarimento di quanto scritto vengono riportati alcuni e
sempi ';

s1 abbia in memoria : verra’ registrato su nastro
(carattere 9003) :

1] i
— N
- @
[

22) 1 B#nl
22 =1 B'+"A
z2vu vl B+ s 1
=2v J 1 B :'J

b.2) Lettura da nastri veloci

Le operazioni di lettura avvengono secondo le modalita’ de-
scritte in a.2) con le opportune modifiche dovute ai diversi
caratteri d’'inizio e di fine blocco.



In lettura occorre distinguere il comportamento del governo
nastri durante la lettura avanti e la lettura indietro.

1)

2)

Lettura avanti. Il carattere di servizio ' (apice) viene

riferito al carattere che lo segue, il quale viene intro-
dotto in memoria con un bit di fermo. Se si tratta di un
bicarattere il bit di fermo viene posto saotto il prefisso.
L’introduzione in memoria viene effettuata per indirizzi
crescenti; per i bicaratteri, viene introdotto in memoria
per primo il prefisso.

Lettura indietro. Il carattere ' viene riferito al caratte
re che lo precede; quest’ultimo carattere viene introdotto
in memoria con un bit di fermo che compare sotto il prefis
80 se si tratta di un bicarattere.

Poiche’ 1’introduzione in memoria avviene per indirizzi de
crescenti, nel caso di bicaratteri il prefisso viene intro
dotto dopo il suffisso.

In tal modo la costituzione in memoria di un blocco prove-
niente da nastro e’ la stessa indipendentemente dal senso
di lettura del blocco.

A lettura avvenuta, si ha la segnalazione di fine sequenza

- nella lettura in avanti, se la coppia di caratteri di fj
ne blocco e’ v = ;

- nella lettura indietro, se la coppia di caratteri inizio
blocco e’ v =

L'esattezza della registrazione e della lettura viene control
lata. Una eventuale segnalazione di errore nastro (EN) puo’es

sere dovuta, nel caso in cui si usino nastri veloci

LY

a) in registrazione, al fatto che’

1) il blocco in memoria non e’ aperto dalla coppia di ca-
ratteri di inizio blocco;

2) viene rilevata la perdita, nella fase di registrazione
o di lettura di controllo, di un numero dispari di bit
per carattere o per pista di nastro o la perdita di bit
di sincronismo;

3) viene rilevato un errore di trascodificazione;



b) in lettura, una segnalazione d'errore puo’ essere dovuta a
quanto riportato sopra in a.2) (non sono pero’ effettuati
controlli in lettura sulle piste di nastro) e in a.3).

Sui nastri normali esiste il controllo di disparita’.

3.4. Collegamento con macchina per scrivere

Le macchina per scrivere viene impiegata per introdurre dati
>d 1struzioni in numero limitato e come organo di stampa.

Mediante il perforatore di nastro, collegato direttamente al-
l» macchina per scrivere, e’ possibile ottenere contemporanea
mente alla stampa la perforazione su banda dei dati in uscita.

La macchina per scrivere e’ in grado di introdurre in memoria,
stampare e perforare 64 caratteri diversi,

Una.riga di stampa puo’ contenere al massimo 72 caratteri.
8 pa p

Si possono introdurre da macchina per scrivere, con apposita
istruzione, che fornisce l’indirizzo di memoria iniziale, mo-
nocaratteri e bicaratteri indifferentemente. Essi vengono in-
trodotti per indirizzi crescenti.

Il carattere << dispone di in memoria un "bit" di fermo sul ca
rattere che viene introdotto di seguito ad esso sia che si
tratti di un monocarattere che di un prefisso di bicarattere.

Il carattere >> dispone un "bit" di fermo sull'ultimo caratte
re battuto precedentemente, sia che si tratti di un monocarat
tere che di un bicarattere, nel qual caso il bit di fermo vie
ne introdotto in memoria sotto il suffisso.

L'introduzione o l’estrazione dei caratteri termina subit di
fermo o su parola chiave a seconda che la macchina operi in fi
ne su bit di fermo o in fine su carattere chiave.

Si rimanda alle note alle istruzioni ETL, UTN, UTA per wulte-
riori precisazioni.

Mediante apposite istruzioni, e’ possibile stampare il conte-
nuto di zone di memoria in due modi diversi; si puo' cioe’ ri
levare il contenuto della memoria monocarattere per monocarat









tere senza tener conto di eventuali bicaratteri, o stampare
sia informazioni numeriche che alfanumeriche,realizzandosi an
tomaticamente la conversione da bicarattere a caratteri alfa-
betici o speciali. La conversione avviene secondo le modalita’
descritte nel capitolo 3.3. riguardanti la registrazione suna
stri veloci.-

La conversione avviene secondo il codice 6001 (vedere tabel-

la 3)."

Si riportano qui di seguito alcuni esempi di conversione che
si riferiscono al casoc in cui la macchina operi in fine su pa
rola chiave':

si abbia in memoria ': verra’ stampato su mac-
china per scrivere ':
2] ... A ...
22 ... B2,
=21 ... B1l..
z2=2]l... B E<l..
s2=1 . BA ...

Nel caso di introduzione di dati da macchina per scrivere, e-
siste un sistema di controllo, basato sul confronto fra il ca
rattere che verrebbe introdotto in memoria e il martelletto se
lezionato da tastiera; nel caso in cul si. verifichi diversita’,
la macchina 81 blocca; nessun carattere viene introdotto in me
moria ne’ viene stampato.

Si ripristinano le condizioni di funzionamento della macchina
per scrivere con apposito tasto da tavolo di comando.

3.5. L’uscita su stampante

La stampante serve ad estrarre alla velocita’ di 600 righe al
minuto le informazioni provenienti dalla memoria principale.

Il contenuto della memoria puo’ essere rilevato, mediante ap-
posite istruzionl, monocarattere per monocarattere oppure .con



conversione automatica di eventuali bicaratteri nei caratteri
alfabetici corrispondenti.

Ad ogni istruzione esecutiva di stampa si effettua i1l trasfe-
rimento del contenuto di una zona di memoria nella memoria di
transito (o buffer). )

Questo trasferimento segue le modalita’ specificate nelle 1i-
struzioni UTA o UTN.

Quindi il contenuto del buffer viene inviato alla stampa.

I1 contenuto delle posizioni del buffer, non interessate dal
precedente trasferimento memoria-buffer, viene stampato come
@ (spazio) o come 0 (zero) a seconda delle connessioni esegui
te sul pannello dell'unita’.

Il blocco di stampa si compone di 120 ruote capace ciascunadi
stampare 64 caratteri alfanumerici. I caratteri stampati somo
riportati nella tavola N.4.

La memoria di transito contiene 120 caratteri alfanumerici
stampabili.-

I salti della carta possono essere comandati sia dall’unita’
centrale che dal governo proprio della stampante.

E’ possibile distanziare a piacere la stampa di righe succes-
sive. Se cio’ deve ottenersi per mezzo di comandi dati dall’u
nita’ centrale, si opera nel:-seguente modo '

s1 inizia la zona di memoria che si desidera stampare su wuna
riga con uno dei seguenti caratteri @, 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7
(si indica con 0 lo zero).

Questi primi caratteri non vengono stampati, ma servono a in-
dicare il salto di carta che si vuole eseguire, dopo la stam-
pa della riga.

Se il primo carattere e’ f la riga successiva verra’ stampata
distanziata da una interlinea.

Se il primo carattere e’ 0 dopo la stampa della riga non si
avra' interlinea.

Se il primo carattere e’ 7 dopo la stampa si avra’ una inter-
linea doppia.

Se 1l primo carattere e' uno dei seguenti 1, 2, 3, 4, 5, 6 il
tipo di salto di carta dipendera’ dalla posizione delle perfg
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razionl eseguite su una speciale banda di carta,chiamata”loop”,
al cui trasporto e’ adibito un particolare organo della stam
pante, il tabulatore verticale.

Sulla banda di carta sone tracciate 8§ piste e tante righe ad
esse ortogonali quante sono le possibili righe di atampa di
un foglio della striscia di certa continua, alimentante la
stampante,

Alle cifre da 1 a 6 che possono trovarsi nella prima posiszio-
ne di memoria sono ordinatamente associate le prime 6 piste
del loop.

Su queste piste possono vepire praticate delle perforazioni ,
che, rilevate da una testina fotoelettrica, generano dei se-
gnali che hanno il compito di arrestare il salto comandato dal
la cifra corrispondente al numero di pista.

La perforazione di arresto va fatta con 1'apposito attrezzo e
consiste in una perforazione allungata o asola,che inizia tre
righe prima e finisce una riga prima di quella su cui si vuo-
le arrestare.

Per passare da un foglio di carta al successivo e’ stato pre-
visto un dispositivo automatico; le asole relative vanno sem-
pre perforate sulle piste 8 (partenza del salto) e 7 (arresto
del salto). In particolare 1’asola sulla pista 8 deve inizia-
re dalla ultima riga da stampare e quella sulla pista 7 fini-
re una riga prima della prima riga da stampare.

Se il segnale di fine foglio viene avvertito, mentre e’in cor
so un salto da programma, 1’arresto sul foglio successivoe’to
mandato dalla perforazione sulla pista corrispondente al sal-
to di programma.- K

Prima di uscire su stampante le informazioni vengono control-
late e un eventuale errore e’ segnalato da apposita lampadina
sul tavolo di comando.

3.6. L'uscita su perforatore veloce di bamda

Il perforatore veloce di banda puo’ perforare 50 caratteri al
secondo con il codice di perforazione ELEA 6001. Il nastro pro



dotto deve essere quindi letto dal fotolettore direttamente
collegato e non da quello in linea. E' possibile estrarre su
perforatore il contenuto di una zona di memoria monocarattere
per monocarattere e perforare mediante le apposite istruzio-
ni UPA e UPN sia caratteri numerici che alfanumerici. L’estra
zione termina con la perforazione del segnale di fine campo
(bit di fermo o parola chiave = = a seconda che la macchi-
na operi in fine su bit di fermo o su parola chiave).



CODICE ELEA 6007

TAVOLA N.3
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CAPITOLO QUARTO MODALITA’ DI INDIRIZZAMENTO

4.1. Le istruzioni contratte

Le istruzioni 6001 che comportano l'indicazione di un indiriz
do sono del tipo 2 o 3 della tavola 1 ':

2) FF Tm IIIII oppure 3) FF Top IIIII

E' proprieta’ caratteristica di queste istruzioni il poter com
parire in un programma sia nella loro forma completa, sia in
forme piu’ o meno ridotte.

Le istruzioni di tipo 2) possono variare

dalla forma massima FF Tm 1HII;

alla forma minima FE

Le istruzioni di tipo 3) possono variare

dalla forma massima FF Top IIIII

alla forma minima FF Top

Queste istruzioni, quando non compaiono nella loro forma mas-
sima, sono chiamate istruzioml contratte.

Il contenuto di queste istruzioni nelle posizioni alla destra
del registro, rovesciato, e’ chiamato indirizzo espresso.

Durante 1’esecuzione di un’istruzione del tipo 2) o 3), con-
tratta o no, viene posto, con le: modalita’ che saranno espo-
ste nel paragrafo seguente, un indirizzo in un registro ausi-
liario W (WO_ nel caso di istruzioni di salto; WB nel caso di
tutte le altre istruzioni); il contenuto del registro W e’ u-
tilizzato dalla macchina per accedere alla zona di memoria in
cul operare,

4.2. Indirizzamwento assoluto e relativo

La macchina usa del contenuto delle istruzioni di tipo 2)e 3)
per determinare un indirizzo di memoria secondo le modalita’



indicatele da programma mediante le apposite istruzioni con
mantenimento

INA- (opera in indirizzamento assoluto)

INRf (opera in-indirizzamento relativo)

a) Se 12 maechima opera in indirizzameato assoluto (INA) e :

- se 1'istruzione e’ del tipo 2) nella forma massima, con
registro di modifica non espresso (FF + IIIII), oppuree’
del tipo 3), pure essa nella forma massima (FF Top IIIII),
il nuovo contenuto BBBBB o SSSSS del registro WB o W0, e’

1'indirizzo espresso;

- se l’istruzione e’ del tipo 2) nella forma completamente
contratta (FF) oppure del tipo 3) anch’essa completamen-
te contratta.(FF Top), 1'indirizzo iniziale del campo B
o di salto utilizaato dalla macchina, e’ quello gia’ pre
sente_in WB o WO5 prima della esecuzione dell’istruzione

FF o FF Top;

- se l'istruzione e’ del tipo 2) con registro di modifica
non espresso e in forma parzialmente contratta (ad es.:
FF 4+ II) odel tipo 3) in forma parzialmente contratta(ad
es.: FF Top II), intervengono a determinare il nuovo in-
dirizzo i seguenti elementi ':

1) 1’indirizzo espresso nell’istruzione stessa,

2) 1l precedente contenuto di WB o W05°

La macchina infatti opera nel modo seguente ':

ogni carattere dell’indirizzo espresso,ad incominciare dal
la cifra delle unita’ viene posto nella posizione corri
spondente del registro W interessato.

Quando si esauriscono le cifre dell’indirizzo espresso, la
operazione cessa ‘: il contenuto delle posizioni del regi-
stro W, che non vengono interessate dall’operazione de- -
scritta, rimane immutato.

E’' possibile quindi untilizzare con una istruzione contrat-
ta le cifre piu’ significative che il precedente indirizzo
contenuto nel registro W ha in comune col nuovo indirizzo.



b)

- or

s

- se 1’istruzione e’ del tipo 2) con registro di modifica

espresso (FF Tm IIII¥j17§Ventuilmente contratta fino a

conservare il solo registro di modifica (FF Tm), inter-

vengono nella determinazione dell’indirizzo i seguenti
due termini

1) 1'tndirizzo espresso (l’'indirizzo espresso risulta i-
nesistente nel caso di istruzione contratta fimo. al
registro di modifica);

2) 1l contenuto del regiatro di modifica Tm nelle sue &
prime posizionl comg massimo 0 sino al p;imo bit di
fermo; chiameremo questo termine, termine wodificato-
re dell’indirizzo espresso.

-La somma dell’indirizzo espressc.e del termine modificatore

formisce 1’indirizzo BBBBB o SSSSS, che costituisce il nuo-
vo contenuto di WB o di WOS.

-Se 1’'indirizzo espresso e’ inesisteante (l’'istruzione e’'del

tipo FF Tm) 1’indirizzo posto nel registro W interessato
coincidera’ col termine modificatore.

L’indirizzo BBBBB o SSSSS e’ sempre di 5 posizioni.Percio’
se la somma dell’indirizzo espresso e del termine modifica
tore, o il solo termine modificatore, nel caso di istruzio
ni completamente contratte, e’ un numero con meno di 5 «c}
fre, tale numero viene completato con zeri nelle posizioni
piu’ significative del registro W ipteressato.

Se 1a macchina opera im indirizzamemto relativo e’

- se l’istruzione e’ del tipo 2} con registro di modifica
espregso (FF Tm IIIII) eventualmente contratta finoa cop
servare il solo registro di modifica (FF Tﬁ), intervengo
no nella determinazione dell’indirizzo i seguenti tre ter
min1

1) 1’eventuale indirizzo espresso,
2) il termine modificatore,

3) il contenuto del registro WI2 chiapato originme dei re
lativi.



La somma dell’eventuale indirizzo espresso, del termine mo
dificatore e dell’origine dei relativi fornisce 1’indiriz-
zo BBBBB o SSSSS, che costituisce 1l nuovo contenuto di WB
o di W0,. :

- se l'istruzione e’ di tipo 2) con registro di modifica

non espresso (FF + IIIII) o di tipo 3) (FF Top IIIII), e

ventualmente contratta fino alla forma
FF 4 per le istruzioni di tipo 2)

FF Top per le istruzioni di tipo 3)

1’indirizzo BBBBB o SSSSS, nuovo contenuto di WBo di W05,
e’ fornito dalla somma dell’indirizzo espresso eventual-

mente presente con l’origime dei relativi;

- se infine 1'istruzione e’ di tipo 2) completamente con-
tratta (FF) la macchina opera all’indirizzo di  memoria
gia’' 1in pfecedenza contenuto nel registro W interessato,
senza prendere in considerazione il termine "origine dei
relativi”.-

4.3. Esempi di indirizzamento

La seguente tabella ci permette di rintracciare gli elementi
che intervengono nella determinazione degli indirizzi a secon
da del tipo di indirizzamento e di istruzione.

Mentre i termini IIIII, Tm e WI, intervengono nella determina
zione dell’indirizzo come termini additivi, sommandosi fra di
loro, il contenuto precedente del WB o del W0 interviene so-
lo per completare 1'indirizzo.

Dopo la tabella somo riportati alcumi esempi di determinazio-
ne del contenuto del registro WB o W0, a fase preparatoria ul
timata, a seconda dei vari tipi di istruzione e di indirizza-
mento. -



oy

1;::;1 1::;21 indirizzo assoluto indirizzo relativo
L} wB
tipo 3 tipo 2 o prec.| IIIII Te | ) o prec.|IIIII by L)
2 : 2
wo_. wo_.
5
FF 51 - - - sI - - -
FPTop P+ 81 - - - - - - B1
FPTn - - 51 - - - 51 81
FFTopII FP+11 51 81 - - - 51 - 81
FFtall - 51 51 - - 81 81 3¢
PPTopIIIII| PF+IIITI - sI - - - s1 - 81
FFTmIIYI]Y - sI BI - - BI 81 81
a) FF Istruzione contratta.
L]
Questa istruzione, sia che operi in modo as
soluto, che in modo relativo, considera e
mantiene l’indirizzo precedentemente imma-
gazzinato in WB o wo5.
Eienplo
Contenuto precedente di WB o WO,: 01000
Istruzione attuale . FF
Contenuto attuale di WB o w05: 01000
b) FF + Istruzione contratta con registro di modi-
(FF Top) fica inesistente.

1) Indirizzamento assoluto : come nel caso
a)
2) Indirizzamento relativo’': opera sui da-

ti di memoria
contenuti al-
1’indirizzo o
rigine dei re
lativi.




c) FF Tm

Esempio :

Contenuto precedente di WB o WO,: 08000
Contenuto di WI,: 01728
Istruzione attuale FF+

Contenuto attuale di WB o WOs: 01728

Istruzione contratta con registro di modi-
fica espresso.

1) Indirizzamento assolutd: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo speci-
ficato in Tm.

Esempio

Contenuto precedente di WB o WOS: 08000
Contenuto di Tm : 1500
Istruzione attuale :FFTm
Contenuto attuale di WB o WOé: 01500

2) Indirizzamento relativd: opera suil dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo somma
del contenuto
di Tm, piu’l’o
rigine dei re-

lativi.
Esempio :
Contenuto precedente di WB o WOs: 08000
Contenuto di Tm 1500
Contenuto di WIé: 01728
Istruzione attuale “:FFTm
Contenuto di WB o W05: 03228



d) FF + Il

(FF Top II)

e) FF Tm II

Istruzione con registre di modifica inesi-
stente e indirizzo contratto.

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo II com
pletatodal con
tenuto di WB
per i caratte-
ri non espres-
si nell’istru-

zione.
Esempio :
Contenuto precedente di WB o W0,: 29823
Istruzione attuale :FF+08
Contenuto attuale di WB o WOs: 29880

2) Indirizzamento relativo: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo somma
del contenuto
di WI, (origi-
ne dei relati-

vi) piu’ II.
Esempio
Contenuto precedente di WB o W0g4: 38040
Contenuto di WIé: 03500
Istruzione attuale ':FF+0§
Contenuto attuale di WB o WOs: 03580

- .
Istruzione con registro di modifica espres
so0o e indirizzo comtratto.

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo somma
del contenuto
specificato in
Tm piu’ II.



Esempio :

Contenuto precedente di WB o WO0,: 48051
Contenuto di Tm : 1150
Istruzione attuale ‘FFTmO1

Contenuto attuale di WB o WO0,: 01160

2) Indirizzamento relativd: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo somma
del contenuto
specificato in
Tm, piu’ll,piu’
I’origine dei
relativi.

Esempio :

Contenuto precedente di WB o WOs: 18052

Contenuto di Tm ": 1150

Contenuto di WIz: 00050

Istruzione attuale :FFTmO}

Contenuto attuale di WB o WOs: 01210
f) FF + IIII¥ Istruzione non contratta con registro di mo

(FF Top II1I1) difica inesistente.

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo speci-
ficato nell’i-
struzione.

Esempio

Contenutc precedente di WB o WOg: 07853
Istruzione attuale :FF+55310
Contenuto attuale di WB o W05: 01355



g) FF Tm IIIII

2) Indirizzamento relativo: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzio somma
dell’ origine

dei relativi
piu’ IIIII.
Esempio :
Contenuto precedente di WB o WO,: 78154
Contenuto di WIé: 01000
Istruzione attuale :FF+87410
Contenuto attuale di WB o WOs: 02478

Istruzione non contratta con registro di mo
difica espresso.

1) Indirizzamento assolutcd: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo somma
del contenuto

di Tm. piw'IIIII.

Esempio :

Contenuto precedente di WB o W0g: 97815
Contenuto di Tm : 1200
Istruzione attuale :FFTm00010
Contenuto attuale di WB o WOs: 02200

2) Indirizzamento relativd: opera sui dati
di memoria con
tenuti all’in-
dirizzo di me-
moria somma del
contenuto di Tm,
piu’ 1’origine
dei relativi ,

piu’ IITII.



4.

Esempio

Contenuto precedente di WB o WOs: 17853

Contenuto di Tm : 1000

Contenuto di WL, 500

Istruzione attuale :FFTm00030

Contenuto attuale di WB o WOs: 04500
4. Note sull’ indirizzamento

Istruzioni ad indirizzo inesistente

Talvolta 1l programmatore puo’ rilevare 1’opportunita’ di
far eseguire alla macchina una istruzione,richiedente, per
sua struttura, la specificazione di un indirizzo, e non vo
lere che 1’istruzione stessa operi in una zona qualsiasi di
memoria.

In tal caso si puo’ esplicitare nell’istruzione un indiriz
zo chiamato "inesistente" o "proibito", costituito da una
configurazione numerica in tutte le posizioni riservate,
nell’istruzione, all’indirizzo, tranne che nella I®posizio
ne dell’indirizzo stesso in cul va posto il segno +.

L'indirizzo inesistente si puo’ contrarre fino a ridursi
al solo 4, se il contenuto di WB, precedente alla lettura
dell’istruzione con indirizzo inesistente, e’ certamente
numerico.

Nel caso di istruzioni che comportano operazioni su due o
piu’ campi di memoria (ad esempio nel caso di istruzioni di
somma, di trasferimento, di moltiplicazione ...), 1’ 1indi-
rizzo inesistente puo’ riferirsi soltanto a campi di desti
nazione.

La circolarita’ dell'indirizzamento di memoria negli elabo

ratori ELEA 6001

Negli elaboratori ELEA 6001 aventi 10.000 oppure 100.000



posizioni di memoria, l’indirizzamento di memoria ha pro-
prieta’ cicliche; con cio' si intende che nonvi e' discon-
tinuita’ fra le posizioni estreme di memoria (9999 e 0000
per elaboratori a 10.000 posiz. di memoria; 99999 e 00000
per elaboratori a 100.000 posizioni di memoria) e che que-
ste devono essere considerate dal punto di vista funziona-
le come contigue. Negli elaboratori ELEA 6001 aventi piu’
di 10.000, una meno di 100.900 posizioni di memoria, l’in-
dirizzamento di memoria non ha proprieta’ .cicliche.

3. L’indirizzamento nella memoria manuale.

E’ possibile accedere automaticamente a posizioni della me
moria manuale di 200 posizioni mediante 1istruzioni in cuil
sia espresso un indirizzo costituito da un numero da 000 a
199 preceduto dal segno -, che deve quindi essere posto nel
la posizione delle migliaia,

4.8. Modifica normale e con totalizzazione

Si dice che si effettua una modifica di indirizzo quando l’inp
dirizzo del campo B o di salto viene ottenuto come somma del-
1’indirizzo espresso e del contenuto di un registro di modifi
ca e/o eventualmente del contenuto del registro WIzt

Il contenuto del registro, usato in una istruzione di tipo 2
per effettuarvi una modifica di indirizzo, puo’ rimanere inva
riato o mutare, in seguito ad essa, a seconda che la macchina
stia operando in condizioni di modifics mormale, fissate con
1’istruzione MON, oppure in condizioni di modifica con tota-
lizzazione, fissate con l’'istruzione MOT.

In questo secondo caso, a modifica effettuata, il contenuto
del registro modificatore (Tm) e’ uguale al contenuto del re-
gistro WB o WO, ed e’ quindi di 5 caratteri con bit di fermo
in corrispondenza della cifra piu’ significativa.



4.6. Le istruzioni progressive

Le istruzioni PlA, P2A, P1B, P2B, PI1C, P2C, P4C sono chiamate
istruzioni progressive. Esse servono a definire 1'inizio dei
campi A, B, C agli indirizzi contenuti nei registri W0,, W0,
o '04 trasferendo i1 contenuti di questi ultimi in WA, WB o
WwC.

I registri W0,, WO,, WO4 seguono le operazioni aritmetiche,di
confronto, di trasferimento .... posizionandosi sul caratte-
re successivo (nel verso in cui avviene l'operazione) a quel-
lo operato. Ne risulta che, alla fine dell’operazione, 1 regi
stri WOI, wo, e/o WO4 rimangono posizionati sugli indirizzi i
niziali dei campi adiacenti a quelli operati; mediante 1’uso
delle istruzioni progressive e' possibile definire questi nuo
vl campli come campi A, B, C automaticamente, non essendo ne-
cessario conoscere il loro indirizzo iniziale, ne’ la lunghez
za del campi precedentemente operati.
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CAPITOLO QUINTO GENERALITA’ SULLE ISTRUZIONI DEL
LINGUAGGIO BASE

5.1. Istruzioni sulla modalita’ di indirizzamento
Indirizzamento assoluto INA
Indirizzamento relativo INR
Pone indirizzo origine di relativi PIR
Modifica normale MON
Modifica con totalizzazione MOT

Le istruzioni INA e INR fissano, per le istruzioni che le se-
guono, 1l tipo di indirizzamento, rispettivamente assoluto e
relativo, secondo le regole esposte nel paragrafo 4.2. a pa-
gina 41

L’istruzione PIR fissa 1’indirizzo origine dei relativi.
Le istruzioni MON e MOT determinano 1l tipo di modifica, ner-

male o con totalizzazione, secondo le regole del paragrafo
4.5.

5.2, Istruzioni per la deterxinazione Qei campli
Pone indirizzo iniziale del campo A PIA
Pone indirizzo iniziale del campo C PIC
Pone indirizzo iniziale del campo T PIT
Progressiva 1A P1A
Progressiva 2A P2A
Progressiva 1B P1B
Progressiva 2B P2B
Progressiva 1C P1C
Progressiva 2C P2C



Progressiva 4C P4C
Trasferisce da W0y in WC 05C

Le operazioni (trasferimenti, confronti, operazioni aritmeti-
che,...) avvengono fra operandi contenuti in zone di memoria
denominate campi.

I campi si estendono, per indirizzi crescenti o decrescenti,a
seconda del tipo di istruziome, a partire da un indirizzo as-
segnato che e’ 1’indirizzo 1iniziale del campo.

La fine del campo puo’ essere segnalata o dal bit di fermo,po
sto in corrispondenza dell’ultimo carattere del campo, oppure
dalla parola chiave, scelta dal programmatore e fissata con
1’istruzione PKK; pone carattere chiave ( pagina 100 )

w

Le operazioni tra campi richiedono 1’'indicazione alla macchi-
na di uno o piu’ indirizzi, origine dei campil stessi,

Uno di questi (origine del campo B) puo’ venir indicato nella
istruzione operativa stessa, secondo le regole del capitolo
4 pag. 41; gli altri (campo A, C, T) devono essere stati fis-
satl precedentemente con una istruzione di determinazione di
campi.

Anche il campo B puo’ essere prefissato con una istruzione di
determinazione dei campi (precisamente con la P1B o la P2B) .
In questo caso la prima istruzione,che usa del registro WB co
me indirizzatore, opera sul campo B prefissato soltanto se es
sa e’ totalmente contratta, cioe’ costituita dal solo codice

di funzione.-

La distinzione in campi non presuppone alcuna distinzione fi-
sica in memoria. Una qualsiasi zona di memoria puo’ essere de
finita come campo A, C, T e puo’ altresi’ avere la funzione di
campo B.

Salvo le poche eccezioni che vengono specificate nel seguito
di volta in volta, i campi possono essere parzialmente o to-
talmente sovrapposti.

Le istruzioni PIA, PIC o PIT fissano l'indirizzo iniziale dei
campi A, C e T caricando i registri WA, WC e WT con gli indi-
rizzi reali determinati secondo le modalita’ del capitolo 4
pag. 41

Le istruzioni PlA, P2A, PIB, P2B, PI1C, P2C, P4C fissano 1’ini
zio dei campi A, B, C agli indirizzi contenuti nei registri



Wo., WO, o WO
1’ 2
WC.

4 trasferendo 1 contenuti di questi in WA, WB o

I registri WOI, L] ,~W04 seguono le operazioni aritmetiche,di
confronto, di trasferimento ... posizionandosi sul carattere
successivo (nel verso in cul avviene l'operazione) a quello
operato.

Ne risulta che, alla fine dell’operazione, i registri W0 W0,
o W0, rimangono posizionati sull’'inizio dei campi adiacenti a
quelfi operatil; mediante l’uso delle istruzioni progressive e’
possibile definire questi nuovi campi come campi A, B, C.auto
maticamente, non essendo necessario conoscere ne' il loro in-
dirizzo iniziale, ne’ la lunghezza dei campi precedentemente
operati.

5.3. Istruzioni per la determinazione della fine dei campi
Fine su bit di1 fermo FBF
Fine su carattere chiave FCK
Pone carattere chiave PKK

Le istruzioni FBF e FCK stabiliscono se la fine dei campi e’
determinata dal bit di fermo oppure dalla parola chiave, che
risulta dall’accoppiamento di due caratteri uguali al caratte
re fissato con l’istruzione PKK.

Normalmente in fine su bit di fermo 1 campi si estendono dal-
1’indirizzo iniziale fino al primo carattere, compreso, dota-
to di bit di fermo, a destra o a sinistra dell’origine, a se-
conda del tipo d'istruzione. Fanno eccezione le istruzioni di
uscita alfanumerica (UTA e UPA) per le quali i campi termina
no sul carattere precedente a quello dotato di bit di fermo .

Se la fine e’ su parola chiave i campi si estendono dall’ini-
zio verso destra o sinistra fino alla parola chiave inclusa .
In tutte le operazioni la parola chiave viene operata.

. - . NS 1. 3

Nel caso di istruzioni interne (trasferimenti di caratteri in
memoria o confronti), la parola chiave puo’ essere o meno do-
tata di bit di fermo. La macchina opera nel modo seguente;con



fronta ogni carattere operato con il monocarattere posto dal-
l*ultima istruzione PKK nel registro di interconnessione RC ;
1’operazione ha termine dopo che sono stati operati due mono-
caratteri consecutivi eguali a quelli contenuti in RC., Nel ca
so di istruzioni interessanti unita’ periferiche, la macchina
riconosce come sola parola chiave la coppia di caratteri = =
qualunque sia 1l carattere contenuto in RC; in questo secon-
do caso e’ inutile precisare il carattere chiave con l’istru-
zione PKK, in quanto la macchina non usa di tale carattere per

viconoscere la parola chiave.

3.4, Istruzioni operanti sul piano dei bit di fermo
Pone bit di fermo PF1
Cancella bit di fermo Cr1
Controlla se c'e’ bit di fermo CBF
Ricopia struttura fermo RFK
Cancella struttura fermo CFK

Con le istruzioni PFI, CFI e' possibile porre o cancellare il
bit di fermo in una posizione di memoria.

Con 1’istruzione CBF si puo’ controllare se una data posizio-
ne di memoria e' dotata o meno di bit di fermo. La segnalazio
ne che ne consegue puo’' essere sfruttata con l'istruzione SPF,
salta se c’e’ bit di fermo, (vedi pag.205).

L’istruzione RFK permette di copiare la struttura dei bit di
fermo dal campo B, che si estende per indirizzi decrescenti
fino alla parola chiave compresa, nel campo A. I bit di fer-
mo precedentemente contenuti in A vengono cancellati.

L'istruzione CFK permette di cancellare la struttura dei bit
di fermo del campo B che si estende per indirizzi decrescenti
fino alla parola chiave compresa. '
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5.5. Istruzioni speciall

Non opera NON

5.6. Istruzioni per 1’ impostazione delle condizioni interne
Pone condizioni interne PLIY

5.7. Istruzioni di trasferimento

a) Normali

dal campo A nel campo B TAB
dal campo B nel campo A TBA
dal campo C nel campo B TCB
dal campo B nel campo C TBC
dal campo T nel campo B TTB
dal campo B nel campo T TBT
b) Con azzeramento del campo di origine
dal campo A nel campo B OAB
dal campo C nel campo B OCB
dal campo T nel campo B OTB
¢) Con inversione del campo di origine
dal campo A nel campo B ABT
dal campo T nel campo B RTB



dal campo B nel campo A BAT
dal campo B nel campo T RBT
dal campo I nel campo A 1BA
dal campo I nel campo C IBC
dal campo I nel campo T IBT

Con queste istruzioni e’ possibile trasferire il contenuto dei
campi A, C o T nel campo B e viceversa, oppure la costante,
contenuta nel campo I, in A, C o T.

Se la fine e' su bit di fermo, 1'operazione termina col tra-
sferimento del primo carattere dotato di bit di fermo. Questo
carattere viene trasferito con 1l suo bit di fermo.

Se la fine e’ su carattere chiave, 11 trasferimento termina
con 1l trasferimento della chiave. In questo caso anche gli
eventuali bit di fermo vengono trasferiti.

Se 1l campo di origine e di destinazione sono sovrapposti to-
talmente o parzialmente puo’ accadere che, a partire da wuna
certa posizione nel campo di origine, si incontrino, in luogo
dei primitivi, altri caratteri collocati dal trasferimentodei
caratteri precedenti.

Le istruzioni di trasferimento si possono suddividere nei 3
sottogruppi a), b) c).

I trasferimenti del gruppo a) avvengono per indirizzi decre-
scenti nel campo di origine e di destinazione. Il contenuto
del campo di origine non viene alterato.

Nel caso b) 11 trasferimento avviene come nel caso a); a tra-
sferimento avvenuto pero’ il campo di origine risulta azzera-
to.

Se la fine e’ su bit di fermo, 1’ultima posizione azzerata vie
ne dotata di bit di fermo.

Se la fine e’ su parola chiave, tutte le posizioni, comprese
quelle della chiave, vengono azzerate. La zona azzerata risul
ta priva di bit di fermo.

Nel caso c¢) il trasferimento avviene per indirizzi decrescen-
ti nei campi A e T e per indirizzi crescenti 1n campo Bper le
1struzioni :

ABT, RTB, BAT, RBT;



e per indirizzi crescenti in campo I e decrescenti nei campi
A, C, T per le istruzioni

IBA, IBC, IBT.

I1 contenuto del campo di origine non viene alterato.

Nel caso ¢} il contenuto del campo di destinazione risulta per
cio’ rovesciato rispetto a quello d'origine.

Se la fine e’ su bit di fermo le istruzioni ':
I1BA, 1BC, IBT

prendono in considerazione la costante contenuta nell’ istru-
zione stessa, cioe' la costante che va dalla 42 posizione fi-
no alla fine dell’istruzione.

Se la fine e' su parola chiave la costante incomincia ancora
allo stesso punto e termina con la prima parola chiavenel pro

gramma, eveptualmente al di la’ dell’istruzione stessa.
!

Nell’esecuzione delle 1struzioni di trasferimento la macchina
dispone degli indicatori 1l cui contenuto puo’ essere utiliz-
zato dalle istruzioni di "salto su risultato” (vedere pag.188
e seguenti e le istruzioni aritmetiche a pag.129).

Si ha segnalazione di risultato < 0, quando fra 1 caratteri
trasferiti vi e' il segno - (meno).

Si ha segnalazione di risultato = 0, quando i1l o 1 caratteri
trasferiti sono zeri eventualmente dotati di segno +,posto al
1’indirizzo iniziale del campo; anche il trasferimento del so
lo segno + da’ indicazione di risultato = 0.

Invece il trasferimento di uno o piu’ zeri segnati negativa-
mente da' indicazione di risultato minore di zero. Cio’ avvie
ne anche per il trasferimento del solo segno -

In tutti gli altri casi si ha segnalazione di risultato > 0 .



5.8. Istruzioni aritmetiche (I parte)

(Addizione - Bottrazione - Complementazione)

a) Addizione

Somma campo A a campo B, risultato in B + AB
B A A + BA
I A A + IA
C B B + CB
B C c + BC
I c c + IC
T B B + TB
B T T + BT
I T T + IT
b) Sottrazione
Sottrae campo A a campo B, risultato in B - AB
B A A - BA
I A A - IA
C B B - CB
B C c - BC
I c c - IC
T B B - TB
B T T - BT
I T T - IT
c) Complementazione
Complementa 11 campo B, risultato in B CBB

Queste operazioni interessano due campi contenenti i termini
da operare : uno (A, C o T) definito da una istruzione di de-
terminazione, l'altro (I o B) specificato dall’istruzione stes
sa.

Si chiamera’ in seguito"campo del I operando} il campo che com
pare nel codice simbolico di funzione per primo, subito dopo
il segno;" campo del II operando quello indicato di seguito al
campo del I operando.



Il risultato dell’operazione si ottiene nel campo del II ope-
rando, che risulta quindi distrutto ad operazione aritmetica
eseguita.

Gli operandi possono essere segnati o non segnati. L’eventua-
le segno + (piu’) o - (meno) deve trovarsi nella posizione 1i-
niziale del campo.

Il risultato e’ un numero segnato, se era segnato il secondo
operando.

La macchina confronta il risultato dell’operazione con 1zero;
1’esito del confronto e’ ricordato da organi appositi ( gli
stessi indicatori di cui si e’ parlato nelle istruzionidi tra
sferimento ) e puo’ essere utilizzato in seguito da istruzio-
ni di "salto su risultato" (vedere "Le 1struzioni di salto su
risultato” a pag.l88 e "Le istruzioni di trasferimento" a pa-
gina 57 ).

Se il risultato e' minore di zero, esso viene espresso con un
numero negativo se e’ segnato e con il suo complemento,se non
e’ segnato.’

In ogni caso si ha segnalazione di risultato negativo rileva-
bile con le istruzioni SR < e SR'<,

Se il risultato e’ uguale a zero ed e’ segnato, esso e’ sem-
pre segnato + .

Quando si opera con una istruzione aritmetica un campo,il cui
contenuto,ad eccezione del segno eventuale; non e’ interamen-
te numerico, si ha segnalazione di errore aritmetico.

Si ha una segnalazione di traboccamento ( overflow) quando la
lunghezza del risultato e’ maggiore di quella dell’operando a
cul sl sovrappone.

Le istruzioni aritmetiche operano sul contenuto dei campi fi-
no al primo bit di fermo.-

Le operazioni di addizione e sottrazione avvengono in serie,
carattere per carattere, Se 1l campo del I operando e quello
del risultato sono parzialmente sovrapposti puo’ accadere che,
a partire da una certa posizione nel campo del I operando, si
incontrino in luogo delle primitive, le cifre gia' elaborate
del risultato. '



Se i due campi sono totalmente sovrapposti e il loro contenu-
to e’ numerico, in caso di somma esso viene raddoppiato e in
caso di sottrazione si ha l'azzeramento del campo.

5.9. Istruzioni di moltiplicazione

Moltiplica campo B per campo C, risultato in A XCA
A C B XCB
o I A XC1

La moltiplicazione interessa 1 campi A, B C oppure i campi A,
C, I e puo’ essere eseguita fra numeri segnati o non segnati.
Il risultato e’ un numero segnato se almeno uno dei fattori
e’ segnato.

I campi dei due fattori possono essere coincidenti, non posso

no pero’ coincidere neppure parzialmente con il campo del ri-
sultato.

L’operazione di moltiplicazione deve essere eseguita in fine
su bit di fermo.

Come gia' per le operazioni di addizione e sottrazione il ri-
sultato nullo di una moltiplicazione algebrica e’ sempre alge
bricamente segnato positivamente,

In RC si ha ad operazione completata la cifra piu’ significa-
tiva del moltiplicatore.

5.10. Istruzioni per le operazioni logiche
Somma logica modulo 2 + LD
Moltiplicazione logica x LD



L'elaboratore e’ in grado di eseguire operazioni logiche, bit
per bit, secondo 1'algebra di Boole, per la moltiplicazione,e
in modulo 2, per la somma, fra un operando contenuto nel cam-
po B e un altro contenuto in un registro Top. In ogni caso le
operazioni avvengono per lunghezza pari a quella del piu’ cor
to dei due operandi. ‘

Le regole secondo le quali si effettuano le operazioni sono
riportate in calce alle singole istruzioni,

5.11. Istruzioni di ricerca

Ricerca carattere avanti RCA
Ricerca carattere indietro RCI
Hicegca parola avanti RPA
Arcerca yacrola indietro RPI

Queste istruzioni consentono di trovare 1’'indirizzo di memoria
di un carattere determinato oppure di un carattere appartenen
te a una certa classe, e di registrarlo nel campo B (per indi
rizzi decrescenti). ;

La ricerca viene effettuata a partire dall’indirizzo iniziale
del campo A, procedendo per indirizzi crescenti ( istruzioni
RCA, RPA ), oppure per indirizzi decrescenti (istruzioni RCI,

RPI).-

La ricerca di carattere avviene confrontando successivamente
i caratteri esistenti in memoria, a partire dal .carattere che
e' nella posizione iniziale del campo A e procedendo per indi
rizzi crescenti (nella RCA) o decrescenti (nella RCI), con 1l

carattere che e’ nella posizione iniziale del campo C,

La ricerca di parola avviene confrontando successivamente i ca
ratteri esistenti in memoria, a partire dal carattere che e’
nella posizione iniziale del campo A e procedendo per indiriz
zi crescenti (nella RPA) o decrescenti (nella BRPI), con i ca-
ratteri della parola campione che e’ in campo C.



La parols impostata in C si estende dall’indirizzo iniziale
del campo C per indirizzi crescenti nell’istruzione RPA e per
indirizzi decrescenti nell’istruzione RPI fino al primo bit di
fermo.

Quandc si debba ricercare un carattere, possono essere inte-
ressati dal confronto tutti o parte dei bit.

I1 numero e la posizione dei bit da confrontare vengono deter
mineti dai bit 1 del carattere chiave prefissato mediante una
istruzione PKK. Se il carattere chiave e’ un = (1111), vengo-
no confrontati tutti 1 bit del carattere contenuto nel campo
C e, ovviamente, 81 puo’ individuere nella zona in cui avvie-
ne la ricerca soltanto il carattere che risulti eguale a quel
lo contenuto nel campo C.

Se il carattere chiave e’ diverso dal carattere =, sono inte-
ressati dal confronto solo alcuni dei bit del carattere conte
nuto nel campo C, e, a partire dall’indirizzo iniziale del cam
po A, si ricerca non piu’ un carattere ben definito bensi’ un

carattere di una classe di caratteri.

Se il carattere chiave e’ uno zero viene ricercato l’indiriz-
zo del primo carattere non numerico che si incontra a partire
‘dall’indirizzo iniziale del campo A, rispettivamente muovendo
si per indirizzi crescenti (RCA) o per indirizzi decrescenti

(RCI).-

Quando si debba ricercare a partire dall’indirizzo iniziale
del campo A una parola eguale a quella contenuta nel campo C,
il carattere chiave non interviene. Il campo C termina su bit
di fermo, mentre nella zona in cul avviene la ricerca 1 bit
di fermo non vengono considerati,

Se in memoria non esiste un carattere o una parola uguale a
quello cercato (e impostato in C) la ricerca si effettua su
tutte le posizioni di memoria e si esaurisce sul carattere o
parola contenuto in C, ed e’ 1’indirizzo di questo carattere
o parola che viene registrato in B. In casi dubbi e’ percio’
necessario ricorrere ad un confronto tra 1’indirizzo di B e
1'indirizzo di C per decidere se si tratti effettivamente di
due caratteri o parole distinti.



5.12. Istruzioni di ricerca dell’ indirizzo di origine o di
fine campo e dell’ indirizzo della cifra piu’ signifi

cativa

Ricerca indirizzo inizio campo A RIA
o RIC

T RIT

I RII

Ricerca indirizzo fine campo A RFA
o RFC

Ricerca indirizzo cifra piu’' significativa in A RSA
o RSC

Le istruzioni RIA, RIC e RFA, RFC permettono di ricercare lo
indirizzo di inizio o di fine dei campi A e C,

L’istruzione BRIT fornisce l’indirizzo del registro To.

L'istruzione RII fornisce 1’indirizzo dell’istruzione immedia
tamente seguente la RII stessa.

Con le istruzioni RSA e RSC si puo’ ricercare l'indirizzo del
la cifra piu’ significativa o dell’ultimo carattere diverso
da zero, nel campo A e C.

La ricerca avviene a partire dalla fine del campo A o C per
indirizzi crescenti e puo’ terminare al di la’'dell’inizio del
campo se nel campo non ci sono caratteri diversi da zero. In
casi dubbi e’ percio’ necessario ricorrere a un confronto tra
1’indirizzo ricavato e quello dell’inizio del campo.

Gli indirizzi ricavati con le istruzioni sopra elencate vengo
no registrati in memoria nel campo B per un blocco di 5 carat
teri.

Le istruzioni RFA, RFC, RSA, RSC considerano come segnale di
fine campo il bit di fermo.



5.13. Istruzioni di confronto

Confronta campo B con campo A CBA
B c CBC
B T CBT
I A CIA
I C CIC
I T CIT

I 16 monocaratteri formano un insieme ordinabile. A ciascuno
di essi e’ stato infatti attribuito un peso che permette di
porre in relazione di ordine il carattere stesso con gli al-
tri caratteri.

Disposti in ordine crescente ad esempio, essi formano la se-
guente tabella :

'y+;ErUp))=!0;112:3v4)516;7’8y9

I1 confronto tra i caratteri o tra insiemi (parole) di carat-
terli si esegue con le istruzioni di confronto.

I1 confronto puo’ aver luogo tra 1l contenuto del campo Be il
contenuto del campo A, C o T oppure tra 1l contenuto del cam-
po I e 11 contenuto del campo A, C o T,

Il confronto fra due quantita’ numeriche da’ 1 risultati con-
formi alle regole dell’algebra soltanto se entrambi i termini
sono segnati o non segnati.

I1 confronto viene eseguito carattere per carattere e per in-
dirizzi decrescenti nei campi A, B, C, T e per indirizzi cre-
scenti nel campo I.

Si definisce risultato del confronto la relazione esistente
fra 11 I termine del confronto, che e¢' 1l contenuto del campo
che compare nel codice simbolico di funzione subito dopoal ca
rattere C, con cul iniziano tutti 1 codici simbolici delle 1-
struzioni di confronto, ed il II termine, che e' 1l contenuto
dell’altro campo che compare nel codice simbolico di funzione

Se la fine e' su bit di fermo e 1 due termini sono di lunghez
za diversa, 1l confronto si comporta come se 1l piu’'corto dei

1



due fosse completato con zeri fino a raggiungere la lunghezza
dell'altro.

Se la fine e' su parola chiave il confronto finisce quando nel
primo termine di confronto, cioce’ nel campo B o nel campo I,
s1 incontra la parola chiave. Poiche’ la parola chiave viene
operata e’ chiaro che in questo caso i due termini risulteran
no diversi ogniqualvolta saranno di lunghezza diversa,

In corrispondenza del risultato del confronto ( =, #, >, K,
2, <) vengono disposti dei segnali interni utilizzabili da
programma con opportune istruzioni di salto su confronto (ve-
di pag. ).

Il risultato del confronto e’ ':

= (uguale) se le cifre significative corrispondentisi dei due
campl sono uguali;

# (diverso) se almeno due caratteri corrispondentisi sonodi-
versi;

< (minore) se nell’ultima coppia di caratteri diversi con-
frontati quello del 1° campo e’ risultato minore;

> (maggiore) se nell’'ultima coppia di caratteri diversi con-
frontati quello del 1° campo e’ risultato maggiore.

Circostanze eccezionali si presentano quando i caratteri con-
frontati sono i segni + (piu’) o - (meno).

Se 1 segni confrontati sono ':

- 1’uno + 1’altro -, il risultato del confronto rimane quello
ottenuto non appena si sono confrontati i due segni; quindi
il campo 1in cui e’ il segno + risulta maggiore dell’altro;

- entrambi 4, 1]l confronto viene arrestato seil risultato del
confronto della parola gia' operata e' # . Se invece tale
risultato e’ = il confronto procede normalmente;

- entrambi -, 1] confronto viene arrestato e il risultato del
confronto invertito, se le porzioni di parole gia' confron-
tate sono risultate diverse. Se invece il confronto delle
porzioni di parola ha dato risultato =, 1'operazione proce-
de e i nuovi risultati del confronto vengono invertiti.



Nei confronti tra operandi aventi significato alfabetico e’be
ne tenere presente che i caratteri alfabetici non hanno, in
memoria, una propria individualita’, ma sono costituiti da cop
pie di monocaratteri che nelle operazioni interne di macchi-
na vengono operati singolarmente.

Inoltre, esaminando la tabella dei monocaratteri si nota .che
il "peso" dei tre prefiasi’': = , v, > e' inferiore al "pe-
80" dello 0. Negli ordinamenti alfabetici sara’ percio’ neces
sario, per confrontarle, incolonnare le parole a sinistra,pro
lungandole sulle destra con caratteri ¢, E, per quanto detto
in a), b), ¢) si dovranno escludere dal confronto i bicaratte
ri che hanno come secondo carattere un segno algebrico, ossia
i caratteri : (,), [, ], /. ,6 # .

5.14. Istruzioni di salto
Salta su confronto ': Salta surisultato:
maggiore SC > SR >
maggiore o uguale SC 2 SR 2
minore SC < SR <
minore o uguale SC < SR <
uguale SC = SR =
diverso SC # SR #
Salta s=2 condizione interna ': H STH
K SIK
L SIL
Salta se condizione esterna ’: 1 SE1
2 SE2
3 SE3
Salta se errore ': generale SER
memoria SEM
aritmetico SEA
fotolettore SEF
nastro SEN



Salta se segnalazione da nastro': fine sequenza SFS

fine informazione SPF
fine nastro SFN
unita’ occupata SuUo
Salta se overflaw ': con azxeramento della segnalazxione  SOW

senxa axzeramento della condizione SOV
Salta incondizionatamente ': SAl

Non salta': SNO

Le istruzioni di salto servono per modificare 1l’ordine di ese
cuzione delle istruzioni a seconda del verificarsi o meno di
certe eventualita' o condizioni.

Tali eventualita’ o condizioni possono rappresentare l' esito
di un confronto tra due campi (salta su confronto) o del con-
fronto dell’ultimo risultato, proveniente da una addizione,sot
trazione, moltiplicazione o trasferimento, con lo zero (salta
su risultato), oppure sono il risultato dell’esame della pre-
senza .o meno di condizioni interne o esterne impostate dal pro
grammatore stesso, oppure ancora esse provengono da eventua-
11 segnalazioni di errori, di stato del nastro, di overflow .

Eseguito l’esame delle condizioni di salto,il calcolatore pas
sa all’'esecusione dell’istruzione immediatamente segusnte la
istruzione di salto,se la condizione non si e’ verificata.Nel
caso contrario, passa ad eseguire l’istruzione il cui indiriz
zo e’ specificato nell’istruzione di salto.

La modifica delle sequenze di programma indipendentemente da,
qualsiasi condizione 8i realizze con l’istruzione SAI.

Il registro che contiene gli indirizzi indicati nelle istru-
zioni di salto e’ il WO,. Easo ha le stesse funzioni del WB e
tutte le norme esposte nel par.4.2. pag.4l sull’indirizzamen
to ossia sulla determinazione dell’indirizzo del campo B, si
trasportano tali quali alle istruzioni di salto e alla deter-
minazione del relativo indirizxzo di salto.

Relativamente alle istruzioni di salto su risultato si osser-
va che il trasferimento di uno o piu' zeri segnati positiva-
mente con il segno all’inizio del campo, non da' indicazione



di risultato diverso da zero; lo stesso avviene per il trasfe
rimerto del selo segno +.

Vicerersa il trasferimento di uno o piu’ zeri segnati negati-
varente da’ indicezione di risultato diverso da zero e risul-
tato minore di zero. Cio’ avviens anche per 1l trasferimento
del solo segno -. k

8.15. Le iatruzioni riguardanti le unita’ periferiche
3.15.%1, J¥struzioni riguardanti le unita’ a nastro magnetico
Qegistra su nastro UNM

Legge da nastro ENM

Riavvolge nastro RWN

Cancella nastro per lunghezza fissa KNF

Cancella nastro fino a metallo XNM

Pone DUB PDB

Toglie DUB RDE

Predispone nastro indietro NAI

Nella seconda posizione del codice di funzione delle istruzie
ni di registrazione e di cancellazione (UNM, KNF, KNM) viene
postoc unc degli 8 monocaratteri fondamentali che, nella sua
rappresentazione binaria, ha nella posizione a) presenza di
bit 1. Ad ogni monocarattere e’ associato un numero indicati-
vo di una unita’ nastro secondo la seguente tabella':

X 1 2 4 5 6 7 9 =
U.N., 1 2 3 4 5 § 1 8

Per quanto riguarda l'organizzazione in wmemoria dei dati dare
gistrare si rimanda al paragrafo 3.3.

Le istruzioni KNF ¢ KNM permettono di cancellare il nastro ri
spettivamente per una lunghezza corrispondente ad un blocco
di 200 caratteri e fino alla segnalazione di fine bobina, pro
cedendo in avanti.



Nella seconda posizione del codice di funzione delle istruzip
ni di lettura e di riavvolgimento (ENM, RVN) viene posto uno
degli 8 monocaratteri fondamentali che, nella sua rappresenta
zione binaria, ha nella posizione a) presenza di bit 0.

Ad ogni monocarattere e' associato un numero indicativo di u-
na unita’ nastro secondo la seguente tabella’

Y 0 - 3 + 5 J 8 v
U.N. 1 2 3 4 5 6 7 8

L’istuzione RVN comanda il riavvolgimento alla unita'selezio-
nata,

Il nastro in riavvolgimento si arresta automaticamente alla
fine del riavvolgimento. Il governo rimane impegnato per il so
lo tempo necessario ad impartire 1'ordine (6 us).

Piu’ istruzioni successive di riavvolgimento vengono tra di lo
ro distanziate di 300 ms per evitare sovraccarichi sulla rete
di alimentazione.

Una istruzione riguardante una unita’ di riavvolgimento non
viene eseguita., Il governo dispone pero’ un indicatore in li-
nea occupata (LOC); lo stato di questo indicatore puo’ essere
rivelato per mezzo dell’istruzione SUO, salta su unita’ occu-
pata (pag.213).

L’1istruzione PDB serve a porre la condizione DUB, la quale per
mette di eseguire programmi di lettura di blocchi successivi
o di cancellazione di lunghezza variabile senza arrestare 1l
nastro., L’istruzione PDB deve precedere immediatamente la pri
ma istruzione della sequenza di operazioni di nastro che  si
vuole eseguire in DUB.

Tra un’istruzione di entrata (o di cancellazione) su nastri
veloci e la successiva istruzione di entrata (o di cancella-
zione) possono essere inseriti dei programmi di elaborazione
la cui durata non deve superare 11 ms, per il caso di lettura
successiva avanti, e 16,4 ms, per il caso di lettura successi
va indietro, Nel caso in cui il programma di elaborazione im-
serito abbia durata maggiore, il nastro si arresta in posizio
ne corretta come se non fosse presente la condizione DUB.

Nel caso di istruzioni relative a nastri normali la durata dei
programmi di elaborazione inseriti fra due istruzioni di en-
trata (o di cancellazioni) successive non deve superare 17 ms.



La condizione DUB viene tolta mediante 1’istruzione RDB, che
deve precedere l'ultima istruzione della sequenza di operazio
ni di nastro, che si vuole eseguire 1n DUB.

La DUB puo’ essere usata solo in programmi di lettura di bloc
chi successivi o di cancellazioni su una sola unita’ a nastro.
Ogni volta che si voglia selezionare una nuova unita’nastro o
invertire il moto del nastro occorre porre di nuovo la condi-

zione DUB,

Il programma dovra’ essere quindi costituit o secondo lo sche-
ma riportato nella pagina seguente.

5.15.2. Istruzioni riguardanti le unita’ direttamente colle-
gate
Entrata da banda perforata EBP
Entrata da macchina per scrivere ETL
Uscita numerica su macchina per scrivere UTN
Uscita alfanumerica su macchina per scrivere UTA
Uscita numerica su perforatore veloce UPN
Uscita alfanumerica su perforatore veloce UPA
Pone DUB PDB
Toglie DUB RDB

Con le istruzioni EBP e ETL e’ possibile introdurre in memo-
ria, per indirizzi crescenti, informazioni provenienti rispet
tivamente da banda perforata e da macchina per scrivere,

Le informazioni possono essere costituite da caratteri semply
ci e da caratteri alfabetici. Questi ultimi vengono  infatti
convertiti, al momento di lettura, in due monocaratteri.

Le istruzioni UIN e UTA comandano la stampa, su macchina per

scrivere, di informazioni contenute in memoria, prelevandone
1 caratteri per indirizzi crescenti.

La UIN stampa soltanto 1 16 monocaratteri, la UTA stampa an-
che caratteri alfabetici, combinando i monocaratteri secondo
le regole del paragr. 3.4. (vedi pag.36 ).

Mediante 1'istruzione PDB si pone la condizione DUB che per-
mette di stampare sulla stessa riga con piu’ ordini di stampa
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consecutivi. La condizione DUB, infatti, inibisce il ritorno
a capo del carrello della telescrivente ad ogni ordine di stam
pa': il carrello ritorna a capo a fine corsa.

5.15.3. Istruzioni riguardanti le unita’ in linea

Preistruzioni ':

Prepara entrata da unita’ in linea PEL
Prepara uscita numerica su unita’ in linea PUN
Prepara uscita alfanumerica su unita’ in linea PUA

Istruzioni esecutive ':

Esegue entrata da unita’ in linea EBP
Esegue uscita numerica su unita’ in linea UPN
Esegue uscita alfanumerica su unita’ in linea UPA
Pone DUB PDB
Toglie DUB RDB

Le preistruzioni permettono di selezionare le unita’ in linea
desiderate. Le istruzioni esecutive, che devono seguire imme-
diatamente le preistruzioni, realizzano il trasferimento dei
dati dalle unita’ in entrata (lettore di banda e lettore di
schede) in memoria e dalla memoria alle unita’ in uscita(stam
pante e perforatore di schede).

a) Esecuzione dell’istruzione di entrata

Ogni istruzione di entrata da unita’ in linea esegue il tra-
sferimento in memoria dell’intero contenuto del buffer ( 104
posizioni alfanumeriche ).

Ogni carattere di buffer entra in memoria come bicarattere o
come monocarattere secondo le regole di transcodificazione ri
portate nella Tav. 4.

Ogni carattere che entra da buffer viene scritto in memoria
con bit di fermo. Se si tratta di un bicarattere il bit di fer
mo viene posto in corrispondenza del prefisso.



Se il 104° carattere del buffer e’ un bicarattere viene intro
dotto in memoria solo il prefisso.

Le posizioni del buffer non utilizzate dalle informazioni pro
venienti da unita’ in linea vengono caricate con Q (zeri) o
con ¢ a seconda delle connessioni realizzate sul pannello del
1'unita’,

b) Esecuzione dell’istruzione di uscita

In uscita su stampante la fine delle informazioni puo’ essere
segnalata per mezzo di bit di fermo odi parola chiave; la stam
pa si arresta secondo le modalita’ descritte a pag.228 (vede-
re istruzioni UTN e UTA). L’uscita puo’ essere numerica o al-
fanumerica,. '

L'uscita su perforatore di schede puo’ essere solo alfanumeri
ca e puo’ terminare solo su bit di fermo. In tutti i casi oc-
corre assicurarsi che i caratteri da perforare siano caratte-
ri effettivamente perforabili. I caratteri rappresentabili
su scheda nei codici BULL e IBM sono riportati nella Tav. 5.

Mediante 1’istruzione PDB si pone la condizione DUB che per-
mette nel caso di uscita in linea di riempire il buffer con
piu’ ordini di stampa consecutivi. La condizione DUB, infatti
impedisce che venga avviato il ciclo di stampa dopo il trasfe
rimento dei caratteri da memoria nel buffer. Successive istruy
zioni di stampa trasferiscono i caratteri prelevati dalla me-

moria nel buffer di seguito ai preesistenti, fino a riempimepn
to del buffer.

La condizione DUB deve essere tolta prima dell’istruzione di
stampa con la quale si desidera avviare il ciclo di stampa.

5.16. I1 programma ausiliario e le istruzioni ad esso rela
tive

Al programma principale e’ stato attribuito il registro Wllcg
me registro indirizzatore di memoria nella fase di lettura del
le istruzioni.



Dopo 1l'introduzione in macchina del programma principale si
accede all’istruzione del programma stesso, che deve essere e
seguito per primo, mediante una istruzione manuale di salto..

L'indirizzo espresso nell’istruzione manuale di salto viene
trasferito in WIt’ se la lampadina ew sul tavolo di .comando
e’ spenta,-

Se la lampadina ew e' accesa, occorre provocarne lo spegni-
mento impostando, prima dell’istruzione di salto, una 1istru-
zione CRI manuale.

A salto effettuato, si devono ripristinare da tavolo di coman
do le condizioni per l’impostazione di una nuova istruzione
manuale di salto alla prima istruzione del programma ausilia-
rio.

L’impostazione di questa istruzione deve essere preceduta dal
1'abbassamento del tasto IDP, che provoca l’accensione della

lampadina ew:. ‘

L'indirizzo dell’istruzione viene trasferito nel registro WIs,
che ¢’ il registro indirizzatore del programma ausiliario.

A questo punte si puo', ad esempio, incominciare l’esecuzione
del programma ausiliario.

Il ritorno dal programma ausiliario al programma principale
avviene non appena viene eseguita una istruzione CRI, la qua-
le trasferisce il controllo dell’indirizzamento al registro
WI, .

l.

Per comandare un eventuale ritorno dal programma principale a
quello ausiliario bisogna far eseguire una istruziome PIS,nel
la quale si indichera’ l’indirizzo di uscita dal programma
principale; tale indirizzo viene trasferito in WI .

Se il tasto DP e’ abbassato, l’elaboratore esegue, nella fase
di lettura di ogni istruzione del programma principale,il con
fronto fra il contenuto di WIl e WIm; in caso di eguaglianza,
blocca 1'esecuzione del programma principale e riprende il pro
gramma ausiliario dall’istruzione successiva all'ultima CRI e
seguita,

L'istruzione PIS puo’ comparire sia in programma principale
che in programma ausiliario.






APPENDICE 1

Le istruzioni del linguaggio base



SCHEMA ADOTTATO PER LA DESCRIZIONE DELLE SINGOLE ISTRUZIONI

1 - Codice simbolico di funzione o nome dell’istruziorfe.

1 2 3 2 - Desorizione sintetica dell’ operazione eseguita ‘dall’1-
strusions.
> 3 - Indicazione dello stato di fime campo richiesto dalls
e [ ] istruzione perch®’ sia eseguita correttamente: dalla mac
. china’' ! f significa fine su bit di fermo

k significa fine su parola chiave

¢ 7 s 9 0 4 - Forss minima in cul pub’ comparire .1’ istruzione in unm
prograama.
n 5 - Forma msssima in cui pud’ comparire :}’istruzione in un
prograana.
6,7,.8,9,10 - Contenuto dei registri ¥ di macchina, inte-
L 4 ressanti 11 programmatore, ad istruzione eseguita':
fcA indica fine campo A
TcC 1indica fine campo C
1 .
3 11 - Codice di funzione.
12 - Contenuto della 3% posizione dell’ istruzione nella sua
" forsa piu’ generale.

13 - Contenuto delle posizioni seguentl dell’ istruzione pel
la sua formsa piu' generale.

14 - Note eventuali ed esempl sul tipo di funzione realizza
. ta mediante 1’ igtruzione.

Negli esempi riportati, relativi ad istruzioni che con
templino 1°*indicazione di un indirizazo, si e’ sempré
supposto che la macchine stia operando in 1nd1rizulen
to assoluto (INA),

SCHEMI ADOTTATI NEGLI ESEMPI

F FITIr 1 L
e—— - Istruzione
'y i N
@ Contenuto di una zona di memoria
S W S | % J‘ it .
VoL
Vo \ ® \0 \o'\\o
\\ \ \E VT \'
R AR ASAT Zona d1 memoria
\\ \ \' F] ‘\\.
\
\1 \ \ o \7 l' \’

Indirizzi di memoria



1. Le istruzioni sulle modalita’ di indirizzamento



€OD. 31MB. | $ 1 R Vv zZ |t © N 3 FINE

INA Indirizzamento assoluto

FORMA MINIMA FORMA MASSIMA

— > WwB —— — WOy > W03 - ———» ——
COD. 'UNZ.ONE
8 Gli indirizzi delle istruzioni, che seguon> la presente, sono deter-

minz*i secondo le modalita’ dell’'indirizzamento assoluto.

FREyp—

POLIZIONE REGISTRO

[,

“C3IZIONT SEGUEMTI

W 0 T E

«' L istruzione ¢’ ernullata dall’'istruzione INR (pag. 81 )

80 .



€OD. SIMB.

1 5 1 R v z | 0 N € FINE

INR

Indirizzamento relativo

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

—_—» WB

T

———> WO ——— » W02 —— —

B

COD. FUNZIONE

9

Gli indirizzi delle istruzioni che seguono la presente, sono determi-
nati secondo le modalita’ dell’indirizzamento relativo.

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONI SEGUENM

N 0 T E

\

a) L'istruzione e’ annullata dall’istruzione INA (pag. 80)

b) L’indirizzo origine dei relativi e’ contenuto nel registro WI, (vedi istruzione

PIR, pag. 82 )




€OD. SIMB. 1 $ 1 ©~ .+ zZ 1t O N E | I EIN &
PIR Pone indirizzo crigine dei relativi
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA S T
: B 1 = Tm IIIII
- L]
- ; - R,
| | %
SBRY3 : : : 3BRBE .
posr et e : —_—— —_— I
| ¥E I ———> w0y & —— w0 | —— s L |
i €D, FUNZDLE
i Trasleric-e nel registro WI, 1 indiri-zc BE2BBB che diventa guindi
1'erigire del relativi.
POSIZ:atiE RZSISTRE 4 V
!
Tm ! negisctro mcdificatore
, fme
FSIZION SEGUINTT | ' T T
|

|
IT111 | Indirizzo espresso dell’origine dei relativi

N O T E

- L' peseipile, mediante questa istruzione, associata alla INR, dispcrre simualca-
~earente di 2 registri modificatori (WI2 e Tm).

P .




€OD. $IMB. 1 s 1 R U z 1 0 N E FINE

——

MON Modifica normale

] FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
———» WB —_—————— WO, — — W02 _— —_—

COD. FUNZIONE

- In tutte le istruzioni che seguono la presente i1l contenuto degli
eventuali registri modificatori non viene alterato.

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONI SEGUENT)

N O T E

a) L'istruzione e’ annullata dall’istruzione MOT.




€OD. 51M8. 1 S T R vy z 1 o N 3 FINE

MOT Pone modifica con totalizzazione

I> FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
2 2
¢ M .
prm—irem
i
————» WB ————» WO, ———— % W02 . P —

COD. FUNZTIONE

2 In tutte le istruzioni che seguono la presente il contenuto degli
eventuali registri modificatori viene alterato.

POSIZIONE REGISTRO

POSIZION] SEQUENT

N 0O T E

#j Il risultato della modifica viene posto nel registro modificatore per 5 posizioni
5 col bit di fermo sotto la 5% posizione : nel caso che il risultato sia di lunghez
z32 minore di 5 esso viene completato con zeri.

v: L’istruzione e’ annullata dall’istruzione MON.




2. Le istruzioni per la determinazione dei campi



——————— W03

€OD. 51Me. 1 1T R U Z | O N _E FINE
PIA Pone indifizzo iniziale campo A
[ FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
01 01 Tm IIIII
) BBBBB BBBBB
—_— & WwB — WO, —» WA ——

COD. FUNZIONE

! 01

Immagazzina nel registro WA 1'indirizzo BBBBB

POSIZIONE REGISTROD

Tm

Registro modificatore

POSIZIONt SEGUENTI

ITIII

Indirizzo espresso dell'inizio del campo A

N 0 T E

po A,

a) Mediante la presente istruzione resta determinato 1’indirizzo iniziale del cam-




€0D. SIMB. 1 S 1 R U z | 0O N _E FINE
PIC Pone indifizzo iniziale campo C
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
0 - 0 - Tm ITIII
BBBBB BBBBB
————» W8 ————» WO, —————» W02 — C —

COD. FUNZIONE

0 -

Immagazzina nel registro WC 1'indirizzo BBBBB

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZION] SEGUENTI

IITII

Indirizzo espresso dell’'inizio del campo C

N 0 T E

a) Mediante la presente istruzione resta determinata l’origine del campo C.




o em

€OD. 5IM8B. 1 S 1 R u z 1 (o] N E FINE

PIT Pone indirizzo iniziale campo T

FORMA MINIMA FORMA MASSIMA

02 02 Tm IIIII

BBBBB BBBBB

— + WB -_— » WO, ——— W02 ——— §T —_—

COD. FUNZIONE

02 Immagazzina nel registro WI 1’indirizzo BBBBB

¢

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

ITI1I Indirizzo espresso dell’inizio del campo T

N 0 T E

a)

b)

c)

d)

Il registro To si estende a partire dall’indirizzo iniziale BBBOB, per indirizzi
decrescenti fino al primo bit di fermo o parola chiave (secondo lo stato di fine
campo).

Gli indirizzi iniziali degli altri 9 registri si ottengono sostituendo il loro
numero alla cifra delle decine nell’indirizzo del registro zero.

La fine degli altri 9 registri e’ determinata, come per il To, dal primo bit di
fermo o carattere chiave (secondo lo stato di fine campo) incontrati procedendo
per indirizzi decrescenti.

Due o piu’ registri possono terminare con lo stesso bit di fermo (o parola chia-

ve) : in questo caso il registro di indirizzo piu’ elevato comprende evidentemen
te gli altri.

- 88 .




COD. 5tMB. ! s 1 R v z 1 O N E FINE

P1A Progressiva 1A
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
1 1
Wo,
— —+ WB — % WO, —————» W02 —— & WA —
COD. FUNTIONE
1 Trasferisce nel registro WA il contenuto del registro W0,

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONI SEGUENTI

a) Il registro WO, contiene normalmente 1'indirizzo successivo a quello dell'ultimo
g q
carattere dell’ultimo campo di origine operato nel verso di percorrenza determi-
nato dal tipo di istruzicne.

b) Fanno eccezione allaz nota a) le istruzioni di ricerca di carattere e di parola,
di inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda al
le istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.).




COD. SIMB. 1 S 1T R U I 0O N E FINE J
P2A Progressi?o 2A !
FOUMA MINIMA FORMA MASSIMA J
0 0
WO2
— » WB —_——% WO, ———————» W02 — §A —_—

COD. FUNZIONE

Trasferisce nel

registro WA il contenuto del registro W0,

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONT SEGUENT]

N 0 7T

a) Il registro W0
carattere dell

#

terminato dal tipo di istruzione.

contiene normalmente 1’indirizzo successivo a quello dell’ultimo
ultimo campo di destinazione operato nel verso di percorrenza de-

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle

istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.).




op. 5IMB. ! 1 s 1 R U zZ | 0 N & EINE
P1B Progressiva 1B
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
6 6
WO1
—» WB —> WO, ——> W02 —

COD. FUNZIONE

—

Trasferisce nel

registro WB il contenuto del registro W0,

POSIZIONE REGISTRO

POSI1Z!0Nt SEGUENTI

N 0 T E

al 11 registro WO1

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di
inizio e fine campo e di cifra piu' significativa, per le quali si rimanda alle :

istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.).

contiene normalmente 1’indirizzo successivo a quello dell’ultimo l
carattere dell’ultimo campo di origine operato nel verso di percorrenza determi-
nato dal tipo di istruziomne.




<OD. SiMB. 1 _$ 1 R U zZ 1t 0 N _E FINE
P28 Progress?va 2B
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
; ;
W02
ety W B el WOy — W03 —————— ————

COD. FUNIIORE

5 ‘Trasferisce nel registro WB il contenuto del registro W0,

POSIZIONS RESISTRO

POSIZIONI SESUINTI

carattere dell
terminato dal tipo di istruzione,

inizio ¢ fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda
istruzioni stesse (paragrafi 5.11, e 5.12.).

a) Il registro WO? contiene normalmente 1’indirizzo successivo a quello dell’ultimo
ultimo campo di destinazione operato nel verso di percorrenza de-

B) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di

alle




| cop.sme. 1 S 1 R U Z | O N ¢ FING
PiC Progressiva 1C
FCRMA MINIMA FORMA MASSIMA
(&)
w
01
| w8 » WO, ——p W03 —y §C —————

COD. FUNZIONE

V)

Trasferisce nel

registro WC il contenuto del registro WO1

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONI SEGUENTI

a) Il registro W0
carattere dell
nato dal tipo di istruzione,

contiene normalmente 1’indirizzo successivo a quello dell’ultimo
ultimo campo di origine operato nel verso di percorrenza determi-

b) Fanno eccerione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda
istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.).

alle




€OD. 5iMB.

1 H 1 R u z 1 o) N € FINE

P2C

Progressiva 2C

¥AMA MINIMA

FORMA MASSIMA

W02

e—__» W8

—————> WOy ———» W02 —— % ¥C ——

CQOD. FUNZIORE

>

Trasferisce nel registro WC il contenuto del registro W0,

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONI SEGUENTY

a) Il registro WO
carattere dell
terminato dal tipo di istruzione.

3 contiene normalmente 1’'indirizzo successivo a quello dell'ultimo
ultimo campo di destinazione operato nel verso di percorrenza de-

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle
istruzionl stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.).

- 94 .




€OD. 5IMB. I 5 1 R U Z 1 O N _E ] FINE

P4C Progressiva 4C

FORMA MINIMA FO2ZMA MASSIMA
j ToRMA MIMIMA
7 7
WO4
o . WwB — » WO ——— 1 W02 - e —— erev———
COD. FUNZIONE
7 Trasferisce nel registro WC il contenuto del registro WO4

POSIZIONE REGISTRO

POSIZIONI SEGUENT)

a) Il registro W0, contiene 1l'indirizzo successivo a quello dell’ultimo carattere
del campo C operato in moltiplicazione o la fine del campo C 4+ 1 nelle ricer-

che RPA e RPI.




Trasferisce 1l contenuto del registro WO5 nel registro WC

’ . ‘. ] 5 R U z 1| 0 FINE
§

ar Trasferisce da W05 s WC
L—_:-q:“\ _HAIMA FORMA MASSIMA

W
05
———— WB —_———» WO, ———» W03 ———» WC o ————

£0%. FUNZIONE

E———

¥4, ;:ONE REGISTRO

~ ZiZIONI SEGUEMTI

a) Il registro W0, contiene 1’ultimo indirizzo di salto effettuato o 1'indirizzo del
la cifra meno significativa del moltiplicando dell'ultimo prodotto effettuato o
1'origine del campo C nell’ultima ricerca eseguita.




3. Le istruzioni per la determinazione della fine dei campi



€OD. SIMB. 1 S 1 R u z | 0 N € FINE
FBF Fine campo su bit di fermo
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
3 3
—  —» WB —_ WO, —_—— W02 _— _———

COD. FUNZIONE

3

In tutte le istruzioni che seguono la presente la fine dei campi e’
determinata dal bit di fermo.

POSIZIONE REGISTRO

POSIZION! SEGUENTI

a) La presente istruzione non ha alcun effetto su quelle istruzioni in cui i campi
possono terminare solo su parola chiave.

b) L'istruzione e’ annullata dall’istruzione FCK (pag. 99).




€OD. 5iM8. 1 $ 1T R U z | O N _E FINE
FCK Fine caméo su parola chiave
FORMA MINIMA ‘ FORMA MASSIMA
4 4
—_ WB —_—p WO, —p W02 ———eey el
COD. FUNZIONE
4 In tutte le istruzioni che seguono la presente la fine dei campi e’

determinata dalla parola chiave.

?0SIZIONE REGISTRO

POSIZION! SEGUENT)

N 0 T E

a) La presente istruzione non ha alcun effetto su quelle istruzioni in cui 1 campi
possono terminare solo su bit di fermo.

"b) Si puo’ evitare di premettere l’istruzione FCK alle istruzioni terminanti solo
su parola chiave.

c¢) Il carattere chiave viene fissato mediante 1’istruzione PKK (pag.100)..
d) Nelle operazioni terminanti su parola chiave anche quest'ultima viene operata.

e) La presente istruzione viene annullata dall'istruzione FBF.




€OD. 5IMB. ! S 1 R vy z 1 o) N E FINE

PKK Pone carattere chiave
TORMA MINIMA FORMA MASSIMA
-+ 4+ K -+ +K
K
—_» WB — WO, ——eps W02 ————» RC ——.
COD. FUNZIONE
- 4 Trasferisce nel registro RC il monocarattere indicato nella posizio-
ne occupata da K
POSIZIONE REGISTRO
+ Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENT!

K Carattere chiave

N O T E

a)

o
N

c)

d)

La parola chiave si deve esprimere in memoria nel caso di istruzioni interne (tra
sferimenti, confronti) con l'accoppiamento di 2 monocaratteri uguali al monocarat
tere indicato nella posizione occupata da K, dotati o meno di bit di fermo.

Uno qualsiasi dei 16 caratteri del 6001 e’ utilizzabile come carattere chiave ma,
in pratica, quelli che conviene utilizzare sono i caratteri =, +, -; infatti, non
conviene utilizzare ne’ 1 numeri, per ragioni ovvie, ne' 1 caratteri =, D e U
perche’ usati per la rappresentazione dei bicaratteri.

Per tutte le istruzioni di entrata o di uscita la macchina riconosce automatica-
mente come sola parola chiave = = (1 bit di fermo sono obbligatori},qualunque sia
i1l carattere chiave contenuto i1in RC. E' gquindi inutile precisare 1l carattere chia
ve con l'istruzione PKK prima di queste istruzioni, in quanto la macchina non usa
del carattere contenuto in RC per riconoscere la parola chiave.

Le istruzioni di moltiplicazione distruggono il contenuto di RC.
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4, Le istruziomi operanti sul piamo dei bit di fermo



€0D. 5IM8.

1

E FINE

PF1

Pone bit di fermo

-

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

08 Tm IIIII

BBBBB

_____ —_— W8

——p WO,

———s W02

COD. FUNZIONE

08

Pone un bit di fermo sotto il carattere registrato in memoria all'in

dirivzzo BBBBB

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

» POSIZIONI SEGUENTI

ITIIX

Indirizzo espresso del carattere a cul viene posto

il bit di fermo

2

a) Nessun inconveniente si verifica nel caso che,
il bit di fermo, questo sia gia’ presente.

all'indirizzo a cuil si vuol porre
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cOD. 5'MB. \ $ 1T R U I | O N E FINE

CF1 Cancella bit di fermo
[ Forica vinima_ FORMA MASSIMA
09 09 Tm IIIII
) |
BBBE §
——— W8 T‘ ——» WO, ————— W03 e — ——
€OD. FUNZIONE
09 Cancella 11 bit di fermo sotto il carattere registraco in memoria al-

1’indirizzo BBRBB

PCSIZiONE REGISTRO

Tm Registro modificatore dell’indirizzo IIIII

POSIZION] SEGUENTI

III11 Indirizzo espresso del carattere al quale si cancella 11 bit di fermo

N 0 T €

a) Nessun inconveniente si verifica nel caso che, all'indirizzo al quale 8i voglia
cancellare il bit 43 fermo, quzsto non sia presente.

g
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6D. $1MB.

B 1 5 1T R u z 1 0 FINE
CBF Controlla se c’e’ bit di fermo
[ Forma_MINIMA FORMA MASSIMA
31 31 Tm IIIII
BBBBB WB-1
—————» W8 ———» WO, ————— W02 I — i ——d

COD. FUNZIONE

31

Dispone un indicatore in caso di presenza di bit di fermo all'indi-

rizzo BBBBB

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT!

IITIT

Indirizzo espresso del carattere esaminato

N 0 T E

a) La segnalazione di presenza di fermo puo’ essere rilevata mediante 1'istruzione

SPF (pag.205).
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€OD. SIHB. 5 1 R U z 1| O N ¢ FINE
RFK Ricopia struttura fermo fino a chiave K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
0v 0 v Tm IIIII
BBBBB fcB-1 fcA-1
w8 —p WO, ——— W03 fve—— ———
COD. FUNZIONE
0wv

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Ricopia in campo A tutti i bit di fermo esistenti in campo B

I bit di fermo precedentemente contenuti in A vengono cancellati.

POSIZIONI SEGUENT!

IT1II

Registro modificatore

Indirizzo espresso dell'inizio del campo B

Coral/ers chrave

) 1 caratteri. in campo A non vengono alterati,.

- . . |
poslo : = Ricoprar la struttura Fermo L L S U
vul+i23 410
i - 1
Do/ “tnairtzzo
01432
1 i J
Modificalo
NO
24 ) 7 Ne/ campo A
T M l Preced. confenulo campo 4
R
0'orolo'lololololol o Conlenulo dy 1
Y \,\, \,\/\ /\/\,\/ wa : 03205 o {.{4%: T Coaye 1-L5
\ \ 1 1 \ ]
4\4\\4 42 4\\4\\4\\4\\‘\1 \\0 0\0\0\0 0\0 0‘\0\\0\‘0\\\0 ANAY)
212:2} \’\’\’\’\3\’ 3\3\3\3\3\3\3 2 3\3\3\3\:\3\3\3
'3 i I \ 1
\7\3\9\ \/\2\3\4\5 2\ 2} 2\, 2) 2\2 2 ,\2\,\2 2\2‘2\2
. o‘o‘o\a\o o\o\a 9\010\0) a\o\o\o
0/“ \\3455\7 9to!
\

/‘2 3\4 s\

. \
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POSIZION] SEOURM

ITITI

€0D. SiM8. 1 3 1 R u z | O N _E FINE
CFK Cancella ltrgﬁtura fermo fino a chiave K
KORMA MiINIMA FORMA MASSIMA
= 0 = Tm IITII
BBBBB feB-1
—————— Wi ————n WO, ————» W03 ———— —
COD. FURZIONE
0 = Cancella in-campo B tutti i bit di fermo esistenti
PUSIZIONE RESISTRD
Tm Registro modificatore

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

Caraqllere chiare
mpos/o -

a) I caratteri in campo B non vengono alterati,

!
Cancella s/ruttura fermo F F{Omit 1t 1!
+ 0= +|t6 190
1 | 1°
Dall marrizzre
091 61
1 1 |
ModiFrealo
"o
+
Precedente conlenulo campo 8
-2 = ++ -2 =
+l+l | 154L4J J]l i Leicel 15141'L!L
T 1 | L LI T LA UAYA!
o\olo0\ o0 0\0\0\0\0 0\0\0\0\0\0\0\\0 oo
N AVIVAFATIRATY \9\9 9loioloislolois\ois
I\\I\/‘\/\/\/‘I\/\/\I I\‘/\/\/\\/‘\/‘\/‘\/\\/\\/
5\5\5\\5\5\5\\6“\6\\6‘6‘ 5\\5\5\5\5\5\5\5\5\5
4\5\5\\7‘3\9\0\/\2\3 AV AVARAY A \
L W T T S S Y

Iy L] \

9\0\/\2\3
R Vo) \\ \ ‘.‘\
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5. Le istruzioni speciali



COD. 5iMB. 1 5 T R vy z ! o N € FINE

NON Non opera
FORM4 MINIMA FORMA MASSIMA
* *
: —————» WB —n WO, —_— W02 —— —_—
¢OD. FUNZIONE
'+ Non esegue alcuna operazione

PUSIZIOME REGISTRO

s LION] SEGUENTI

j N 0 T E

a) L’istruzione NON puo’ essere utilizzata per lasciare posizioni libere, in program
mi i1n fase di messa a punto, per successivi inserimenti, modifiche ecc,
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6. Le istruzioni per 1’impostazione delle condizioni interne



€OD. 5IMB. ! s 7 R U z 1| 0 N E FINE

PLI Pone condizioni interne
_FOTMA_MINIMA FORMA MASSIMA
- + C - + C
——— WB —— WO, ———» W02 ——— _—

COD. FUNZIONE

- Genera la condizione interna 1 nel 0 nei registri specificati dal ca-
rattere posto ove e’ C

PGSIZIONE REGISTRO

+ Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

POSIZION! SEGUENT)

C Carattere usato per specificare il registro o i registri (RH, BRK, RL)
in cul viene generata la condizione interna 1l

N 0 T E

a)

b)

[¥]
~

d)

Le condizioni interne generate dalla presente istruzione sono rilevate dalle 1i-
struzioni di salto SIH, SIK e SIL (pag.199 9200, 201)-

Ognuno dei salti specificati nella nota a), quando si verifica, annulla la condi
zione in oggetto : questo e’ 1’unico modo per ottenere 1'azzeramento delle condi
zionl 1interne,

In presenza della condizione interna 1 nel registro RL, i trasferimenti fra memo
ria ed unita’ nastro veloci avvengono per soli bicaratteri (vedere nota in appen
dice a pag. 247 ).

Nella seguente tabella sono indicati, in corrispondenza del carattere C adopera-
to, le condizioni interne generate.

- 1
3 |
2 1 1
4 1 1
+ 1 |

—
—
-—
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7. Le istruzioni di trasferimento



COD. SIMB.

1 s 1 R U I 0 N _E FINE
TAB Trasferisce da A in B f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
15 15 Tm IIIII
BBBBB fcA-1 feB-1
. ws —————» WO, ——» W02 — I

COD. FUNZIONE

15

Trasferisce il contenuto del campo A in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

PCSIZIONI SEGUENTS

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti 1 ca

ratteri in campo A e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B.

L'operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

Sr lavora m F8F

Trasferisce do Ain 8

Conlenuvlo dar
wAa - 01267

/\I\I\I\/\I\I
2\2\2\2‘2\2‘2
s\s\c c\c\c‘c

2 3\4 5! 6\7\0

Conlenvlo prec. campo 8

0361254J

a\a\a\a 0\0\0\0
5\\5‘5\\5\5\5\5\
6\61\6\6 \s 6\6'\s
o‘\a\o\l\/\l\/\/
A 8 9\0\/\2 3\4

F FlTm{ )} 1 1T 1 1
1 5|+/21 6 50
1 L L1 Le
A/l indirizzo
D56 12
A1l
Modifrealo
"o | +
042‘3% \1 0.4 3]
o\o \\ \a\o\o\a\o

s\s\s\s\s\slsls
5\6\6\6\5\5 6\6
a\o\a/‘/\/\lu

! \
7 9\9\0\/ 2! 3 \ f
\
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€OD. SIMB. ! s 1 R U z | 0 N € Fine
TBA Trasferisce da B in A f/K
FORMA MINIMA FORMA MASS,MA
10 10 Tm IEIIE
, A ¥
t
BBBBB feB-1 feA-1 |
. ws ———» WO, ————— WO0a — ————

COD. FUNZIONE

10 Trasferisce i) contenuto del campo B in campo A

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

ITIIX Indirizzo espresso dell'iniziu del campo R

N C T E

a) Il trasferimento avviene prelevando crdinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri in campo 2 e trasferendeli per indiriz:i decrescenti in campo A.
L'operazione ha t=rmine col trasferimento del zegnale di ‘ine campo.

Trasferisce
. . i [ |
S/ Javora mn FCK ao 8.n A FF[m l ~
(carallere chiave : =/ 10(+/21 5 40
1 I
Do/l iharrizro
04512
[
m Ao} Frcald

+

Conlenvto ay WM. 00212

4L==21 3 of==2 15

| 1 |

Tu‘

1 L I i i b
= 1 t t
o\\a\o\o\o\o\a AR o\oto\o
\

4\4 IR Y 4\4 o\\o\ﬂ\a\ﬂ\o\\ﬂ
5\5\\5\5\;\;\5 z\z\x\z‘z‘z V2
\ 1
o\o0\o /\/\/‘/ 0\0‘/\1\/\/-1
7\8\9\0‘1\2\3 3\9\0\1\2\1\4
v\ \ \ \ \ PR \ '
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€OD. 51MB. 1 s 1 R U z ' O N € FINE

TCB Trasferisce da C in B f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
1) | 19 Tm IIII
BBBBB fcC-1 fcB-1
. WS — > WO, ————> W02 || —— & —

COD. FUNZIONE

1) Trasferisce 1]l contenuto del campo C in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUEM

IITII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri in campo C, e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B.
L'operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

S/ opera mn FBF

Trasferisce
ada Cwn 8 F Flm[ 1 1 1 } )
+/60020
| B B
Conlenuv/o
or WC: 02008
3=1 42 4 All'indirizzo
R Sl Bl kY
| T B 02006
a\o\o\o\o\a\o L Lt
z\z\z\z\z\z\z
o\o\o‘o\a\o\a
o\‘o‘\o\o‘ o\oio o
AV IR IR AW IV ¥4 Ho Mogifrcale
LI WV W W ¥ +
Con/lenvlo prec. de/compo B
J=1+
15 111 42141
I W N T R S
o\oloiololo\olo
2\2\2,2\2\2\2\2
a\o\o\oxa\a\a\o
\
010\0'0'0lo\olp
Vgtat gt ot et
a2\3\eis5\6\7\8
\ PO S SR [
Nola all'esempro : / campr sono porziaimenls sovrappost.

- 114 -




€OD. SIMB. 1 s 1 R U 2 I ©0 N E FINE

TBC Trasferisce da B in C f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
1 - 1 - Tm IIII;
BBBBB fcB-1 fcC-1
. ws —————» WO, ———— W02 —_— ———

COD. FUNZIONE

1 - Trasferisce il contenuto del campo B in campo C

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT

ITII1I Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca
ratteri in campo B, e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo C.

L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.
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cOD. $IMB. 1 s 1 R U z 0O N _E FINE
TTB Trasferisce da Top in B f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
18 Top 18 Top IITII
BBBBB fcTop-1 fcB-1
T . we ——— & WO, —— + WOz —  » —»
COD. FUNZIONE
18 Trasferisce 1]l contenuto del registro Top in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Top Registro operando

POSIZION] SEGUENTI

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti 1 ca-
ratteri nel registro Top, e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B.
L'operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

JSr'opera m FBF

Trasferisce F

da Top in 8 Filopl! ! 1 |
1 56 2 1 3
| U W TR
_J
01253 — WT
+2163 ——
11 b=y } {‘ { § Al ' 1indirizzo
o\\a‘\o\\o\a\‘o‘\a‘\‘o 13126
/\/\\/\/‘\/\‘/‘\/\‘/ N SN N B
2‘\2\2\2‘\2\\2\2\‘2
AT AN AV AT AN Y
1
7\8‘\9\0‘\/\2‘\3‘\4
Y v \ i
T +216 3
L*d | 1 1 1 i
\ A

\ \ ‘\ ‘\ ‘\
\ (WA
’ ’\’N\’\’\/\/
3\3\3\3\3\3\3\3

\ v
/\/\/\/\/‘/\/\/

ATAFLPR
R R DA i

\
2V 2l2 21212 212
\5\5\7\8
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COD. $IMB. 1 S T R U Z 1 [) N 3 FINE

TBT Trasferisce da B in Top f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
13 Top 13 Top ITIII
BBBBB fcB-1 fcTop-1
—_»» WB —_——y WOy — W02 ——— —_—

COD. FUNZIONE

13 Trasferisce 1l contenuto del campo B nel registro Top

P0SIZIONE REGISTRO

Top Registro operando

POSIZIONI SEGUENT)

ITIII Indirizzo espresso dell’'inizio del campo B

N 0 T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri in campo B e trasferendoli per indirizzi decrescenti nel registro Top.
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo,
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{ cOD. SIMB. 1 s 1 R U z 1 0 N _E FiNe
| OAB Trasferisce da A in B e azzera A f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
16 16 Tm IIIII
! BBBBB ch-l feB-1
% ———e WB —_— WOy —" w02 —— 4 —_

COD. FUNZIONE

16

Trasferisce nel campo B il contenuto del campo A,

azzerandolo

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEBUEYT

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0O T E

A viene azzerato.

b) Se si lavora in stato FBF, dopo 1’azzeramento viene ripristinato,
bit di fermo; se si lavora in stato FCK anche la parola chiave viene azzerata
nessun bit di fermo eventualmente preesistente viene ripristinato.

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri in campo A e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. Il campo

L'operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

A il

e

in campo

Trasferisce daAin B

AVACIVAVAPAYS

/\/\/\/\/\/”
7\7\7} 7\71818
5‘5\7\0\9 0\]

[ \

S favora in FBF con azreram. di A FF(Tm|[) ! 1 1!
16|+/02 1 40
1 i S T | 1
Contenvlo o’
Wwa: 06180
415620 Al ‘indjrizzo
Le d (e | i L I
T ) S T S
o\\o‘\o\o\\o\o\‘d‘\o 0'41112l0
si6\6\6\6\616\6
AN AV AV AVAVEVAW)
\ Vg Vi v
7\7\7\7 \7\7 \8'\8
#\si6\7\8 90y ModiFcalo
[N W U S o
+
Conlenulo finale compo 4
4 1 0 0 0 0 6 2 0
=4 Lol Lol
v T t———
O\o\o\o\o\o\o o\oe\o! o\o‘o\o\o

4\4\4\4\4\4‘4\4
AVAVAVAYEVAWAY
/\/\1‘1\2\2\2\2
5\7\5\9‘0 /‘2\3

\ |
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COD. SiMB. 1 S

T R U zZ | 0 N E FINE
oCcB Trasferisce da C in B e azzera C £/K
ﬂw FORMA MASSIMA
17 17 Tm IIIII
BBBBB fcC-1 fcB-1
—_— WB —_— W0y —_———» W02 — R ——._

COD. FUNZIONE

17

Trasferisce nel campo B il contenuto del campo C,

azzerandolo

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT!

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri in campo C e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. Il campo

C viene azzerato.

L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

b) Se si lavora in stato FBF, dopo 1'azzeramento viene ripristinato, in campo C
bit di fermo; se si lavora in stato FCK anche la parola chiave viene azzerata
nessun bit di fermo eventualmente preesistente viene ripristinato.

Trasferisce daCin 8 i
con arreramento | F_Fm|l | 1 1 |1
St lavora in FCK +14 0 4 31
. Il L1 Il i
corallere chrave
poslo : + Conlenulo o
We . 24004
1 + + 4 2 6 A/ ‘indirrzzo
z\z\z\z\z\z\z 1,3,4‘0Lﬁ
3‘4\4\4\\4 414
91 0v0" \ 0 o\a\o
S‘a\a\a\o‘o‘o N |
9 ovriz2sters Modsficato
\ L [N o
+
Conlenulo finale campo ¢
1 O 0 0 O 0 1+1 1412 6
A \

z‘\2\z\z\z\2 \ 2
3\4\4 <! 4\4\4
9\0‘0 a‘a\a\o
9'o \a\a\a‘a\a
90\ 2\3\4 5

L \
/‘/\\/\/\/\/\/
3\3\3\3\3\3\3
3\4\4 4\4\4\
9\0\0 o\o o\a
9 a\/‘z J\

1l
e
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€0D. S1M8. 1 R U r | o FINE

OTB Trasferisce da Top in B e azzera Top f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA

19 Top 19 Top IIIII
BBBBB fcTop-1 feB-1

—————» WS —————» WO, ——» WO —_— —

COD. FUNZIONS

19 Trasferisce nel cempo B il contenuta del registro Top, azzerandolo

POSIZIONE RESISTRO

H
e ]

i =0F1ZIONI SESUENM

Top

Regiatro operendo

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

gy

N 0 T E

z; Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri nel registro Top e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. Il
registro Top viene azzerato. L'operazione ha termine col segnale di fine campo.

b) Se si lavora in stato FBF, dopo 1’azzeramento viene ripristinato, nel

regis

Top, il bit di fermo, se si lavora in stato FCK anche la parola chiave viene
zerata e nessun bit di fermo eventualmente preesistente viene ripristinato.

tro
az-
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€0D. SIMB. 1 S 1 R U z | O N _E FINE
ABT Trasferisce da A in B con inversione f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
1u l1vu Tm IITII
BBBBB fcA-1 fcB+1
———— W8 ————-> WO, *———— WO —_— e e—_
COD. FUNZIONE
1o Trasferisce i1l contenuto del campo A in campo B con inversione
POSIZIONE REGISTRO
Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT

ITTI1 Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0O T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-

ratteri del campo A e collocandoli per indirizzi crescenti in campo B. L’operazio
ne ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

S/ opera in FEF

Trasrerisce dodinb con inversione | E_F |Tm [t 1t 1 |
vi+|1 0 5 2 1
I VIS YR SR
Al tnarrrzzo
, 12501
Contenvlo dr R
WA : 02573
=1 523
At o Moodrfrcalo
\ \
g\\o\\o\o\‘o\o\\o +
2y2\2\2,2\2\2
[P \ i1 )
5\5\5\5\5\5\5
ATAWAY /\/\\/\\/
\
1910\ s12\3\#
vy, \
] 1 \ \ ) \ - J
{ 13 i 21 5 ) ] JELEN
1 T 1

/\/\/‘/\/\\/‘\/
2l2\2\2'21212
5\5\5\5\5\5\5
0\0‘0\‘0\0\0\0
o\l\m.?‘m‘\s\a‘
LVl

v Y
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BAT Trasferisce da B in A con inversione f/K
| FORMA_ MINIMA FORMA MASSIMA
11 11 Tm IIIII
B1BBB feBel fcA-1
—— WB ————» WO, ———— W02 — —

COD. FUNZIONE

11 Trasferisce i1l contenuto del campo B in campo A con inversione

" POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

11111 Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi crescentli i carat
teri del campo B e collocandoli, per indirizzi decrescenti, in campo A. L’opera-
zione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.
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COD. SiMB. 1 s 1 R VvV T | O N t FIiNng

RTH Trasferi;ce da Top in B con inversione £/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
1 = Top 1 = Top IIIII
BBBBB * fcTop-1 fgB+l
— — Wy e—._ ) —_— ———p
COD. FUNZIONE
1= Trasferisce il contenuto del registro Top in campo B con inveraione

POSIZIOME REGISTRO

'

Top Registro operando

POSIZIONI SEGUENTI

III1I Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N & T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca-
ratteri del registro Top, e collocandoli in campo B per indiriczzi crescenti.
L'operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

- 123 .




€0D. SIMB. 1 R u z 1| o0 FINE
RBT Trasferisce da B in Top con inversione f/K
FORMA MINIMA FORMA
14 Top 14 Top IIIII
BBBBB feB+l fcTop-1
. wB —» WO, —» W02 — —»

COD. FUNZIONE

14

Trasferisce il contenuto del campo B nel registro Top con inversione

POSIZIONE REGISTRO

Top

Registro operando

POSIZIONI SEGUENTI

ITIIX

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi crescenti 1 ca-
ratteri del campo B e collocandoli, per indirizzi decrescenti, nel registro Top.

L.’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.
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€OD. SIM8. 1 $§ 1 R U z | € FINE
IBA Trasferisce costante in A f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
[ ]
-04+C -0+ CC...C
fcA-1
—_ WB —_— W0y —— W03 — e a—.d
COD. FUNZIONE
-0 Trasferisce la costante CCC,..C in campo A
POSIZIONE REGISTRO
+
POSIZIONI SEGUENT!

CC...C

Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

Costante da trasferire

37 opera m FBF

a) Il trasferimento avviene prelevando i1 caratteri della costante ordinatamente per

indirizzi crescenti e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo A. L’ope-
razione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.

Trasfensce /a cosfonfe dalt rstru-
zrone 1 campo A

FF €c C cCc ¢ ¢
-0 2 =3 =51
T N N G A
Conlenvlo o
WA : 00567 Conlenu/fo precedenle compo A
15=3=21 -+ =2
Al l‘ § l\ i n‘ l‘ % l\ 1 | 1 l
Al
ojeleioi0 00101010 oioiol o} \o\o\o\o‘\o
] o\\o\\o\\o“o‘\o \a\o“o o‘\o o‘\o\o\‘o\\o‘\a‘\o\\o
slsisisisisisisis 5\5\5\515 151515155
\ \ \
si5's\516 6 6166 sisis\sls\slsis\sls
6\7 81900\ 12\3\4 L5 \
[ N U N S T

4.5,6,7 .81
i

9Vv0,\71,2,3
LI S W
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cOD. SIM8. 1 $ 1T R U Z | O N E FINE
[ - . .
} IBC Trasferisce costante in C f/K
|
L—z
F—im MINIMA FORMA MASSIMA
t

- -4 C - - 4+ CC...C
fcC-1
e reamapy WB —_— WO, e W Q2 T—————._. h——d

CJID. FUNZIORK

Trasferisce la

costante CCC...C in campo C

MOSIZIONE RISISTRO

4

Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

t
! cC...C

15 TIONI SESUMT

Costante da trasferire

S7 opera 1 FKA

Caral/ere chrove

|
i posty : =
I

Contenvlo of
wc - 0211

Trasferisce /a costonle

doll ‘1s/ruzione in campo C

F F]x]cc ¢ ¢ ¢ ¢
- =X 1 56 ==
| Lol

\2‘2\2\2\2\2\2\2
/\/\/\/‘\/\/\/\/\/
ololo\ore svrisy

Vot !
5\6\7\\0\9‘
L B VR

Vo
‘0 /y2143

Vo

Conlenuvlo preced. campoC

=2V 8
S R 8,5
Tt \
o\ololoio\oo0\0
2y212\2\2\212,22
A A A A AT AVATAY
\
A AVAV AWAVAY
LA AT AVAY AN AR-AWAY:
\ 1 PR W | A A 1

T
.

Il trasferimento avviene prelevando 1 caratteri della costante ordinatamente per
d indirizzi crescenti e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo C. L’'ope-
razione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo.
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o> sma. | 1 $ 1 R U z 1 O N _E FINE
T
Ie7 Trasferisce costante in Top f/K
FORM: MINIML, FORMA MASSIMA
1 - 3 Top C - 3 Top CC...C
T —_—
foTop-1
' -
—————» W8 e Y e —— v — —

€OD. FUNZIONE !

Trasferisce la costante CC.,..C nel regist:c

cp

POSIZIONE REGISTAL

cnerando

Tap

POSITIAY] SFRUELTI

cC...C

Costante da trasferire

a) Il trasferimento avviene prelevandc i caratteri della :
indirizzi crescenti e trasferendoli per indirizzi decre

ostante urdinatsmente per
scenc1l nel registro Tcp .

L'operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine ceampo. .
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8., Le istruzioni aritmetiche



€aD. SiMs. 1 8 1 R U zZ t 0 N € o , 1

+AB Somma A a B in B ' F

FORMA MINIMA FORMA MASSIMA

25 25 Tm IIIII
BBBBB fcA-1 feB-1
— W8 ———— WO, —_————» W02 — —
COD. FUNZIONE
: y
25 Somma il contenuto del campo A al contenuto del campo B : risultato !

in campo B

PCIZIONE RESISTRD

Tm Registro modificatore

POSIZION! STeUBM

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

s) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi 1 campi.

SommaAaBin8 F FlTm| 1 1 1 1 1
5/+/0 3 4 53
1 L4 4]
Conlenvto ar
WA : 321568
1234 All indrrizzo
L lel 1 i
T 1
J\\J\\J\\J\J\J\\\J 3‘5 413J0
2\ 212,22} 212
/\/\/‘\/\/\/\,
v | S S
51616\5\8\5.5
AW RN NP RW AW RE -
Voo v ModiFicalo
O
+
l Con/‘eg:/éo
réc.dr
6§+ |7 1240+
) SO U S | I
™ T
3\\3\3\3\3\3\3
5\5‘5\5\5\5\5
4\4\4\4\4\4\4
212'2\2,2\313
sle 78190\,
| W
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€OD. SIMB. 1 R U z 1 0 N € FINE
+BA Somma B a& Ain A f
FORMA MINIMA FORMA MAESIMA
20 20 Tm IIII!
BBBBB fcB-1 fcA-1
—_——— WB — WOy —————» W02 — o—————

COD. FUNZIONE

20

in campo A

Somma 1l contenuto del campo B al contenuto del campo A

: risultato

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT)

11111

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L'operazione avviene per

Somma BadA in A

indirizzi decrescenti in entrambi 1 campi.

1 14-'101—1

0\\0\0\\0‘\70\0\0\
7\7\7\7\7\7\7\7
5\\5\6\6‘\6\6\6\6
4\\4 4\4 4\5\5 5

516" 7\6‘9\0\/\2
\

i3 | 1

Conlenulo prec.
compo A

Contenvlo oy
. 13260

0

20
ety

\l\/\\l\l\\l\\/T\/
\3\3\3 3 3\3
\2\\2\2‘2\2\2\2
\5‘5\5\;\5\5\5
\5\6 7 0\9\0\\1\

FETmL 1 1 1 |
20/+0 56 70
1 . i1 1
Al indirizzo
0786 50
I
Modifrcalo
»o
+
160

l‘l

\ \T \
AVAVAWAWAY,
J\J\J\J\J\J\J
22\2\2\2 l2\e

.
\,

\s 5\ s\c\

5\‘\7\0 9.0,\7
1 [T AR

1
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cOD. SiMe.

1 $ 1 R v zZ 1 O N € FINE

+C8

Somma C a B in B f

FORMA MINIMA
RSSO

FORMA MASSIMA

Tm

22 23 Tm IIIII
BBBBB fcC-1 fcB-1
':..“:'_"'—’ we —> WO, ~———————» W02 —_— —_
L ___ <oo. runnons
22 Somma il contenuto del campo C al contenuto del campo B : risultato
in campo B '
" pusizions REsTAD

Regiatro modificatore

POSIZIONT SESUBNM

ITIII

Indirizzo espreaso dell’inizio del campo B

N O T E

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi 1 campi.
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€0D. SIMB. 1 $ 1 R U z | O N _E Fine
+BC Somma B a C in C f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
92 - 2 - Tm IIIII
BBBBB fcB-1 fcC-1
—» WwB —» WO, —————— W02 om——d —_—
COD. FUNZIONE
2 - Somma il contenuto del campo B al contenuto del campo C : risultato

in campo C

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZION! SEQUENTI

IITII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi.
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<OD. 5IMB. 1 s R U z | 0 N & FINE
+TB Somma Top a B in B f
| FCeMA MINIMA FORMA MASSIMA
28 Top 28 Top IIIIL
BBBBB fcTop-1 fcB-1
. ws — » WO, ——— W02 — ———

COD. FUNZIONE

28

Somma il contenuto del registro Top al contenuto del campo B :

tato in campo B

risul-

POSIZIONE REGISTRO

Top

Registro operando

e

,
{
i

LOSIZIONT SEGUENT

IIIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a? L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi.
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€0D. 5IMB. ! S 1 R v zZ t O N 13 FINE

+BT Somma B a Top in Top f
FORMA MINIMA ' FORMA MASSIMA
23 Top 23 Top IIII;
BBBBB fcB-1 fcTop-1
— —— + WB —————— WO, ———» W02 — —_———

COD. FUNZIONE

23 Somma il contenuto del campo B al contenuto del registro Top : risul-
tato nel registro Top

POSIZIONE REGISTRO

. Top Registro operando

POSIZIONI SEGUENTI

IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi.
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€OD. SiMB. 1 8 1 R u z 1 0 ' FINE
+IA Somma costante ad A in A f
T ORMA MINIMA FORMA MASSIMA
| T RMA iAo
-5+C - 5+CC..C
fcA-1
- - —— WB —» WOy —— W03 s ——_d ————k
). FUNTIONE
- Bl
-5 Somma la costante CC...C al contenuto del campo A : risultato in
campo A ‘
e NG RESISTRO
+ Posizione non utilizzata che deve essere pero’ espressa
P:'Sid NI SEQUENT
CC...C Costante da sommare
N 0 T E
a} w'operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-
acenti nel campo A.
S /e
omma /a coslan/e Ccc...cc X]c ¢ ¢ c € ¢ ¢
al campo 4 C
X{0 00O 4561
A 1 H 1| 1*
" Conlenvle o
WA : 05432 Conlenuvfo preceden/e campo 4
1654000+ 0+
1'1\%1111{1‘ lkllll'{l‘
0‘\0\0\0“0\0\0\\0\0\0 0\0\0\0\\0\\0\\0\0\0
5\\5‘\5‘5\5\5\5\5\5‘5 55\ 5151515\ 5\ s\
I RT AT AR AV AT AR AR AR AT ,\,\\4\,\,\\4\\,\4\,
2\z\z\z 2 \2l3,5\3\3 2121212 213131343
4\5\6\7\0\9\0\1\2\3 5\5\7\3\9\0\,\2\3
U N W SR U B R R N U R
_
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COD. SIMB. 1 S T R U zZ | 6 N & FINE
+IC Somma cost;nte a Cin C f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
D 4 C - > + CC. ..(;
fcC-1
——» WB —p WOy —» W02 ——d —d

COD. FUNZIONE

-

Somma la costante CC...C al contenutodel campo C: risultato in campo c

POSIZIONE REGISTRO

Posizione non utilizzata che deve essere pero’ espressa

POSIZIONI SEGQUENTI

CC...C

Costante da sommare

N 0 T E

a) L'operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decrescen
ti nel campo C.
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- c0D. SMMB. 1 R U z | O N _E FINE
+IT Somma cosﬁante a Top in Top f
FUPMA MINIMA FORMA MASSIMA
- 8Top C - 8 Top CC...C
fcTop-1
.+ wsB ——» WO, ————» W02 — ee—

COD. FUNZIONE

-8

Somma la costante CC...C al contenuto del registro Top : risultato

nel registro Top

PGSIZIONE REGISTRO

Top

Registro operando

POSIZION! SEGUENMI

cc...C

Costante da sommare

N 0 T E

scenti nel registro Top.

a) L'operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-
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COD. SIMB.

1 S 1 R VU z 1 O N E . FINE

-AB

Sottrae A a B in B f

FORMA MINIMA

e

FORMA MASSIMA

26 Tm ITIII

BBBBB

fcA-1 fcB-1

—_— WB

—» WOy ———» W02 J— —

COD. FUNZIONE

26 -

Sottrae al contenuto del campo B il contenuto del campo A : risulta-
to in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT]

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi.

- 139 -




€OD. SMB. t § 1T R U Z | O N E FINE
-BA Sottrae B ad A in A f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
21 21 Tm IIII¥
. _ ;
BBBBB fcB-1 fcA-1
——» WB ——» WO, —_—— » W02 —_— [

COD. FUNZIONE

21 Sottrae al contenuto del campo A il contenuto del campo B : risulta-
to in campo A

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

[
POSIZION] SEGUENT)

IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T €

a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi 1 campi.




COD. 5IMB.

to in campo B

1_S 1 R U z | 0 N € FINE
-CB Sottrae C a B in B f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
27 27 Tm IIITI
BBBBB fcC-1 fcB-1
——» WB ———————» WO, ——————» W02 P — —_—
COD. FUNZIONE
27 Sottrae al contenuto del éampo B i1l contenuto del campo C : risulta-

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEBUENM

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campl.

N 0 T E
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€OD. 5IMB.

-1 S 1 R v z2 t O N € FINE

-BC

Sottrae B a C in C f

FORMA MINIMA

22

FORMA MASSIMA

22 Tm IIIII

BBBBB

fcB-1 fcC-1

——————eey WB

—————» WO, ————» W02 — —_—

{3D. FUNZIONE

22

Sottrae al contenuto del campo C il contenuto del campo B : risulta-
to in campo C

Tm

Registro modificatore

! 2,0 --Nt SEeUEmM

IIT11

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T £

<! L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi.
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€OD. SiM8.

FiNE
-TB Sottrae Tép aBin B f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
29 Top 29 Top IIIII
BBBEB feTop-1 feB-1
—____ _+» WB ————» WO, — ——» W02 — — &

COD. FUNZIONE

29

sultato in campo B

Sottrae al contenuto del campo B il contenuto del registro Top :

ri-

POSIZIONE REGISTRO

Top

Registro operando

PASIZIONI SEGUENTI

IIII1

Indirizzo espresso dell'inizio del campo B

N 0 T E

a) L’operazione avviene e~ indirizz* decrescentl in entrambi 1 camp:.
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Cc0D. 5iM8.

1 5 1

R U z ' 0 N E

FINE

-BT

Sottrae B a Top in Top

FCRMA MINIMA

" FORMA MASSIMA

24 Top 24 Top IIIII
3BBBB fcB-1 fcTop-1
[ —— v ————» WO, ——————» W02 — —_—
£ 2D, FUNZIONE
24 Sottrae al contenuto del registro Top il contenuto del campo B : ri-

sultato nel registro Top

PCSi” OME REGISTRO

Top

Registre operando

POSIZIONI SEBUENTI

IITII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B
: N O T E
b v - e
i : .
i «a' : operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi 1 campi.
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€OD. SIMB.

| s 1 R U Z 1| O N E FINE

-IA

Sottrae costante in campo I ad A in A f

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

-6 +C -6 +CC...C
fcA-1
. . wsB ———— WO, ——» W02 P — —_—
COD. FUNZIONE
-6 Sottrae al contenuto del campo A la costante CC...C : risultato in
campo A
POSIZIONE RESISTRO
+ Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENTI

CC...C

Costante da sottrarre

N 0 T E

a) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-
scenti in campo A.
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€OD. 51M8B.

1 s 1 R U zZ 1 0 N 3 FINE

-IC

Sottrae costante in campo I a C ia C f

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

+ C -7 4 CC..;Q

fcC-1

—_— WB

— WO, —— W02 —_— —ei

COD. FUNDIONE

-1

Sottrae al contenuto del campo C la costante CC,..C : risultato in
campo C

POSIZIONE REGISTRO

+

Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENM

CC...C

Costante da sottrarre

N 0 T E

>
a) L'operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-

scenti in campo C,
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€oD. 5iMB. i 5 1 R U z 1| O N _E FINE
-IT Sottrae costante in campo I a Top in Top f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
-9 Top C - 9 Top CC...C
fcTop-1
———» WB ————» WO, ————» W02 —_— —
COD. FUNZIONE |
-9 Sottrae al contenuto del registro Top la costante CC...C : risulta-
to nel registro Top
POSIZIONE REGISTRD
Top Registro operando

POSIZION! SEGUENT

CcC...C

Costante da sottrarre

N 0 T E

e) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-
, scenti nel registro Top.

- 147 .




€0D. SiMB.

R U z | O N_E FINE
CBB Complementa B f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
2 4+ 2 + Tm IIITI
BBBBB feB-1
———— w8 ——> WO, ———— WO ——— ——n
COD. FUMZIONE

2 4

il segno.

Complementa il contenuto del campo B; se e' segnato ne cambia anche

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0O T E

a) Se i1l numero X, che viene complementato, occupa in campo B n posizioni di memo-
ria, il complemento di X risulta uguale a 100% - x

moria.

ed occupa n posizioni di me

b) Se il campo B e' costituito unicamente da un segno si ha solamente 1'inversione -

del segno.

c) Se 1l campo B non e’ completamente numerico si ha segnalazione di errore.

d) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti.

Complemenla r/ FFTm]) 1V 4 ]
contenvio de/compo B
+|+(24630
L Ll .
A
Al indrrizzo
013IG|4L2
Contenulo preced
o/ compo 8
4
006 4 ModiFrcato
* g {1 i L
S
O\o\o\o\o | +
31313133
6'6.6\6\6
3141940\ 4
Voo )
9.01112'3
vovo
11 (W]
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9, Le istruzioni di moltiplicazione



cOD. SIMB. 1 s 1 R U z | ) N E FINE

XCA Moltiplica B per C in A f

FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
2 = 2 = Tm IIIII
BBBBB fcB-1 fcA-1 fcC-1 | BBBBB
— » WB ———— WO, —————— W02 —» WO, —————— WOy

COD. FUNZIUNE

2 = Moltiplica 1l contenuto del campo B per il contenuto del campo C
risultato in campo A

POSIZIONE REGISTRD

Tm Registro modificatore

POSIZIONE SEGUENT|

IIIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo B

N 0 T E

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti nei campi B e C.
I1 risultato viene registrato in campo A per indirizzi decrescenti.
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€OD. SIMB. 1 S T R v z t [o] N € FINE
XCB Moltipliéa A per Cin B f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
2V 2 U Tm IIIII
BBBBB fcA-1 . fcB-1 feC-1 WA
——+ WB ~—————» WO, —————» W02 —— W0, ————» W05

COD. FUNZIONE

2 vV

Moltiplica il contenuto del campo A per il contenuto del campo C :
risultato in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Begistro modificatore

POSIZIONI SEGUENT]

IITII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti nei campi A e C.
Il risultato viene registrato in campo B per indirizzi decrescenti.
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10, Le istruzioni per le operazioni logiche



7. SIMB. R \ 5 1 R U z ! 0 N E FINE

L Somma logica modulo 2 f
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
34 Top 34 Top IIIII
' BBBBB BBBBB-n * WI-n *
gﬁ———' ws ————* WO, —————» W02 — I
| 1"D. FUNZIONE
34 Effettua la somma logica modulo 2, bit per bit, tra i bit dei carat-

teri contenuti in campo B e in campo Top

T S'ZIONE REGISTRO

Top -Registro operando

+.0 5 ONI SEBUENM

ITT Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L'ogerazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambil 1 campi e termina
~uando si incontra il bit di fermo che delimita il piu’ corto dei due operan

di.

b) Il risultato si forma in Top; l’espressione contenuta in Top, ad 1istruzione
eseguita, ha sempre la stessa lunghezza dell’operando precedentemente conte-
ate 1n Top.

¢} Le regole secondo cui si effettua la somma logica sono riportate nella  se-
guente tabella :
Tov
0 1
B
0 0 1
1 1 0

* n indica 1l numero di caratteri che, in ogni campo, viene operatodall’istru-

zlone.
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€0D. 51MB.

1 s 1 R v z | o0 N E FINE

XLD

Moltiplicazicne logica f

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

32 Top 32 Top IIIII

BBBBB

BBBBB-n * WT-n *

—_— WB

—» WO, ————— W02 heretrm— P ee—m—

COD. FUNZIONE

32

Effettua la moltiplicazione logica, bit per bit, tra i bit dei carat
teri contenuti in campo B e in campo Top

POSIZIONE REGISTRD

Top

Registro operando

POSIZIONI SEGUENT

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i casi e termina
quando si incontra il bit di fermo che delimita il piu’ corto dei due operan

di.

b) Il risultato si forma in Top; l’espressione contenuta in Top, ad istruzione
eseguita, ha sempre la stessa lunghezza dell’operando precedentemente conte-

nuto in Tep.

c) Le regole secondo cui si effettua il prodotto logico sono riportate nella se
guente tabella

*

zione.

Top
0. 1
B
0 0 0
1 0 1

n indica il numero di caratteri che, in ogni campo, viene operato dall'istru
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11, Le istruzioni di ricerca



€9D. 318, 1 $ 1T R U Z 1 O N € FINE

RCA Ricerca carattere per indirizzi crescenti
PORMA MINIMA : PORMA MASSIMA
= 3 =Tm ITIII
BBBBB BBBBB- 5 ind.car.trovato
e ——— ] ———— WO, —————— WOy —_— —
¢D. FURTIONT
3= Ricerca un carattere partendo dall'indirizzo iniziale del campo A e

procedendo per indirizzi crescenti,.

POSIZIONE RISISTRO

Tm Registro modificatore

fORIRION! ROUBM

ITIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a)
b)

c)

d)

e)

L'indirizzo del carattere trovato viene immagazzinato in campo B.

La RCA richiede che sia stato prefissato un carattere chiave : se questo e’ il ca
rattere "=", essa ricerca, partendo dall’indirizzo iniziale del campo A e proce
dendo per indirizzi crescenti, un carattere uguale al primo carattere contenuto
in campo C.

Se i1l carattere chiave e’ diverso da =, la ricerca si conclude al primo caratte-
re incontrato che, nella sua rappresentazione in codice binario, ha alcune delle
posizioni (a, b, ¢, d) nella stessa situazione (presenza o assenza di bit 1) di
quelle del primo carattere contenuto in C. Le posizioni da considerare sono quel-
le in cui il carattere chiave ha presenza di bit 1. '

Se 11 carattere chiave e’ "zero" viene ricercato il primo carattere non numerico.

Il piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca,
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€OD. SIMB. ! s R uU z 1 O N E FINE

RCI Ricerca carattere per indirizzi decrescenti
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
3y 3u  Tm IIIII
BBBBB 17 BBBBB- 5 ind.car.trovato
> WB ——» WO, ——  —» WO —_— ——

COD. FUNZIONE

Ju Ricerca un carattere partendo dall'indirizzo iriziale del campo A e
procedendo per indirizzi decrescenti.

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore .

POSIZIONT SESUENTI

ITIII Indirizzo espresso dell’'inizio del campo B

N O T E

a)
b)

c)

d)

e)

L’indirizzo del carattere trovato viene immagazzinato in campo B.

La RCI richiede che sia stato prefissato un carattere chiave : se questo e'il ca
rattere "=", essa ricerca, partendo dall’indirizzo iniziale del campo A e proce-
dendo per indirizzi decrescenti, il primo carattere uguale a quello contenuto in

campo C,

Se i1l carattere chiave e’ diverso da =, la ricerca si cornclude al primo caratte-
re incontrato che, nella sua rappresentazione in codice binario, ha alcune delle
posizioni (a, b, ¢, d) nella stessa situazione (presenza o assenza di bit 1) di
quelle del primo carattere contenuto in C. Le posizioni da considerare sono quel
le in cui il carattere chiave ha presenza di bit 1.

Se il carattere chiave e’ "zero" viene ricercato il primo carattere non numerico,

Il piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca.
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€0D. 51MB.

RPA

FINE

FORMA MINIMA

Ricerca parola per indirizzi crescenti

FORMA MASSIMA
3 = 3= Tm IIIII
BBBBB BBBBB- 5 indirizzo trovato {cC4+1 wC
- WB ————— WOy ———» W02 ——— W0y ——— Wog
COD. FUNZIONE
3 =

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Ricerca per indirizzi crescenti, dell’indirizzo iniziale del campo A
la parola contenuta in campo C

Registro modificatore

POSIZIONI SEQUENM

ITI11I

N O T E

Indirizzo espresso dell’inizio del campo.B

campo B.

¢} Il piano dei bit di

Rrcereain A uma parol/a

a) Il campo C si estende per indirizzi crescenti fino al primo bit di fermo.

b) L’indirizzo del 1° carattere di sinistra della parola trovata viene portato in

fermo non viene esaminato nel corso della ricerca.

L FF|Tm(t 1 1t 1 1
a quella che € in O, 7 3=|+l400 20
] T R
Senso della
ricerca
Paro/a
7 Larela tre A/ indirizzo
- Conlenuvlo or conlen.in € Conlenvto or vala inA rnary.
We: 05588 — WA : 03266 I - 0 2 0 0 4
-1
=2 u=2J24
| ] | 1 . o | |
1 1 v M \ TN
06:0'0'0'0'0 .‘o\la\a
5.5 5\5\5s (333 . I
5\‘5\‘5\‘5“5\‘5 4\‘4\4\4 ModiFrealo
\
B‘IB‘IB“9“9“9 6'\‘7\7‘\7 - +
7 81907 2 si0\r.2
1 [ 1 1 ‘l 1 A i
_ 03469
Traspor/a /indirr220 del I ¢r/, \amjmmmbmmmd el
o srnistra delfa parofa /rovala \ V!
m8.

0\0‘\0\0\0|0
\ Voo
0\0\0\0\‘0‘,0
5

A
o\ ‘\2\3‘\4
A )
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€OD. 5IMB.

FINE

RPI

Ricerca parola per

indirizzi decrescenti

A MINIMA

FORMA

MASSIMA

3+ Tm IIIII

BB3BB

—_— » WB

BBBBB- 5

indirizzo trovato

feC-1

WC

————» WO,

——» W02

Y [

. %o,

COD. FUNZIONE

3+

Ricerca per indirizzi decrescenti, dall'indirizzo iniziale del campo
A la parola contenuta in campo C

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

PGSIZION! SEGUENTI

IIIII

Indirizzo espresso dell'inizio del campo B

b)

c)

Il campo C si estende per indirizzi decrescenti fino al primo bit di fermo.

L’indirizzo del 1° carattere di destra della parola trovata viene portato in cam

po B.

I1 piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca,

Contenuvlo dr

Wc : 20000

Ricercain A vna parola vgua.
/e a quella che e inC.

Senso della

Centenv/to ar
wA : 03006

ricéerca
-—

Farola

conten.inC CZZ/‘}”T’

o r—

12 2 12234

Il i ® i L } l | }
AL ‘

I\I\I\!\?

99} 9\ 9\0\0
9\9‘9‘9\0\0
9\9\9\9\0\0
6\7\3\9\0\1
‘ \ ‘

|
\ 1 oal RS
o\a\a‘a\o a\o\a

0\1\2\3\4\5\m
i

\
J\J 2 J\J\J 33
?! o\o\o o\o o' o
o\o 0 o\o\o\mo

4

Al indirizzo

01240
e

ModiFricato

+

No

Trasporta / indirrzze oel I ert.
o destra della porola frovala

mn

03GO0 4

b

\ 1
o! o a\a\o\o o

l‘l\l\hl\]\y
2\2 2.2‘2\2\2

\
3‘3\\3 3\4\4\4
6,718,901 2

I\Ax\\
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12. Le istruzioni di ricerca dell’indirizzo di origine o di
fine campo e dell’indirizzo della cifra piu’significativa



€07, SiMB. i S T R U zZ | O N _E FINE
RIS Ricerca indirizzo iniziale di A
FORMA MINI 1A FORMA MASSIMA
04 04 Tm ITIII
3BBBB BBBBB-S WA
_» wB ————» WO, — —

COD. FUNZIONE

04

Trasferisce i1l contenuto di WA 1n campo B

POSIZICNE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POS:Ti0N] SEGUENT)

ITI1I

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B
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coD. ste. 1 s 1 R z |0 N ¢ FiNT
RFA Ricerca indirizzo finale di A
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
05 05 Tm IIIII
BBBBB BBBBB-5 fcA
. ws — » WO, — » WG2 I —

COD. FUNZIONE

05

Trasferisce in canpo B 1’indirizzo finale del campo A

POSIZIONE REGISTRO

Tr

Registro modificaiere

POSIZIONI SEGUENTI

11111

Indirizzo espresso dell'inizio del campo B

N

a) La ricerca avviene procedendo dall’inizio del campo A per indirizzi decrescenti

fino ad incontrare ur bit di fermo.

Trovatolo, si registra in memoria, a partire dall’indirizzo BBBBB, per indiriz-
z1 decrescenti,

1’indirizzo della posizione dotata di bit di fermo.

N

S,
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cor ymm. ! 1 8§ 1T R U T 1 b N & FINE
BiC ; Ricerca iﬁdirizzo iniziale di C
FORM S iNIMA . FORMA MASSIMA
04 | 0+ Tm ITIII
BBBBB BBBBB- 5 wc
P — | ot WO, T T e —
_ £00. runnons
0+ Trasferisce il contenuto di WC in campo B
POSIZIONE REBISTRE -
Tm Registro modificatore

POsIZIoN| STSUMA

- IIIIX

Indirizzo espresao dell’inizio del campo B

N 0 T
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€OD. S1MB. R - FINE
RFC Ricerca inci :“zzo finale di C
)
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
06 06 Tm TIIII
BBBBB BBBRE - £ fcC
—_—— WB B —— WQ_L_ —_— W02 — —————reeeeep
COD. FUNZIONE i
06 Trasferisce i czmpo B l’indirizzc finale del campo C
POSIZIONE REGISTRO
Tm Registro moa: ficatoere

POSIZIONI SEGUENT!

IITII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a) La ricerca avviene procedewis dall’inizic del campo C per irdirizzi decrescenti
fino ad iacontrare un bit di fevmo.

Trovatolc, si registra in mewcria, a psrtire dall’indirizzc BBBBB, per indiriz-
zi decrescenti, 1'indirizz- delis posi.:one dotata 43 bit di iormo.

- 167 -




€0D. SiMe.

1 $ 1 R U Iz I O N ¢ FINE
RIT Ricerca i-ndipig.zo iniziale di T
FORMA MINIMA ;vAonm\ MASSIM A
3 0 = Tm IIIII
BBBBB BBBBB-§ Wf
—— W8 ———— WO ————— WD, e —— P—
£OD. FUNZIONT
0 = Trufc.:rincekil contenuto di WI in campo B
POSIZIONE RESISTRO
Tm Indirizzo modificatore
FOSIZION) SESURNTY —
11111 Indirizzo espresso dell’inizio del campo B
: » N O TE
i
© a) Il contenuto di WT viene fornito con uno zero nella cifra delle decine : viene

percio’ fornito 1'indirizzo 1iniziale del registro zero.
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£OD. SIMB. 1 S 1 R U z 1 O N _E Fing
RII Ricerca iﬁdirizzo istruzione seguente
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
03 03 Tm IIIID
BBBBB fcB-1 WI, o WI3
— — + WB ———» WO, ————» W02 — e ————

COD. FUNZIONE

03 Trasferisce in campo B 1’indirizzo dell’istruzione seguente
P g

POSIZIONE REGISTRO

Tm . Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IITII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a) In WO, viene trasferito il contenuto di
WI, se e’ in corso l'’esecuzione del programma principale;
WI, se e’ in corso 1’esecuzione del programma ausiliario (vedi pag. 74 ).
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€OD. 5IMB.

1T R U z I O N _E FINE
RSA Picerca indirizzo cifra piu’ significativa di A
[ ForMa mMiNiMa T FORMA MASSIMA
02 02 Tm IIIII
ind. cifra pivw’
BBBBB BBBBB- 5 signific. di A
—— = W8 —————» WO, ——————» W02 ——» —
COD. FUNZIONE

0>

Trasferisce in campo B 1’indirizzo della cifra piu’ significativa del campo A
p p gn

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IIIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 7T

a) Si intende per cifra piu’ significativa il primo monocarattere diverso da zero
che si incontra, a partire dal primo bit di fermo alla sinistra dell’inizio del
campo A, e procedendo per indirizzi crescenti.: '

b) La ricerca prosegue, se non soddisfatta, alla destra dell’inizio del campo A.

c¢) Qualora il bit di fermo sia nella prima posizione del campo, 1’indirizzo corrji
spondente viene registrato in memoria anche se tale posizione e' occupata dal-

la cifra 0.
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€OD. 5IMB.

R U z 1 0 E FINE
RSC Ricerca indirizzo cifra piu' significativa di C
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
07 07 Tm IIIII
ind. cifra piu’
_» WB —_— WO, — W02 ——d b———.

COD. FUMZIONE

07

Trasferisce in campo B 1'indirizzo della cifra piu’ significativa del campo C

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IIT11

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N O T E

a) Si intende per cifra piu’ significativa il primo monocarattere diverso da zero
che si incontra, a partire dal primo bit di fermo alla sinistra dell’'inizio del

campo C, e procedendo per indirizzi crescenti.

b) La ricerca prosegue, se non soddisfatta, alla destra dell'inizio del campo C.

c) Qualora il bit di fermo sia nella prima posizione del campo, 1'indirizzo corri-
spondente viene registrato in memoria anche se tale posizione e’ occupata dalla

cifra 0.
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13. Le istruzionpi di confronto



€OD. $IMB. 1 s 1 R U z | O N _E FINE
CBA Confronta B con A f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
30 30 Tm IIIII
BBBBB feB-1 fcA-1
—____ _+» WB —— WOy ———— W02 e — —

COD. FUNZIONE

30

Confronta il contenuto del campo B con il contenuto del campo A

POSIZIONE REGISTRO

T

Registro modificatore

POSIZION! SEBUENT

III1I

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) Il primo termine di confronto e’

11 campo B.

F T 1
S/ LtAVvoRd 1w FBF Contronle 8 m 1y !
30{+00004
L L4 1
Al indiriz 2o
40000
L1
0o
Modificalo
ae +
125 ..F‘”L‘_J
| g
313734344
RISULTATO DEL CONFRONTO : 9.9:9:9'0'0'0
8 = 4 9.919191010.0
:/ 919.9:9.0%0%0
125 = oor2s 6\7°8 90" 1\ 2

b) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi.

conlenvlo or
wa : 35000
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COD. 5iMB. 1 $ 1 R U Z I O N E FINE -§
i CBC Confronta B con C i £/ %
é FORMA MINIMA FORMA MASSIMA J =
3 - ( 3 - Tm IIIII 7

BBBBB fcB-1 fcC-1
. wB —— % WOy ———» W02 —_— —_— J‘

C0OD. FUNZIONE

Confronta 1l contenuto del campo B con 1l contenuto

del campo

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

FOS1ZIONI SEGUENT]

11111

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T

E

RISULTATO

</U

§/ LAVORA
(caraltere chiare :

a) Il primo termine di confronto e’

w FCK
=)

DEL CONFRONTO :
8 < c

22 < ooys2

il campo

B.

FF
Confron/a 8

AN N Irirzo

1

2465
O I |

NOo

Moaikrcalo

+

ugz

—_r

I‘/

I\I‘I

! I

z‘z‘z 2\3 2 z\z

\444

4\4 444

b) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi,

conlenvso o
wc . /5000

6§ 6 6‘6\6 6 6\6

\\0\/

1 \

s y s

2‘3\4 5 6 7

I

932

|

/\’\/\’\/\7‘711
4. 4‘ \4\4\4 5 5\
9" 9\9‘9 9. 9 00}

9.9 9\9 9 9 0.0 \
\4 5 5" 7 a 9 al\
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—

s aammn R Cea

| ceoswme T s 1 R . z R — FinE
Crt ? onironto B con Top f/K
[
Lﬁ’i‘",_fﬂ'ﬂ‘_‘_,i FORMA MASSIMA
33 Top 33 Top IIIII
BRBRR fcB-1 fcTop-1
—_—» WB i —» WO, ——» W02 —_— —

COD. FUMZIONE

33

Confronta il contenuto del campo B con il contenuto del registro Top

POSIZIOME REGISTROD

Top

Registro operando

POSIZIONI SEGUENTI

) L'

T LAVORA

ITIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo B
N 0 T E
a) 1] orimo termine di confronto e’ il campo B.

serazione avviene per 1indirizzi decrescenti in entrambi i campi.

mw FEF Confronts 8 F F ;H'opl R
33;5:45 321
[ S I A A I
Al 'tndlrrizzo
123514
T conlenulo of
con TS Wr: #3750
=3=135%5 =3=129==
l'l L1 | Le) |
1 \ v ‘ T
/\/\/‘\/\/\/‘/\/\/\/ 4‘#\4\4\4\4\4\44

RISULTATO DE! CONFRONTO :

< g <

cane < CARY

2\2 2\22 2‘2\2‘2‘2
33‘333‘333\3\3
4\4 44\5\5\5\555
6\789\ “/2345

I L Y v

\
3,;\3 3! 3 3‘3 3\3
\
7\7 7! 7\7\7 7\7 \7
4! 4‘4‘4\0‘4w4\4\5

2‘-“4‘5'6‘7090)
) [ G S G T
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€OD. SIMB. 1 $ 1T R U Z | O N E EINE 1
_ R
CIA Confronta costante in campo I con A f/K ‘
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
/
-1+C ‘ -1+ CC...C
¢ .
fcA-1
———» WB — WO, ————p W02 e r—— e ———

COD. FUNZIONE

-1 Confronta la costante CC...C in campo I con il contenuto del campo A
POSIZIONE REGISTRO
+ Posizione non utilizzata che deve pero’ essere espressa

- POSIZIONI SEGUENTI

- CC...C Costante da confrontare

a) Il primo termine di confronto e’ la costante CC...C in campo I.

b) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-
scenti in campo A.

S/ LAVORA IN FEBF FF|+|CC
confronlal

con A 1 + conlenvlo o
. WA 35000

RISULTATO DEL CONERONTO N
I < A4
<
34— < I+
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€OD. SIMB. ! S 71 R U z !t O N E FINE

CcIC Confronta costante in campo I con C f/K
[ FormMa MiNIMA _ FORMA MASSIMA
-2 4+ C - 2 4+ CC.. .(.:
feC-1
—_—— » WB —p WO, ——————p W02 e —— e ——

COD. FUNZIONE

-2 Confronta la costante CC...C in campo I con 1l contenuto del campo C

POSIZIONE REGISTRO

+ \Posizione non utilizzata che deve essere, pero’', espressa

POSIZIONI SEGUENT!

CC...C lCostante da confrontare

N O T E

a) Il primo termine di confronto e’ la costante CC...C in campo I.

b) L'operazione avviene per indirizzi crescentl nel campo della costante e decre-
scenti in campo C.
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€OD. SiMB. 1 S 1 R U z | O N _E FINE
CIT ConfrontalI con Top f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA T
- 4 Top C - 4 Top CC...C
fcTop-1
—_—— WB ——p WOy ———p W02 —_— —_—

COD. FUNZIONE

- 4

Confronta la costante CC...C in campo I con 1l contenuto del regi-

stro Top

POSIZIONE REGISTRO

Top

Registro interessato nel confronto

POSIZIONI SEGUENT

CC...C

Costante da confrontare

N 0 T E

a) Il primo termine di confronto e’

la costante CC...C in campo I.

-b) L'’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre-
scenti nel registro Top.
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14, Le istruzioni di salto






€OD. SIMB.

1 $ 1 R U z | 0 N E FINE

SC >

Salta se maggiore o uguale

FORMA MINIMA

49

FORMA MASSIMA

49 Tm IIIII

SSSSS

—_——» WB

— WO, ————————p W03 ——» ¥0g —_—

COD. FUNZIONE

49

Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e' risulta-
to maggiore dell’altro o uguale.

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT.
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¢0D. StMB. [ s R U z 1| 0 £ FINE
SC < Salta se minore
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
47 47 Tm IIIII
SSSSS
——— WB —_— WO, —_— W02 —_— '05 S —

COD. FUNZIONE

47
t

Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e' risulta-
to minore dell’'altro.

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT!

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) Viene influenzato dalle istruzioni

: CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT.
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COD. 5IM8.

1 S 1 R v zZ 1| O N E FINE

sC <

Salta se minore o uguale

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

Kt 4  Tm IIIII

SSSSS

—_—s WB

- > WO, —————» W02 —— » "0 —_—

COD. FUNZIONE

4

Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e' risultato
minore dell’altro o uguale.

POSIZIONE REGISTRD

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

ITTII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT.
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€OD. SIMS. 1 8 1 m U z | 0O N _¢ FiNeE
SC= Salta se uguale
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
46 46 Tm ITIII
SSSSS
P 7™ —_————— WO, —————» W0, — W0, —_——

COD. FUNTIONE

46 Salta nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e' risultato
uguale all'altro
POSIZIONE RESISTRO
Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT

II111

Indirizzo espresso dell'irizie del campo I

N 0 T E

a) Viene influenzato dalle istruzioni

: CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT.
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€OD. SIMB.

1 $ 1 R U Z | O N E

FINE
SC# Salta se Aiverso
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
48 48 Tm ITIII
SSSSS
———» W8 — WO, ————» W03 —— ¥0 ————

COD. FUNZIONE

48 Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e’ risulta-
to diverso dall’altro.
POSIZIONE RESISTRO
Tm Registro modificatore

POSIZIONI SE6UENM

IITII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT.
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€0D. 51Ma. 1 S 7 R U Z t O N € Fine

SR > Salta se risultato maggiore
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
44 44 Tm ITIII
SSSSS
> WB ——————» WO, R —— ——— "0 —_—
€OD. FUNZIONE '
44 Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit-

metica il campo di destipazione risulta maggiore di zero.

POSIZIONE RESISTRO

Tp Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IIII1 Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T €

a) Viene influenzato dalle istruzioni :

TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TTB, TBT, IBT
ABT, BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB

+AB, +BA +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -1B, -BT, -IT
CBB, XCA, XCB, XCI.
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€OD. SIMB.

1 S 1 R U Z | 0 N E

EINE

SR 2 Salta se risultato maggiore o uguale
e -
) FOQ.MA MINIMA FORMA MASSIMA

4 = 4 = Tm IIIII
SSSSS
— W8 —— WO —————+% W03 — %0 e ——

. COD. FUNZIONE
]
[}
! 4 = Salta se dopo l'ultimo trasferimento o dopo l'ultima operazione arit-
| metica il campo di destinazione risulta maggiore di zero o uguale.
I posizione ResisTRO
I |
} Th Registro modificatore

ITIII //,

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0O T E

a) Viene influ

enzato dalle istruzioni :

TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TTB, TBT, IBT
ABT, BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, 4BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT
CBB, XCA, XCB, XCI.
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€OD. SIMB. 1 S 1 R U z | 0 N _E FINE

SR < Salta se risulta minore
‘ FORMA MINIMA - FORMA MASSIMA

4 4+ 4 + Tm ITIIT
SSSSS
—_— W — WO, —_—— W02 [ —— 1 T 1 ———
COD. FUNZIONE
4 4 Salta se dopo l'ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit-

metica il campo di destinazione risulta minore di zero.

POSIZIONE RESISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT!

ITIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) Viene influenzata dalle istruzioni :

TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, 1TB, TBT, IBT
BAT, BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT
CBB, XCA, XCB, XCI.
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€OD. SiMB. 1 S 1 R U z | O N E FINE
SR < Salta se risulta minore o uguale
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
45 45 Tm ITIII
SSSSS
——» W8 —» WO, ——————» W02 ———— W0 —
COD. FUNZIONE
45 Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit-

metica il campo di destinazione risulta minore di zero o uguale.

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT)

IITII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T E

a) Viene influenzato dalle istruzioni

TAB, TBA, IBA, TCB, 1BC, IBC, TTB, TBT, IBT
ABT, BAT, RTB, RBT, OAB, 0CB, OTB

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT
CBB, XCA, XCB, XCI.
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COD. 3iMB. 1 S 1 R VU Z | 0 N &

FINE
SR= Salta se risultato uguale
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
42 42 Tm IIIII
SSSSS
. wB ———» WO, —— & wos — . %0, e
COD. FUNZIONE
42 Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l'ultima operazione arit-

metica il campo di destinazione risulta uguale a zero.

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SESUENT!

IIITI Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) Viene influenzato dalle istruzioni :

TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TIB, TBT, IBT
ABT, BAT, RTB, RBT, 0AB, 0CB, OTB

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT
CBB, XCA, XCB, XCI.
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1 f T R U z 1 O N

coo.sw8. | 1 s 1 € FINE
SR Salta se risultaco diverso
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
| s
ag 43 Tm IIIII
4 e - ]
} 1
| SSSSS
1
T T we e WOy ———» W02 ———» %0, ——

COD. TUNZIONE

43

Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit-
metica i1l campo di destinazione risulta diverso da zero.

POSIZIUNE REGISTRO

Registro modificatore

FOSIZION] SEGUENTT

»

T Indirizzo espresso dell’inizio del campo I
o N 0O T E
‘nfluenzato dalle i1struzioni

TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TIB, TBT, IBT
ABT, BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT
CBB, XCA, XCB, XCI.
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coD. SIM8. [ R U z | 0 N E FINE
SAI Salta incondizionatamente
[ ForMA MINIMA_ FORMA MASSIMA
40 40 Tm ITIII
SSSSS
— » WB ————» WO, ———» W02 — » W0g

COD. FUNZIONE

40

Salta in qualsiasi caso

POSIZIOME REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IIIII

Indirizzo espresso dell’inizio del

campo I

N 0 T E
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€OD. $IMB. t S 1 R U Z I O N _E F1c
SNO Non salta
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
4} 41 Tm IIII¥
SSSS8S
- —» WB —_— WOy —_—— W02 —— '05 ht———.

COD. FUNZIONE

41

Non =alta in nessun caso

POSIZICHE REGISTRO

Tt

Registro modificatore

+ueSIZIONI SEGUENTI

11111

Indirizzo espresso dell'inizio del campo I

aj;

Yiea. mgopalm:nie utilizzato per lascia
~optr o per mod:ficare il zuntenutc di WO,

messa a
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€OD. SIMB. !t § 1 R U Z | O N € FINE
SE1 Salta su éondizione esterna 1
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
+ 1 + 7 Tm IIII;.
SSSSS
— W8 ——p WO, ——— W02 —_— "05 —_—

COD. FUNDIONE

+ 7

Salta se e' stata posta la "condizione esterna 1"

POSIZIONE REGISTRD

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IIIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T E

a) La "condizione esterna 1" si pone da tavolo di comando abbassando il tasto cor-

rispondente

El.
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€OD. 51M8B. 1 5 ° ® u 2 I O N ¢t FINE

SE2 Salta su condizionf esterna 2

FORM. MINIMA FORMA MASSIMA
» “ 8 + 8 Tm IIIII
! -
) T
i SSSSS
[ ———» wB___ > WO, ————» W02 — "0 ———
COD. FUKZIONE
+ 8 Salta se e’ stata posta la "condizione esterna 2"
POSIZIONE REGISTRO
Tm Registro modificatore
POSIZIONI SEGUENTI
ITIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo I

N 0 T E

2! La "condizione esterna 2" si pone da tavolo di comando abbassando 1l tasto cor-

rispondente E2,
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COD. M8, i 5 1 R U Z 1 0 N £ EINE
SE3 Salta su.condizione esterna 3
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
+9 + 9 Tm IIIII
SSSSS
~—~—————— WB —_— WO, — W02 —— - Y05 —_—

COD. FUNZIONE

+ 9

Salta se e’ stata posta la "condizione esterna 3"

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSITIONI SEGUENTI

IIIII

Indirizzo espresso dell'inizio del campo 1
P

N 0 T E

a) La "condizione esterna 3" si pone da tavolo di comando abbassando il tasto cor-
rispondente E3. '
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€OD. S5IMB.

1 § 1T R U Z | 0 # £ FINE

SIK

Salta su condizione interna H

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

+ 0 Tm IIIII

SSSSS

—— e WB

——> WO, ————— W02 — » Y05 — »

COD. FUNZIONE

+ 0

Salta se la condizione interna 1 e’ stata generata nel registro

RH

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI
—

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo 1

N 0 T E

¢) La condizione viene generata dalla istruzione PLI (pag. 110 ).

»

01 4 salto avvenuto la condizione viene azzerata.
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€OD. SIMB. 1 $ 1T R U Z I 0 N E EINGE
SIK Salta su condizione interna K
T s MINIML, FORMA MASFIMA
+ 1 Tm ITIII
SSSSS
t LT
L s WB ] ———» WO, —————» W02 —» Y05 —

LT, FUNZIONE

+ 1

Salta se la condizione interna 1 e’ stata generata nel registro RK
8 8

POS!ZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT]

ITITI

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T E

a) La condizione viene generata dalla istruzione PLI (pag. 110).

b) A salto avvenuto la condizione viene azzerata.
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€OD. SIMB. 1 R U zZ 1| 0 N E FINE
SIL Salta su condizione interna L
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
+ + - Tm IIIII
- SSSSS
—_— » WB —_— WOy ——— W02 —_— '05 ——»

COD. FUNZIONE

4+ =

Salta se la condizione interna 1 e’ stata generata nel registro RL

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIGNI SEGUENT!

IITII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

a) La condizione viene generata dalla istruziomne PLI (pag.110 ).

b) A salto avvenuto la condizione viene azzerata.
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COD. 3IMB. | s 1 R VU z t o0 N € FINE

soy Salta su overflow senza azzeramento
[ Forma mimima FORMA MASSIMA
4= 4 = Tm IIIII
SSSSS
—————» WB —————» WO, —_—_———» W02 —-. W05 —
COD. FUNZIONE
4 = Salta se 1'ultima somma o sottrazione eseguita ha dato luogo ad "overflow”
POSIZIONE REGISTRO
Tm Registro modificatore
POSIZIONI SEGUENM
IITII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) A salto avvenuto la condizione di overflow persiste; viene azzerata soltanto al
1’inizio della fase esecutiva della successiva istruzione aritmetica.

b) Viene influenzata dalle istruzioni

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT
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€OD. SIMB.

! S 1 R U Z | ©6 N ¢ FINGE

Sow

Salta su overflow con azzeramento

‘FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

+ = Tm IITII

3SSSS8

—————» WB

— WO, —————» wos LY —

COD. FUNZIONE

+ =

Salta se 1'ultima somma o sottrazione eseguita ha dato luogo ad
"overflow"

POSIZIONE REGISTRD

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T E

.a) A salto avvenuto la condizione di overflow viene azzerata,

b) Viene influenzata dalle istruzioni :

+AB, +BA, +IA, :+CB, +BC, +IC, +1B, +BT, +IT
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -1C¢, -TB, -BT, -IT
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coD. $IMB. 1 $ 1 R U zZ 1| 0 N _E FINE
ALT Arresta ii programma
[ FoRmMA MINIMA FORMA MASSIMA
00 00 + 00000
00000
—_—— & WB —>» WO, ————» W02 h— het——d

COD. FUMIIONE

00

Pone termipe allo svolgimento del programma

POSIZIONE REGISTRO

+

Posizione non utilizzata

POSIZIONI SEGUENT)

© 00000

Caratteri che modificano 1l contenuto di WB

a) Premendo il tasto VIA dopo l'arresto per una istruzione ALT, il
de dall’istruzione seguente.

programma ripren
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€0D. 5IM9.

1 5 1 R U z ! ) N E FINE

SPF

Salta su presenza di fermo o di fine informazione

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

+ 2 Tm IIITI

SSSSS

—_—— —» WB

——» WO, ————» W02 —— Y05 —

COD. FUNZIONE

+ 2

Salta se 1l carattere esaminato dall’ultima CBF aveva il bit di fer-
mo o se l'ultima istruzione di nastro ha segnalato fine informazione

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

y—

POSIZION! SEGUETM

1ITI1

v

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) Si ha segnalazione di fine informazione quando l'ultimo blocco letto conteneva
una coppia di caratteri eguali fra di loro ed eguali al carattere posto nel re

gistro RC.

b) A salto avvenuto vengono azzerate le condizioni di "presenza di fermo" e "fine
informazione",
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FINE

€0D. 3IMB.

SER

Salta se errore qualsiasi

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

+ 3 Tm IIIII

SSSSS

—_——— W

—p WOy

———— W02 ee—— W05

COD. FUNIIORE X

+ 2

Salta se si e’ verificato un qualsiasi errore di macchina

POSIZIONE RUBISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZION! SEOURM

IIIT

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

a) A salto avvenuto vengono azzerati gli indicatori di errore.
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€OD. 5IMB. 1 R U z 1 0 EINE
SEM Salta se errore memoria
i FORMA__MlNIMA FORMA MASS|MA
+ 4 Tm TITII
SSSSS
————» WB ————» WO, ———— W02 _— —
COD. FUNTIONE
+ 4 memoria

Salta se si e' verificato errore in

PCSIZIONE REGISTRO

Tin

Registro modificatore

PUSIZION! SEGUENT?

ITIIT

Indirizzo espresso dell’'inizio del campo I

N O T E

a) A salto avvenuto viene azzerato l'indicatore di errore memoria.
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TOD. SIME. 1 s 7 R v z | ) N € FINE

SEA Salta se errcre aritmetico
FORMA ™MINIMA FORMA MASSIMA
+ 4 + 4+ Tm IIIII
SSSSS
——— W8 ——— % WO, —— » W02 — » "0y ———»
€OD. FUNZIONE
+ + Selta g2 s1 e’ verificato errore nell’esecuzione di una i1struzione
aritmstica.
PUSIZIGNE REGISTRD
Tm Registro modificatore
. POSIZIONI SEGUENTI
ITIII Iadirizzo espresso dell'inizio del campo I

N 0 T E

a) A salto avvenuto viene azzerato l’indicatore di errore aritmetico.




€OD. SIMB. 1 s 1 R v z | 0 N 3 FINE

SEF Salta se errore fotolettore
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
+ = + = Tm IIIII
SSSSS
. we — & WO, . e W03 — W0 —_——
COD. FUNZIONE
+ = Salta se si e' verificato errore durante una lettura da fotolettore
o durante operazioni su unita’ in linea.
POSIZIONE RESISTRO
Tm Registro modificatore
POSIZIONI SEGUENT)
ITI1I Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N 0 T E

a) A salto avvenuto viene azzerato l’indicatore di errore fotolettore.
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COD. 5IM8.

FINE
SEN Salta se errore nastro
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
B) + 5 Tm IIIII
SSSSS
——» WB ———p WO, —_—— W03 ———+» W05 —

COD. FUNZIONE

+5

Salta se si e’ verificato errore durante una operazione di nastro

POSIZIONE REGISTRO

Tm

S—_—

Registro mndificatore

POSIZIONI SEGUENTT

PILII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

.N 0 T E

a) A szito avvenuto viene azzerato l'indicatore di errore nastro.
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€OD.SIMB. | ! 1 R U Z 1 O 3 FEINGE
! 3
1 SFS ! Salte su {ine sequenzs

i
FORMA  MINIMZ FORMA MASSIMA
+ 6 + 6 Tm IIIII
SSSSS
——-——— WB ——ep WOy — WO0s ——— ¥0g —
0D, FUNZIONE ’

+ 6 Salta se 1'ultima istruzione di nastro eseguita ha segnalato "fine
sequenza”
POSIZIONE RESISTRO
; Tm Registro modificatore

POSIZICNI SEQUENTI

e

TIIT

Iadirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T £

2) A suslto avvenuto viene azzerata la condizione di "fine sequenza®.
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<OD. SIMB. 1 R U z 1 0O FINE
SFN Salta suAfine nastro
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
+U + U Tm IIIII
SSSSS
— + WB ——-—-> W0, —_—» W02 -—-—. W0g P —

COD. FUNZIONE

+ U

Salta se nelle operazioni di nastro si e' avuta segnalazione di fine

nastro.

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

ITIIX

Indirizzo espresso dell'inizio del campo I

N 0 T €

-a) La segnalazione di fine nastro viene data quando la banda metallizzata di inizio
o di fine nastro viene rilevata da apposito organo.
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<30, Simt. 1 5 T R u z | ) N € FINE

Syug Salta se urita’ occupata
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
4 - 4 - Tm IITII
SSSSS
+ w8 i — WOy —_——» W02 —» "0, -
COD. FUNTIONE
4 - Salta se 1l'unita’ nastro o 1’unita’ in linea richiamata dall'istruzione immediata-

mente precedente la SUO ha dato segnalazioni di linea occupata (LOC).

POSIZIONE RESISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZION} SEBUENTI

IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I

N O T E

a)

b)

Se, durante 1l riavvolgimento di una unita’ nastro, viene comandata upa istruzio-
ne riguardante quella unita’, l'istruzione non viene eseguita, vienec posta lacon-
dizione di salto e 1] programma procede. Ponendo quindi, subitg di1 segnite, una
SUO che risalta suila istruzione di nastrc, le 2 istrvzioni vergono riciclate fi-
no al termine del riavvelgimento.

Se un’istruzione di unita’ in linea trova 1funita’ meccanografica occupata in un
ciclo di alimentazione, termina immediatamente senza essere eseguita e dispone la
condizione di salto, il programma quindi procede. Se si pone, subito di seguito,u
na istruzione SUO che risalta sull’istruzione di unita’ in linea, le 2 istruzioni
vengono riciclate fino a che 1’unita’ meccanografica diventa disponibile.
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15. Le istruziomi riguardanti le enita’ periferiche

15.1., Le istruzioni riguardanti le unita’ nastro



€OD. 31ME.

FINE
UNM Registra su nastro magnetico K
FORMA  MINIMA ; FORMA MASSIMA
= X X Tm IIIII
BBEBB fcB+i
—_— WB ety WO —_— W02 —_— —_—

COD. FUNZIONE

= X Registra sul nastro magnetico, montato sull’unita’ specificata del
carattere X, il contenuto del campo B
POSIZIONE REGISTAD
Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT!

ITIII

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) I caratteri da registrare su nastro vengono lettl in memoria a partire dall’indi-
rizzo BBBBB e per indirizzi crescenti.

b) L’unita’

nastro selezionata e’

te, al carattere X

X 1 2 4 = 6
U.N. 1 2 3 4

quella che corrisponde, secondo la tabella seguen-

c) Per il particolare posizionamento delle testine di lettura e di registrazione nel

1’interblocco, non e’

na 1struz

ione di lettura indietro.

permesso effettuare una istruzione di registrazione dopo u-
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'i__ COD. SIMB. 1 $ T R U Z | 0 N ¢ FINE

ENM Legze da nastro magnetico K
FORMA MINIMA FORMA MASSiMA
=Y =Y Tm IIII
BBBBB fcBtl
———— WB —————» WO, ————» W02 R —

COD. FUNZIONE

=Yy Legge dal nastro magnetico, montato sull’unita’ specificata dal ca-
rattere Y, in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONE SEBUENTI

11111 Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) I caratteri letti da nastro vengono trasferiti in memoria a partire dall’indiriz-
zo BBBBB e per indirizzi crescenti o decrescenti secondo che la ENM sia stata o no
preceduta dall'istruzione NAI. Nel primo caso si parla di lettura nastro "avanti”,
nel sccondo di lettura nastro "indietro".

b) L'unita’ nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella seguen-
te, al carattere Y

Y 0 - 3 + 5 b} 8 v
U. N. 1 2 3 4 5 6 7 8
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cgo_siMm. 1 s 1 R & z | 0 N _E FINE

NAI Predispone bobina rotazione antioraria
FORMA MINiMA T e .i" Foo0l4 MASB3L A
|_FORMA MINIMA s L HASSLs
P ¢ -
< i -
i
]
" ———e WB . I 2111 —ege W02 —— e
€OD. SUNTIONE

==
=

Predispcne alla lettura di nastro"indietro"

POSIZION! SEGUENTI

N O T E

a) Deve essere sempre immediatamente seguita dalla istruzione ENM.
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€0D. $IMB. \ S 1 R U z ! O N E FINE

KNF Cancella nastro per lunghezza fissa
i et §
FORMA MINIMA i JReih PSSt A
=X + 000- ’ =X 4+ 002-0
000-0
—— WB —— WOy ———» W02 —_— ————

COD. FUNZIONE

=X Seleziona una unita’ nastro

POSIZIONE REGISTRO

+ Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENTI

000-0 Cancella per una lunghezza corrispondente allo spazio occupato da un blog
codi 200 caratteri circa, i1l nastro magnetico sull’unita’ selezionata.

N O T E

a) L'unita’ nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella seguen-
‘te, al carattere X :

X 1 2
U.N. 1 2 3 4 5 6 1 8

1}
o
o
[}

- 219 .



COD. 5iMB. ! s 1 R ¢ 2z t O N € FINE

KH# Cancella nastro fino a metallo

FCRMA MINIMA . FilRMA 1'2LSiMe
= X 4+ 4+00-. =X + +00-0
+ 00-0
— W8 ————» WO, —— s WC3 — —

COD. FUNZIGHE

= X Seleziona una unita’ nastro

PUSIZIONE RESISTRO

+

POS1ZIGHNI SEGUBIM

+ 00-0 Cancella fino a metallo i1l nastro magnetico sull’unita’ selezionata

N O T E

a) La cancellazione termina quando la banda metallizzata indicante la fine bobina
viene rilevata da apposito organo.

b) L'unita’ nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabeila se-
guente, al carattere X

X 1 2
U.N. 1

[
w
S
oo
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COD. 51i+8. . ! S 1 R U z 1| O N _E FINGE
RVN Riavvolge nastro magnetico
oA inim T I T WL
2 Y 4 0, EY+0»00(_)
0+ 000
———» WB e WOy ———— W02 ——— —————
€OD. FUNZIGNE

=Y Seleziona una unita' nastro

FUSIZIONE REGISTRO

PCSIZIONI SEGUENT!

0+ 000 Riavvolge il nastro magnetico sull’unita’ selezionata

N 0 T E

a) L'unita’ nastro selezionata e’ quella che corrisponde, -secondo la tabella seguen
te, al carattere Y :

Y 0 - 3 + 5 ) 8 v
U.N. 1 2 3 4 5 6 7 8

b) Il nastro in riavvolgimento si arresta automaticamente quando la banda metalliz-
zata indicante 1'inizio bobina viene rilevata da apposito organo.
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€OD. 5IMB. ! 8 1 R U zZ 1 O N E FINE
PDB Pone condizione DUB
FORMA MiMiMa FORMA MASSIMA
=45 - =495
————» WB —_—— WO, —————— W02 —_— i

C0D. FUNDIGNE

Pone una condizione interna

POSIZIONE RESISTRO

+

Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENT

5

Carattere specificante la condizione interna posta

a) L'istruzione PDB puo’ esserc utilizzata per operazioni di nastro e di uscita su
stampante e telescrivente,

b) La condizione posta permettc di eseguire su stampante o telescrivente la stampa
di una riga con piu’ ordini /i stampa successivi,
zioni riguardanti le unita’ j;eriferiche"),

(vedere 11 paragrafo "Istru-

c) La condizione posta inibisce l’arrestc del nastro alla fine di una istruzione

di lettura o di una KNF,

periferichke").

(v.dere il paragrafo "Istruzioni riguardanti le unita’
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cOD. 5iMB. 1 S 1 R U z t O N E FINE

RDB Toglie la‘condizione DUB
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
-=4+0 v -=+0
——» WB —» WOy —————————p W02 — ——
COD. FUNZIONE
- = Toglie una condizione interna
POSIZMNE REGISTRO

Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENTI

0 Carattere specificante la condizione interna da togliere

N 0 T E

a) L’istruzione RDB annulla 1'’effetto della istruzione PDB,
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15.2. Le istruzioni riguardanti le unita’ direttamente collegate

13.3., Le istruzioni riguardaanti le unita’ in limnea



€oD. SiMe. 1 S 1 R u z | O N _E FINE

EBP Entrata banda perforata
‘ FORMA MINIMA FORMA MASSIMA

33 ‘ 38 Tm IITII
BBBRB fcB+l
———» WB ————— WO, ————— W02 — —_—
COD. FUNZIONE
38 Legge dalla banda perforata montata sul fotolettore direttamente col

legato in campo B

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registre modificatore

POSIZIONI SEGUENTI

IITII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

g

N 0 T E

a) I caratteri letti da bande perforata vengono registrati in memoria a partire
dall’indirizzo BBBBB e per indirizzi crescenti fino alla lettura del segnale
di fine blocco.

b) Se 1'istruzione EBP e' preceduta immediatamente dalla istruzione PEL,l’entra
ta dei dati avviene dalla unita’ in linea selezionata dalla istruzione prepa
ratoria PEL (lettore di schede g9 lettore di banda in linea).
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COD. 5IMB. | S 1 R v z 1 O© N 3 FINE

ETL Entrata da macchina per scrivere : f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
39 39 Tm IIIII
BBBBB fcB+l
——» W8 —————» WO, ——————— W03 —_— —

COD. FUNZIONE

39 Introduce in memoria i caratteri battuti su macchina per scrivere

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro mcdificatore

POSIZIONI SEGUENT!

IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0O T E

a)

“b)

c)

I caratteri battuti su macchina per scrivere vengono registrati in memoria a par-
tire dall’indirizzo BBBBB e per indirizzi crescenti fino all’introduzione d1 un
.bit di fermo o della parola chiave (secondo che si lavori in stato FBF o FCK).

Se si opera in FBF e’ possibile introdurre caratteri dotati di bit di fermo senza
provocare l'arresto automatico dell’introduzione. Occorre, in tal caso, far prece
dere il carattere, sotto cui si vuole porre il bit di fermo, dal carattere <<(vir
golette di apertura). ’

Se si opera in FCK e’ possibile introdurre la parola chiave ( = =), nel modr se-
guente << = = >> o = >> << = | senza provocare l'arresto automatico del!'’Intrc
duzione.
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€OD. 51MB. 1 S 7 R VU Z {1 O N 3 Fing

UTN Uscita numerica su macchina per scrivere f/K
| FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
35 35 Tm IIIII
BBBBB fcB+1
——» W8 —————» WO, ——————» W02 ——— ——

COD. FUNZIORE

35 Estrae su macchina per scrivere il contenuto del campo B in monoca-
ratteri.

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENTY

ITIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a)
b)

c)

d)

Il campo B si estende per indirizzi crescenti.

Nel caso che la macchina operi in FBF

- L’operazione si arresta con la stampa del carattere dotato di bit di fermo.
Il bit di fermo viene stampato come >> e tale stampa segue quella del caratte
re sotto cui il bit di fermo e’ posto.

Nel caso che la macchina operi in FCK

- L'operazione si arresta con la stampa dei caratteri chiave finali ( = = ) che
devono essere dotati di bit di fermo.
I bit di fermo in campo B vengono stampati come >> e seguono i caratteri a cui
si riferiscono.

L’istruzione UTIN, eseguita ad indirizzo inesistente in FBF oppure in FCK, stam-
pa 1l carattere — che, nel caso di uscita su telescrivente con annessa perfora-
zione permette di ottenere lo spostamento della banda perforata, senza la perfgo
razione di questa, di una quantita' corrispondente alla perforazione di un ca-
rattere,
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€OD. SiMB. ! S 1 R v z ' 0 WwN ¢ FINE

UTA Uscita alfanumerica su macchina per scrivere f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
36 36 Tm IIIII
BBBBB fcB+1l
—_— WwB ) — WO, — W03 —_— ——eeeety

COD. FUNIIONE

36 Estrae su macchina per scrivere il contenuto del campo B tenendo con
to delle regole di combinazione dei1 monocaratteri.

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZION! SEGUENTI

ITIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) Il campo B si1 estende per indirizzi crescenti.

b) Nel caso in cui la macchina operi in FBF :
1) L'operazione si arresta con la stampa del carattere precedente quello dotato
di bit di fermo.
2) Un eventuale bit di fermo sul primo carattere da stampare viene estratto co-

me " e tale stampa precede quella del carattere sotto cui il bit di fermo e’
posto.

Un bit di fermo sotto 1l primo carattere non arresta la stampa.

c) Nel caso in cui la macchina operi in FCK :
1) L’operazione si arresta con la stampa dei caratteri chiave finali ( = =)
che devono essere dotati di bit di fermo.
2) I bit di fermo in campo B vengono stampati come
cui si riferiscono.

" e precedono 1 caratteri a

d) Per quanto riguarda l'istruzione UTA, eseguita ad indirizzo inesistente, vedere
pag. , nota d.

e) I bicaratteri = = ; ) ) ; UU vengono stampati monocarattere per monocaratte
re, senza tener conto delle regole di combinazione dei monocaratteri.
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€OD. SIMB. | $ 1T R U Z 1 0 N € FINE
PEL Prepara éntrata da unita’ in linea
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
38 + N + 38 + N + 000
—_—— WwB — WO, ——— W02 — e
COD. FUNZIONE
38 Prepara la macchina a ricevere dati da una unita’ in linea
POSIZIONE REGISTRO
+ Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa
POSIZIONI SEGUENTI
N+000 Specifica 1l numero dell’unita’ in linea
N 0 T E

a) L'istruzione PEL deve essere sempre immediatamente seguita dall’istruzione ese-

cutiva %BP, in cui viene specificato l'indirizzo di memoria da cui verranno in-
trodotti i dati per indirizzi crescenti.

b) N e’ il aumero distintivo della unita’ in linea da cui si vuole introdurre i da
ti. N puc’ assumeve 1 waleri 1, 2, 2, 4.

>
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€OD. SIMB. 1 s 1 R Vv z t o0 N € FINE

PUN Prepara uscita numerica su unita’ in linea
| FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
334N+ 304+ N+ 000
-— W8 —_—p W0, —_—— W02 —_— ————

COD. FUNZIONE

32 Prepara la macchina ad estrarre dati numerici da unita’ in linea

POSIZIONE REGISTRO

+ Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENT!

N+ 000 Specifica il numero dell’unita’ in linea

N 0 T E

a) L'istruzione PUN deve essere sempre immediatamente seguita dall’istruzione ese-
cutiva UPN, in cuil viene specificato 1’indirizzo di memoria da cui verranno e-

stratti i dati per indirizzi crescenti.

b) N e’ i1l numero distintivo delle unita’ i1n linea da cui si vuole estrarre 1 dati.
N puo’ assumere 1 valori 5, 6, 7.
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€OD. SIMB.

t S 71 R U z 1 O N 3 FINE

UPN

Uscita numerica 3 f/K

FORMA MIMIMA

w
-

FORMA MASSIMA

33 Tm IIIII

BBBBB

fcB+1l

—— WB

COD. FUNZIONE

32

—> W0 ———————> W03 P — —

Estrae 11 contenuto della memoria in monocaratteri su perforatore
veloce di banda

POSIZIONE REGISTRO

Tm

Registro di modifica

POSIZIONI SEGUENTI

II111

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B

N 0 T E

a) L'estrazione di dati su perforatore veloce di banda termina nel modo descritto
nelle note b) e ¢) dell’'istruzione UTN,

b) Se l’istruziéne UPN e’ preceduta immediatamente dalla istruzione PUN, 1’'uscita
dei dati avviene sulla unita’' in linea selezionata dalla istruzione ppeparato-
ria PUN (stampante o perforatore di schede).

c) I dati vengono estratti dall’indirizzo iniziale del campo B per indirizzi cre-
scenti fino al primo segnale di fine campo (bit di fermo o parola chiave) o al
segnale di fine buffer.

d) Non e’ possibile eseguire un’uscita numerica su perforatore di schede.
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€OD. S1MB. . \ S 1 R v z | 0 N € FINE

PUA ‘repara uscita alfanumerica su unita’ in linea
FORMA MINIMA ' FORMA MASSIMA
37 + N+ 37 + N + 000
—_— W8 ———p W04 -— W02 —_——— —_—

COD. FUNZIONE

37 Prepara la macchina ad estrarre dati alfanumerici da una unita’ in
linea

POSIZIONE REGISTRO

+ Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENTI

N+ 000 Specifica il numero dell’unita’ in linea

N 0 T E

i

a) L'istruzione PUA deve essere sempre immediatamente seguita dall’istruzione esecu
tiva UPA, in cui viene specificato l’indirizzo di memoria da cui verranno estrat
ti 1 dati per indirizzi creseenti.

b) N e’ il numero distintivo della unita’ in linea da cui si vuole estrarre i dati.
N puo’ assumere i valori 5, 6, T.
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€OD. 5IMB. 1 s 1 R v z2 t 9 N € FINE

UPA Uscita alfanumerica f/K
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
3? 37T Tm IIIIE
BBBBB fcB+1
—— » WB ————» WO, ———» WO, —_— —»

COD. FUNZIORE

37 Estrae il contenuto della memoria in bicaratteri su perforatore velo-
ce di banda. ' '

POSIZIONE REGISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUENT

ITIIX Indirizzo espresso dell’inizio del campo B.

N 0 T €

a) L'’estrazione di dati su perforatore veloce di banda termina nel modo descritto
nelle note b) e c) dell’istruzione UTA.

b) Se 1'istruzione UPA e’ preceduta immediatamente dalla istruzione PUA, 1’uscita

dei dati avviene sulla unita’ in linea selezionata dalla istruzione preparato-
ria PUA.

c) I dati vengono estratti dall’indirizzo iniziale del campo B per indirizzi cre-
scenti fino al primo segnale di fine campo (bit di fermo o parola chiave) o al
segnale di fine buffer.

d) Non e’ possibile eseguire un'uscita alfanumerica con fine su parola chiave su
perforatore di schede.
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16. Le istruzioni riguardanti il programma awsiliario



€0D. SIMB. ! s 1 R U Z 1 0 N 3 FINE

PIS Pone indirizzo di cambio programma
FORMA MINIMA FORMA MASSIMA
1+ 1 + Tm IIIII
BBBBB BBBBB
——» WB et WO, —————» WO — ", —

COD. FUNTIONE

1+ Pone indirizzo di cambio programma

POSIZIONE RESISTRO

Tm Registro modificatore

POSIZIONI SEGUSNT)

11111 Termine base per la determinazione dell’indirizzo di cambio programma

N 0O T E

a) Mediante la presente istruzione si memorizza 1’indirizzo BBBBB a cui avverra’
il passaggio dal programma principale a quello ausiliario.
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cOD. SiMB.

\ S 1 R v Z 1 0 N € FINE

CRI

Cambia registro indirizzatore da WI, a WI,

FORMA MINIMA

FORMA MASSIMA

—_— W8

———» WOy —_———» W03 —— —

COD. FUNZIONE

-V

Considera, dopo la sua esecuzione, il registro WI1 come indirizza-
tore nel campo I

POSIZIONE REGISTRO

Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa

POSIZIONI SEGUENT

N 0 T E
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Elenco delle istruzioni ELEA 6001






Nome

Codice

Configurazione

;31::2- run:ione slﬁ::;a eyt Descrizione Pag.
INA 8 1r) 8 Indir izzamento assoluto 80
INB 9 1s1 9 Indirizzamento -relativo 8l
PIR 1 = 2t8 12Ta IIIII | Pone indirizzo origine dei

. relativi 82
MON - 11 - Modifica normkle 83
MOT 2 1#1 2 Modifica con totaliszatore 84
PIA 01 248 01 Tm IIIII Pone inizio campo 4 86
PIC 0- 2¢8 0- Tm IIIII | Poffe inizio campo C 817
RIT 02 248 02 Ts IIIII | Pome inizio campo T 88
R1A 1 11 1 Progressiva 1A 89
P2A 0 1t0 0 Progressiva 2A 20
PlB 6 141 8 Progressiva 18 91
PaB 5 121 -1 Progressiva 2B 92
PlC v 1+] v Progressiva 1C 93
pP2C d 1#1 b} Progressiva. 2C 94
P4C 1 1#] 1 Progressiva 4C 25
05C = 1+1 = 'l'nsterisce‘ da los wc 96
FBP 3 1#1 3 Fine campo su bit di fermo 98
FCK 4 11 4 Fine campo su carattere chisve 99
PKK -+ 4t4 -+ XK Pone chiave 100
PF1 08 2+8 08 T™a IIIII Pone bit di fermo 102

~CPI 09 248 09 T IIIII | Cancella bit di fermo 103
CBF 31 2+8 31 Ta IIIII | Esamina se in B c'&' un bit B

di fermo 104
RPK oV 2+8 .0V Ta IIIII | Ricopis struttura ferao 165 :
CFK 0= 2#8 0= Te IIIII| Cancella struttura fermo 1’00
NON + 121 + Non opera 108
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Nome

€Cadice

¥
Configurdzione:

:.1:::- fnl;:iono ':"::;' massime Pesarizione Fas.
PLI - 444 -2xC Pone condizioni interne 110
mi{ n 2¢8 | 18 Tm IIIII | Trasferisce da A in B 112
™l 10 2+8 10 Ta ITIIII | Trasferisce da B in A 113
s 13 2:8 1)Ta IIII1 | Tresferisce da C in B 114
e f# 2¢8 1- Ta IIIII Trasferisce da B in C 115
T8 18 38 18 Top IIIII Trasferisce da Top in B 11¢
87 13 348 13 Top IIIII Trasferisce da B in Top 117
OAB| 18 2+8 l¢ Ta IIIII Trasferisce da A in B con
- . azzeramento di A 118
ocB ¢ 17 2t8 17 Ta IIIII Trasferisce da C in B con
. azzeramento di C 119
om 19 - 2+8 19 Te IIIII Trasferisce da Top in B con

azzeramento in Top 120
ABT 1V 248 1vuTa IIIII Trasferisce da A & B con
inversione 121
BAT 11 2r8 11 Ts IIIII Trasferisce da B a A con
inversione 122
RTB 1= 3:8 1= Top IIIII Trasferisce da Top & B con
inversione 123
RBT la 3+8 14 Top IIIII Trasferisce da B a Top con
inversione 124
IBA -0 uin. ¢ “0 x CoeusC Tr;aferisce costante in A 128
IC - ain. 4 == X CaeeeC Trasferisce costante in C 126
18T -3 min.4 =3 Top Ceu.C Trasferisce costante in Top 127
+AB 28 2¢8 25 Tm IIIII Somma A a B in B 130
854 20 2*8 20 Tm IIIII Somma B 8 A in A 131
4+CB 2) 2+8 2> T IIIII Somma Ca B in B 132
+5C 2- 2+8 2~ Ta 11111 Sosma Ba C in C . 133
+Tl' 28 3*8 28 Top IIII1 Souma Top & B in B 134
48T 3 '3:8. | 28TopIIIII | Somma B » Top in Top 138
41A -3 nin. 4 *5 X CoeusC Sosma costante ad A in A 136

242 -




1:2:3- Cog‘ice Lun- Contigurazione Descorizione Pag
zione |funzione | 8Ne328 massimd )
+IC - min. 4 =) x CuaesC Somma costante & C in C 137
+IT -8 min. 4 -8 Top C...C sompa costante & Top in Top 138
-AB 26 248 26 To IIIII sottrae A a B in B 139
-BA 21 2+8 2] Tm IIIII Sottrae B & A 1n A 140
-CB 217 218 27 Te IIIII Sottrae C e B in B 14l
-BC 22 2+8 22 Tm IIIIX Sottrae B.a C in C . 142
-78 29 38 29 Top TIIIX Sottrae Top 8 B in B 143
-BT 24 3+8 . 24 Top IIXII Sottrae B & Top in Top 144
-1A -6 min. 4 “6 x Coessl Sottrae costante ad A in A 145
-IC -1 mwin. 4 -7 x CdueuC Sottrae costante & C in C 146
=IT -9 min. 4 -9 Top.C.e.C Sottrae costante & Top in Top 147
CBB 2+ 2¢8 2+ Tm IIIII Complementa B 148
XCA 3= 2+8 2=Tm IIIII Moltiplica B per C in A 150
iCB 2V 2¥8 2V T IIIIIX Moltiplica A per C in B 151
XCI -= min. 4 -=x CensaC Moltiplica C per I in A 152
+LD 34 3+8 34 Top IIIII Esegue 12 somma logica

wodulo 2 154
XLD 32 3+8 32 Top 1II1IX Esegue 1a moltipl. logica

diretta 155
RCA 3= 2+8 3=Tme IIIII Ricerca avanti di carattere 158
RCI 3v 2+8 3V Ta JIIII Ricerca indietrodi carattere{ 159
RPA 3= 2+8 3 =To IIIII Ricerca avanti di parola 160
RPI 3+ 2¢8 3+ Te IIIII Ricerca indietro di parola 161
RIA 04 2+8 04 T IIIII Ricerca indirizzo iniziale

di A l64
RFA 05 2+8 05 T™m IIIII Ricerca indirizzo finale

di A 165
RIC 0+ 28 04 Te IIITI Ricerca indirizzo iniziale

di C 166
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Nome

Codice

Lun- Configurazione
istru- di p Descrizione Pag.
Zzione funzione ghezza massime
RFC 06 2¢8 06 Tm IIIII Ricerca indirizzo finale
di C ' 187
RIT 0= 2+8 0=Tam IIIII Ricerca indirizzo iniziale
di T 168
RII 03 2¢8 03 Tm IIIII Ricerca indirizzo 1istr.
seguente 169
RBA 0 2+8 027Te IIIII Ricerca ind. cifra piu’
sign. di A 170
R8C 07 28 07 To IIIII Ricerca ind. cifra piu’
sign. di C . 171
CBA 30 2+8 30 Te IIIII Confrontsa B con A 174
CBC 3- 2t8 3~ Ta [IIII Confronta B con C 175
CBT 33 3+8 33 Top IIIII Confronta B con Top 176
CIA -1 nin. 4 1 x C.uesC Confronta I con A 177
CcIC -2 min. 4 22 X Cas.C Confronta costante con C 178
CIT -4 sin. 4 «4TopC...C Confronta costante con Top 179
sC> 4) 2+8 4) T IIII1 Salta se maggiore da
confronto 182
8C> 49 2+8 49 Tm IIIII Salta se maggiore O ugutle
da confronto 183
sc< 47 2¢8 47 Ta IIIII Salta se minore da
confronto 184
8C< 4V 2+8 4uU Ta IIIII Salta se minore o uguale
da confronto 185
BC= 46 2¢8 46 Tm IIIII Salta se uguale da
confronto 186
SC+# 48 2¢+8 48 Tw IIIII salta se diverso da
confronto 187
BR> 44 2+8 44 Tm IIIII salta se 11 risultato ¢’
maggliore di zero 188
BR2 42 2+8 4= Tw IIIII | Balta se 11 risultato &'
maggiore o uguale & zero 189
8B < 4+ 2¢8 4+ Tm IIII1 | Salta se i1 risultato e’ '
minore di zero 190 |
8R < 45 2+8 45 Tm III1I Salta se 1l risultato &’
uguale o minore di zero 191
SR= 42 28 42 Te IIIII Balta se 11 risultato e’
uguale a zero 192
BR#£ 43 2¢8 43 Te IIIII Salta se 11 risultato e’
diverso da zero 103
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Naome

Codice

. Lun- Configurazione
istru- di Descrizione Pag.
zione funzione ghezza massima
8Al 40 2¢8 40 Tw IIIII Salta incondizionatamente - 194
SNO 41 2+8 41 Tm IIIII Non salta 195
SEl +7 2¢8 +7 Ta IIIII Salta sucondizione esterna 196
SE2 +8 2+8 +8 Tm IIIII Salta sucondizione esterna 2 197
883 +9 28 +9 Ta IIIII Balta sucondizione esterna 3 188
SIH +0 i3] +0 Ta IIIII $alta sucondizione interna H 199
8IK +1 11] +1 Tm IIIII | Saltasucondizione interna 200
SIL +- a8 4+- Tm IIIIl | 8altasucondiZione interna L 201
80V = a8 4=Tm IIIII | Salta se c'e’ stato overflow 202
80% += 248 +=Tn IIIII Salta se c'e’ stato overflow 203
ALT 298 00XXXXXX Arresta 1’elaborazione 204
- - U S
SPF +2 28 +2 Tm IIIII salta se c'e’ bit di fermo 205
SER +3 2+8 +3 Tw IIIII Salta se c’e* stato un
errore qualsiasi 206
SEM +4 2t8 +4 Tm IIIII | Salta se c'e® stato un
errore in memoria 207
SEA +4 2+8 +4 T IIIII Salta se c'e’ stato errore
aritmet ico 208
SEF += 2¢8 +=Tm IIIII Salta se c’e’ stato errore
da fotolettore 209
SEN +5 2t8 +5 Tm IIIII | Salta se c’'e’ stato errore
da nastro magnetico 210
SFS +6 2+8 +6 Te IIIII Salta su segnalazione di
fine sequenza 211
SFN +yv 2+8 +u To IIIII Salta su segnalazione di
fine nastro 212
8suo 4~ 2¢8 4- Te IIIII S4lta ge 1'unitsa’ chiapmata
e’ occupata 213
UNM =x 2+8 =x Te ITIIII | Uscita su nastro magnetico 218
RiM = i ki3] =y Tm IIIII Entrata da nastro magnetico 217
NAI = 1#] = Prepara lettura indietro 218
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Nome Codice
1stru- di Lun- Configurazione Descrizione ‘Pag.
zlone funzione ghezza massima
KNF & X 7¢8 = x + 000-0 Cancella nastro per
lunghezza fiasa 218
KNM s X T¢8 = x 44 00-0 Cancella nastro fino »
’ al metallo 220
BYN 3 5t8 =y + 04000 Riavvolge ‘nastro a2l
FDB -= 324 =45 Pone. DUB 3232
RDB -= a4 =E4 0 Ripone DUB 223
EBP 38 a8 38 Tm IIXII Entrata da banda perforata 226
ETL 39 248 39 Ta IIIII Entrata da macchina per
scrivere 227
UTN 35 248 38 Tm IIIII Uscita numerica su
macchina per scrivere 228
UTA 36 2+8 36 T IIIII Uscita alfanumerica su
macchina per scrivere 229
PEL 38 5+8 38 + N+000 Prepara entrata unita’
in linea 230
PUN 3) 5¢8 3) + N+000 Prepara uscita unita’
in linea 231
UPN 3) 248 3) Tm IIIII Uscita numerica 232
PUA 37 5¢8 37 4+ N+4000 Prepara uscita alfanumerica
su unita’ in linea 333
UPA 37 2+8 37 Ta IIIII Uscita alfanumerica 234
PIs 14 2+8 14 Tm IIIII Pone indirizzo di cambio
programma 236
CRI U4 3+3 -V 4 Cambia registro indirizza-
tore istruzioni 237
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APPENDICE 2

irasferimenti di soli bicaratteri fra memoria ed unita’nastro
veloci.

E’' stata introdotta nel GUN 6001/C la possibilita’ di wuscita
ed entrata a soli bicaratteri. Il passaggio dal sistema di
trascodificazione normale, descritto a pag. 33, al sistema di
trascodificazione a soli bicaratteri verra’ impostoal GUN dal
la preserza della condizione interna L.

In presenza della condizione L il GUN si comportera’ percio’
nel seguente modo’

Entrata - Il blocco aAB’24d verra’ letto in memoria come
VI=1=20204v2

Uscita - Il blocco in memoria v =0403=1=4v=
Sara’ registrato su nastrg come ?13A’D?

E’ opportuno porre in evidenza che, con il nastro predisposto
per la trascodificazione a soli bicaratteri, durante le istru
zioni dijuscita, i caratteri in memoria vengono sempre accop-
piati a due a due,.

I soli bicaratteri correttamente trascodificati sonoi bicarat
teri con prefisso 0,=,D ,0U ; tutti gli altri danno luogo a
segnalazione di errore di trascodificazione.

Occorre ancora aggiungere che la presenza di bit di_fermo sot
to 11 suffisso di un bicarattere viene ignorata e l'indicazig
ne di bit di fermo non viene registrata su nastro. Quimdi il
blocco in memoria Ud=]1= 20104V> verra’ registrato su nastro
come aABl4a. o
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APPENDICE

Nelle tabelle A e B si riportano i tempi operativi rispettivy
mente della fase preparatoria e della fase esecutiva dei vari
tipi di istruzioni.

A. FASE PREPARATORIA

MODO ABSOLUTO MODO RELATIVO
Istruzion
° Modificatore Modificatore | Modificatore | Modificatore
Norm. con Totalix. Norm. con Totslix.
durata (us) durate (us) durata (us) durata (us)
F 13 13 13 13
P! 26 26 26 28
rrf 45 35 130 159
PPeI... 1 3541 (13) (1) 3041(13) 115+1(183) 11541(13)
PPXC...? 42 42 42 42
FPT 1404t (9) (2 185 2204t (9) 2004t (3,7)
MPTI1... 1 15549(t+1) 17041 (9) 20041 (13)+t (9)! 20041 (13)+t(7.5)
(1) { = numero di citre indirizzo (2) t = numero cifre registro modificatore

B. FASE ESECUTIVA

Istruzioni Operazioni Elementari Durata
Trasferimenti Trasferimento di un carattere 26
Aritmetiche Somma di due cifre 33
Moltiplicazioni Prodotti elementari, con moltipli- ' (1)

catore di m cifre 47p+25 m
Complementazione Complementazione di una cifra 20
Determinaxione di
indirizzo . d1 inizio campo (RIA,RIT,RIC) 1]

~ : . di fine campo (RFA, RFC) es+13¢ (¥

. di cifre significativa (RSA,RSC)| 08+13c+135 %)
Tutte le altre
istrugioni per carattere operato 13

(1) p = prodotto del numero di cifre del moltiplicatore per il numero di cifre
del moltiplicando :

R = numero di cifre del ltiplicatore
(3) ¢ = numero di caratteri del campo
(3) 8 = numero di caratteri non significativi a partire dalla fine del campo
NOTA

Occorre aggiungere 13 usec per tutte le istruzioni, tranne le moltiplicaszioni cui
occorre aggiungere 358 usec.

Questo incremento deve essere effettuato anche quando in fase esecutiva non viene
operato nessun carattere (salti INA, MON, FBF ecc.).
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APPENDICE

Nelle tabelle A e B 8i riportano i tempi operativi rispettivyg
mente della fase preparatoria e della fase esecutiva dei vari

tipi di istru

zioni.

A. FASE PREPARATORIA

‘ MODO ASSOLUTO MODO RELATIVO
Istruzione
Modificatore Modificatore Modificatore | Modificatore
Norm. con Totalixz. Nornm. con Totalix.
durseta (us) durata (us) durata (us) durata (us)
r 13 13 13 13
FF 26 28 26 268
FP+ {5 35 150 150
PP4I... 1 3s5+¢1013) (1) 2041 (13) 115+1(13) 11541(183)
PFXC...C 42 42 £2 42
PPT 1494£(0) (2 185 2204¢ (9) 2004t (3,7)
PFTI...I 15546 (t+1) 170+1(9) 20041 (18)4t(9): 200+1 (13)4t(7.5)

(1) 1 = numero di

cifre indirizzo

B. FASE ESECUTIVA

(2) t = numero cifre registro modificatore

Istruzioni Operazioni Elementari Durata
Trasfer imenti Trasferimento di un carattere 26
Aritmetiche Somma di due cifre 33
Moltiplicazioni Prodotti elementari, con moltipli- (1)

catore di m cifre 4Tp+25 n
Complementazione Complementazione di una cifra 20
Determinazione di
indirizzo . di inizio campo (RIA,RIT,RIC) 85
: . di1 fine campo (RFA, RFC) 95+13%¢ 2)
. di cifra significativa (RSA,RSC)| 95+13c+185 %)
Tutte le altre
istrusioni per carattere operato 13
(1) p = prodotto del numero di cifre del moltiplicatore per il numero gi cifre

del moltiplicando

(&)
(3)

a0 .
"

NOTA

numero di cifre del
numero di caratteri ael campo
numero di caratteri non significativi a partire dalla fine del campo

ltiplicatore

Occorre aggiungere 13 usec per tutte le istruzioni, tranne le moltiplicazioni cul
pccorre aggiungere 58 usec.
Questo incremento deve essere effettusto &nche quando in fase esecutivs nom viene
operato nessun carattere (saiti INA, MON, FBF ecc.).
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ESEMPIO - Si riporta una breve sequenza di istruzioni accanto

alle quali si e' calcolato il tempo in cul esse sono operate
dalla macchina.
gﬂ“ﬁiﬁngl Istruzione ::iapr??;;g l:::g e?fgl;- Tgllnzgsisg Descrizione
simbolico (us)
INA 8 ' 13 13 26
PIA 01400010 3945x13=104 13 117
IBA -0+00§ ) 42 13+3x13=52 94 500 == A
PIC 0-+5 39+¢1x13= 52 13 85
1BC -~+6661 42  13+44x13=65 107 1666 +C
XCB 2 +2!. 3942x13= 65 58+447x12425.4=722 787 500x16669»B
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